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MIRZA ABOUL TALEB KHAN 

SCRITTI DÀ LUI MSDBsiniO, 



' ^ Capitolo XL ' 

Slato delle arti e delle scienze in In* 
ghUlertii. IkUitddeUa sthrhpa. Fo'^ 
: gli pubblici. Prezzi deUa derrate* 
•■ Serre calde» Eccellenza della ma* 
' rina inglese. Guerra colla Dani-* 
* marcai Autore visita fVoolwieh^ 
./VMntieri delia marina^ e fonderie. 
' Armata britannica^ Tornata a fVin*^ 
' ctior. La torre di Londra. 

" Di tutte le iovenziooi europee , di 
cui un asiatico potrìa bene agu ap- 



pressare ruUlità , l'arte della stampa 
è la più ammirabile. Mercè di. iei 
spargonsi , in poco tempo nel pub- 
blico migliai^ d'esemplari d'un opera; 
e gU scritti degli autori celebri giiin* 
gono C9si alla posterità , senza^ al* 
cuDO di quegli errori^ cbe sfigurano 
d'ordinario i manoscritti. Alla tipo- 
grafia debbono gl'Inglesi i tanti gior« 
nali, senza di cui la vita, parreb* 
he loro insopportabile*. Tutti ne 
fan lettura dal principe fino al men- 
dicantet I ricebt U riceTono in pro« 
pria CMa ogi(il mattina > e ^chi non 
ha ^mezzi per abbonarmi 9 . Ta a 
goderne ne' caiTè e negli altri pub^ 
blirì ridotti. Que' logli reiidfpn conto 
di quanto avviene sia,.€iytfro il regno, 
s.ia fuori^ vi son^ des^srftite j^e. battaglie 
e di terr^ e di. insjre ^ le. delibera- 
aioni delle camere ; le quantità e le 
Qualità 44 ri^ccQlti^ ì\ ^x^q 4ei 
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grani e d'ogn'aUra derrata \ le nrorti 
e il aascinieiito dei gran pertona||gii 
e fin Tavriso dagli spettacoli del gior« 
no , e i nomi degli atteri , che prò* 
mettono al pubblico maggior piacere. 
Pocé dopo il Mio'arrifo'a Londra 
fu data a Vankball una (asta in bo«« 
neficio 4sgl'indigentK I direttori, al* 
cuoi giorni innanzi , m'invitarono 
eoB aonn» polileua a tolenri aidi-^ 
Mere } nè tiattandosi di cosi buona 
azione I io potei accogliere rinrito > 
se non volentieri. Dopo ti annunciò 
tto' gmrnaU che^if prioeipa Mirta, il 
giorno delia festa» onorarebbé di sua 
presenza i giardini di VankbaiL Ora 
essendo questi situati all'altra sponda 
^ dei Tamigi , ed io non avendo mai 
posto piede in quel quartiere ^ la. 
folla dei curiosi fu straordinaria. Se 
io andava alla corte da alcuno dei 
grandi dello Stato^ mai all'iadontani 
non ne mancava il soUio annunm** 
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i^iQpre t^i^si duVa il titola dif-PtÌB^.^ 
cigc cU persia , i;h;io veri^mtate nom^ 
a^i^iea ia 4agliilierra mai preso (i)^. .> 
. Non Bivfi paese al mondo , ove 
più cb/e in quello si viaggi comoda**^' 
mente. .Un'affare ti preme ? Tu pigli. 
po3to n«l Nel MaU-Goacli, e ti trar» 
spQiti in sette o otto giocai ^ P^^' 
di novecento miglia ^ ^ema clie il* 
malvagio, tempo ti dia mila a te*.« 

Le vetture diital genere, pa-i^^^ 
ganp.al governo un'imposta^ e ser^ 
TQnp a tulle le classi del popoHiv Ve^ 
iie.liann0 di aomigliaiMi ia franeiar^^ 
Q.in tutto IL resto d'Europa^ nia in 
n^ssup luogo si usano al viaggiatore 
i. riguardi che per lui si osservane m 
Inghilterra. In Irlanda io mi doleva> 
^llp scctaibussolamento delle carro^^ - 

(i) Mirza significa Principe se vicn presso 
al nome proprio ; e se il precedd vuol dire* 
ÀééMdcnt^ dMAàonietto. I^ban yale appunto» 
Si^Apr di l^ci:4Ìi». . . ^ . . ; 
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ze I e della brutalità de' coccbieri 

m& ift Eni&cìa fii Jbeii altrar^ diat^-^ ^ 

> •. 

feria. ^ 
- Carissime jsano in In^hiUarra le 
derrate anche più comuni , siccìiè il- 
po?er0 vi é dìsgraziatissimo'^ per po-*' 
Gfib^cbe gli Mrya rappetìte^l Le «artti' 
wod0iisyi»^ebef alq 7 peaces e mena" 
iS' soldi ) la libbra \ 41 pane i5 
pwm ( 3o «aldi ) ogni qtfa'ttroiftM- ^ 
bfte y e la^bìrra doppia' ò potfter ^ & * 
pences. (io soldi ) la piatal prezza ^ 
' dei légùmi e de' frutti varia colle 
stagÌGBÌ. ^ . 

"€|H- Inglesi consaorano' immetìse 
somme a1 luàoteaiuiantQ delie loro - ^ 
serre calde^ ove fanno crescere piante 
eufralia io menòV più' rigidi freddi/ 
^ Recassi alle tavole de' ricchi ed aaaw 
nas e poponi ed altri prodotti della 
zona ardente. Diciam di passaggio , 
che nessun impèradere deli'iiràoflavu 
nutt eoa tiiCto il poter . suo giuasor^ 
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a; far cre$€ere ne^ suoi stati ura spuaa 
«.nwiegie y dMÌciittixQ£ttmpa tento 
comuni, * ^ 

Dt^b^Qua gU Inglesi alU Ma- 
rina la maggior parte delle loro rìc« 
cileno € la^iM^lilà é'jmraderarm ogni 
Unpo lo tori» de' lox aeiiiki «OMa 
fó{>prsi grandi fiericoJì. JLJ^sMkcaì 
^ airiticontro , pq^ grande esercito e 
lumvi «oldaU flMsoa daano posfiooo 
Incoro a ^i^ipoc&ttamojite ^rotj^o 
dalle uno baUeriiS. ondeggiali ti. ^ 

Nqh posso (^xs anumirar Tarte con 
etti gli Inglesi costruìtcono i Jor 
yfj^ » i . regolnoi^nti inuaaginati fior 
i%iaA^eaer¥Ì la sanità e la disciplina- 
Dal tratto iegueote può formarsi ua'i^ 
d«a del sangue freddo di quel po« 
polOt l»ord Teìngmauth nù aanrò 9 
che.al.sùo ritorno dall'Indie • .tr4»« 
vandoé all'altezza del Capo di Buona*. 
iSpcaransa , cadde ìì Ittkaine sull'ala 
llCffO naoiibro idei ,s«o. yasoelki* Toste 
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iV^prese fuoco alle vtàe e:^^. coxàt^^ 
e prima che jsi . po^ise e^liQ^uex'lo , 
già ruberò ^t^imeiite campato. 
L^equipaggto iM|fiuÌifaMo tanto opMÒ 
colia 4ua .destrezza 43d atiivitli t ehe, 
la. fiamaia non si estese all'aUre vele 
nè al re^o- di^ bastimfoilpw E t«tto 
airveme^eoa ib) i^fmk calma , cbe<locd. 
TeingmouU>v U era neil^t-sui^ 

camera colla |^4>^r^ |i^n|ìgUa. no^ si 
accorse delFincaiidio' che dopo-' tSiMf^ 
smmtato sul 'ponte* *' 

i)uraate ruftiotaK» guerra, i. Sovrani 
di Rusaa , di Pruiiia , di Danimarca 
e di S?ezia| irriuti contro gllnglesi 
che infestavmnes i loro rawelli, sotto* 
pretetto cbe eran ca^icbi di tn^x^n* 
lie- francesi , risolvettero per comune 
accordo di punire la marina ^ritan* 
nica sef persiitava cbfaataggùi nei 
suo sistema* Fecwa arnÉitere- tuili 
1 basùmenti mercantili di questa na« 
zi.one» che trovavansi ne' loro p.orti V 

vlietando iererameftte cke nulla se 

m 
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M>tizia in lo^bitterra^ , 41 tumulto fu 
generale ■/ puz; il gbveroo non diè _ 
sentore di niilla ; solo' comandò a~ 
lord Nelson «liè ìttànctaise tùb. cin*' 
quattta navi da guerra nel mare dal . 
< nord , dianzi alle coste degli stati di 
que' Principi , e s'impadronrsse, bra«' 
étMM é caficìaiiie a. tònào (|adteti ba^ 
«tim^nti di loro uiooutoerebbe, onde 
v«ndicai:e rinsuUo fatto alla bandiera 
della Gran Brettagna. * ' ' 

V Nalteti^ iisàli dunque - colla 
flotta tino all'ingresso del Baltico. 
JLe guaii2Ìgioni delle sue fortezze che 
difendoQo k Coste delia Danim'arca' 
disila Nor?«gtà ; e stiolti gagliaidi 
bastimenti ^ cbe stajanb < vicin della 
riva opposero rigorosa resistenza, ma 
gVlogle4^i fét^aróno alfine il passag'*-^ 
gio , e- ^ajlidarono a gettar l'ancora- 
dinaazi a Copenaghen^ capitale della 
Danimarca. Allora cominciarona a 
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Jb9»ib«r4ai;e la cil^a ed i\ porto. J 
Pauesi loro non cedevano ia abilità, 
j». in bravura , mcbè la vittoria fu 
lungo traltQ indedysa. Già §yin%h$ì 
perdevano fì^opp . uomini^ e mpUidgl 
ioro va^^^l^i eji;ano crudelmente daa- 
aeggiati y pure gli avversari* finirono 
«iapitolanda , e riconobbero la. Grao 
Bretta^^na per sovrana dei mari» Le 
resero tutti i suoi bastimenti merr 
aanlilt ^ e in quei^ meno^t^impera- 
.dor delle Russie essendo n^irto , %\i 
^altri principi si ^sso^tta^ono volon- 
terosi alle condizioni che al vincitore 
piacque d'imporre*' qudrepoca 
gli Inglesi guardano con dispresu- 
^la marina, di putite le ^ straniere na« 
zioni. i * 

NeL i8of ^ la marina reale posser 
deva^' ottocento tre vascelli da «guerra^ 
.armati dai sedici ai centp cannoni « 
mentre avevansl legni e matenali pei* 

costrainne altreUaDU.^Q(iiiiit9 a' ba.* 

• 0 

* 
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«ltmeiv(i mefcan^ Dio iole ne m U 

r 

-numer^. 

> > • • • 
La |H[*ofessioiie di mariDaio é noa 

erosa ^ poiabé lutti i vasceHi ttemi^ 
éi ciii fi fa preda ^ divengcao pro- 
prietà del vincitore. Questa regola 
wm ioìffre e cce n on o dia nel aato 
kk coif le cose predate paiatt- deatta 
d'essere offerte alla maestà del re ^ 
allor si cedono al governo mediante 
un pràta» ra^toMVole. Vt ¥i ttorioso 
a bordo del quale ao feei il waggta 
dì Leghorn a Costanttnopoli era aa 
bastimento francese, che la flotta di 
' lord DoEneéii * avaa preso. 

Vi kaano in ingfatlterra più caar^ 
tieri reali per la costruzione e il 
ristoramento delle navi} i due più 
segnalati tono Portsiaouth e Woot^ 
trièh. Il prìmd è - pur celebre ; come 
porto di mare , « le flotte vi si ra<^ 
dunano ; qaax^do prepcunnsi a qual-^ 



che spédittane. ConMr qlià eniliei^ 
è «tuMo^ anotabÀl dUtaiiz» éa Lo*^ 
dira io non ha potuto yìsitarlo^i ma 
r aouco mio colonnello Peaeh In si 
cohipiacente da mottrarmi parte a 
parte quello' di Woolvicb* ivt pa« 
«xeccbiìgraa iMstinitiiti vidi fabbri*» 
.cani^ e tanto Ugnarne e fer|^\ ^ 
eanaTac€Ìo » cbe la guerra avria po« 
tato coattiinaM Aee* auni ìojmui elle 

ioMft bisogno di Sai nuovi appro« 
vigionamenti. Yidi fondere palio da 
cannone , e amn^irai SQpra l;utto gli 
ìngegàott Cocotti del gittarè c tra- 
panave questi mici^li etep«finea^« 
Yi «i adopera una ruota mossa 4a 
una macebina a vapore , e il tra«- 
vaglio riesce iì focile che ad es6^ 
guirlo basta un -faÉdiùllo* • 

L'esercito dellaXffrau Bret tagaa com* 
possi d' ìttlanieria e cavalleria ^ cui 

^gginnge il corpo degli artiglieri. 

£ltt d iiKia«roso o )>fft dÌ8cipUnat»jf 
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ma comie trovasi dUpersò ìq tutto 
iOìpèro di Taro' si veggono più di 
yjèuiì o venticinque mila uomiai 
* riuniti ì né ciò accade ^ fte non 
allora elle il re ^ o il generale in 
^capo pàsikino una revista^ ; 

.£ssend0 io a Londra ^ .tutte le 
i trippe . dei dintorni / in nan^o di 
.venticinque mila uomini^ ricevettero 
: tfrdine di : raccogliersi prcfsio WiflK 
dsor j . ond' esser poste dinanzi agli 
occbi di Sua Maestà. Il éig« ;Clive 
ed io partimmo la vigilia del giorno 
. .designalo , e ' giunti a WindMr la 
aera medesigia y . all' indomani dopo 
la colezione I ciiportammo a cavai- 
«.lo nel luogo della parata. Ivi era 
.una falla iinmensd di spettatori , e 
forse cinque niiila carrozze ^ piene di 
donne geptili i signorilmente ve&tite«. 
1 differenti corpi si disposero in 
.cerchio^ e il re si collocò nel centro» 
^ sol priaeipi « > aitttanU geofti* 



rdli« .Le tcAppàe salutarono Sua Mae^ 
sta eoa più scariche d' artiglievU - e 
ài iricischetti ^ poi si fohmihmo^ hi 
coloDoe^ e sfilarano jdiaanzi al ìduca^ 
di York. Io ebbi V oaore di trovar- 
mi collocato pMSSO Sua Altézza Rea-» 
^ le I e in sfaccia ad una banda miài«» 
jcale del terzo reggimento della guar^ 
dia 9 ^ che ci ricreò dì suoni i più 
vivaci ed armoniosi. Finita la rasse^ 
gna* i^-raaMniQ a Londra Immedia^ 
taHBtente». ' . > r 

Lé corse de' cavalli attirano, ogni 
anno, a New-Market un gran conn 
cforso di popolo ; ma come possofio 
vedersene a Calcutta di somiglianti) 
le passerò sotto sileuzip. . . 

Uno de' più singolari monumenti 
di Londra a mio avviso é la Torse • 
Il colonnello Bratbwaite mi mostra 
tutte le interne parti di quella for- 
tezza. Mi condusse prima al serraglio 
reale, ove vidi leoni, tigri ; pan^ 

MmA Ajìqvl Tom^ II. 2 



tmui'\eii «^toK* '4)eI«t ffwmoì y'^VU -«ai 
Betti eratm mà ignoti. > Vlsitemmto 
ia seguitai il tesoro ^ % iièM<l?abba^ . 
IjUÒ jIo «scardò colla corona, io scet'* 
U»^ «C ftittt'' le gioie' dcP 4:iimu^i 
nofiacsbi: .Riwareai isoptàttirtto imi 
j^ubioo^ uuo smeraldo «icostati 
135,000 sterlÌDÌ, ed un gran numero . 
ét superbi diamaoii , ed altre pietre 
]prè2Ìose«. Far tutto il -tempo ebe ri-» 
matiemaio iueUa sala, si tewxe la 
porta chiusa a chiave , sebbea- tiltto 
fosse ia armadi con iaferriata* Di là 
ei recammo air arsenale. ^ nel cui 
• cortile vedasi una moUiludine di 
cannom di tutù i calibri , e due 
fra gli altri di venticinque piedi di 
Idlngbexsa. La sala ^ tettoposta al- 
l' arsenale , ha ì^eae un quarto di 
miglio d' estensione; e -contiene, di* 
eesi, briglie , selle , arnesi vari per 
tel^tamrU cavalli ad nsa di reggi- 
menti e d'artigUevie. L' arsenale può 
avere seUecenta passi in lunghezza i 
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è pieno di fucili^ baioaeltei alabarde, 
spade I pistole per uu esercito di ' 
. cen^venti inilA uàiniiii; intuito dis* 
posto neWa maniera la più pittoresca. 
AH' estreoiità 4ella sala è uo altro 
luogo y ove «anunirausi le statue di 
dicìottp re d' IngHil terra , jtutti a 
ckvallo 9 colle airttalure 4>be' pisrla- 
van viventi, e in atto quasi di com- 
battere , mentre ciascun de^' cavalli 
è condotto da uno scudiero. Le Mf^ 
mature di cui dicea ^ souo a^ticbis* 
sima ; non già composte di frenelli^, 
come tra gl' Indiani , ma di ^pesu 
di ferro , cbe coprono ciascun mem* 
l^ro , e s'adattano al corpo quasi oo« 
me una vestito. 11 volto era difeso da 
una .mascbera , le mani da guanti 
ferrei e giiinture snodale, che lascia- 
vamo Uberi i movimenti ^ e eoa cui 
poteasi perfine scrìvere. Pretendesi | 
cbe un tempo mai i re non lascias* 
sero queirarmatura se non per dor** 
mire. 

% 
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■4 „ . CAmoLoi XI. ' ■• 

I r 

Crm^mnlOi, che fanno gli Ingksi 
. deUa meccanica.. Suoi usi d^renUi 
Mulini* Trofnba a fuoco. Macchi^ 
ne idrauliche. Maniera ^inciderei 

• Manifatture. Ukuninazioni pubbU^ 
cìiCj. Car/iUere dei mercanti Inglesi.^ 

• l ' «e 

;^ Jq Inghilterra la pia parte 4ei la^ 
voli \si.é. resa fdicilissluia col soccomo 
della meccapica ; quindi il pjreztQ 
delle mercanzie è di molto diuiipuito. 
Se i fabbricatori Inglesi impiegassero 
nelle loro manifatture, comfi si pra- 
tica, ìa altri paesi 9 cavalli , torelli ^ 
o uo(uÌDÌ 5 i valori ne sarebbero ia- 
fiqitainente più elevati. Alcune par* 
Scolarità non riusciranno inutili ne 
diMggradevoli. Gli Inglesi sono cosi 
preveduti in favore della loro -mec-* 
caoica^.che sagrifìcauo volentieri som- 

ne enormi nel costmire e ^tpOrr^ 
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nuove macchine. I Francesi all' ior- 
contilo y sebbene ecceMeuti materna^ 

»»..d' .p.» ^ni «h. «H. l-«p. 

plicasira^ della nieccanicd presentai 
qualche difficoltà. - ; ' * ' ' 
' Di tulle le macchiae te piùr sèm« 
plici SODO i mulini cosi ad acqua 
al^ a Ideato , destinati a macinar 
le biade e il ìorà' uso é noto a 
pià .cofitradé ct^U*^ la^ia.'!' mMr ro«}^ 
Hai a maoo.cl^ s^hnpiegantf <»Ijoti>« 
. dra Mno> «di ferro^ e servono a pol^ 
veriz^are il caffè od il pepe. Credo 
però cbe i nostri mulini* portaitili - 
potrian esaere di grande- ùtile in un 
esereilo. la fatti avviext sii di fi'e- 
qjueute che truppe .all'amate , dopo 
aver presé ài nemico provvisioni di 
gnànoftnon abbiano ^kuii raeirza'4s 
]?idtti(lo Jn farina e farne àéi pane;.. 

Le rQììderie de' metalli «dno un'al-» 
tra specie di costruzioni meccanichet 
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Risole di prpdièìosa 4im^ii3Ìone soa 
infMse .ii» «M»t<> , per mtózo ilei vm^ 
pore. SjL} fft^ liso di questo pFroceteo 
pf^; giurar cAnnoM^ifabhrMjar MkCQidj 
ed . e^i^giAÌv.e altre , opwe . iuipiOJrtaatL ^ 
che Aon potriao esdcitlo ; p^r ^ mlano 

Con somigliante meccaniftma 9 gli 
laglesi . pervengono a battere in fa- 
glie sottiUssiine il rame e il piomba 
ó)M.fiUbuii[)ganiQi e dilatàno ja lotto gré^ 
dow'vJ&oltM 9 . collie ignooras* in Inn 
gbiUecra 1' arte di preparare..ua ce^^ 
mento impermeàbile ^ copronsi di ^ 
foglie d; pioorbo le abilaztom,^ ih 
«cui tetto é. piano ed uaito. ^ * 
-:dKijrlla eccitò . pi4 viyaiiient& lamia^ 
aminirazioh& , come la manifattura) 
^ degli agbr.; Un pugno di fiU'dì wc^i 
ciai0':e^j||^ttato> ^otto una roota,^ obe. 
d^ùu sol giro manda al lato-oppoi^i 
sto que' fili medesimi ridotti, cias- 
tomiàù* :a. 'jioa««ae?oI rlunjghezza^^ 
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f^i^ cosi . iiQpArfoU\ ftanb raccolu! ia 
iiUvP^niere daitin fauciullellto ^ clia 
tratmotteli .aé alira persona , ni cvX 
ofiSifiio è dà iomr La- crima^ e ^cvmsiiiar 
^ Iftl puate 9 ^operaxioQk che anibidué 
$x eseguiscono eoa iocuediliple cele^ 

IViàv I 'A > ' *J i v«J tiri 

Lo ntoccluae yer^ la >iijalMpary aiìU 
ch'e$se>9 mi furooo ca^vdue^dsj luia 
sMuo grande sorpresa. Per mezzo di 
aiB|MSÌHaia raota cent' altre pVdr picf* 
éòle. .ficrao . paste « ' iiii»* mjoViteeMte , ie 
producona -ad un. sol tempo più mi| 
gliaia di fila abbastanza sottili ^ per- 
ebé 1» te- ne poésa «faiova: muss<i]i«* 
na. Ficeiolr nomare di: femmine et H 
fanciulli > basta pe} - servigio di questa^ 
nxaccbiaa^ cbe con.siste uaicamente^ 
la mantenere il còJtone , e» rannodali 
le^a ògm Tolta, cbe Tengono- « 
rompere. Con^ien' ocmfesfare però ché 
la tela 4sbe se ne tesse noo agguaglia 
quella che viene dairindia. Né si 
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iuiliiaa£a.sl beae, nei m^i darft tantOi 
edOipa y forse , dèi troppo torcere il 
filo ,:.cbe si fa' eoUia inÉiccbina. - 
. . Accatnpagiiaiìl mio amico eig»- J^l^ 
besj.alla^sua^ fabbrica ^di^ porte^r che 
contiene. paifc:#inigiiaia di barili. La 
aua tromba a fuoco é della più géàb 
dìiBeaùoiriai^iied ei t^'assibuiòf cìkà io 
mancajsixa idi ^quella macchiti aaipia 
obbligato iuipiegar qostaDtemeple cìqm 
qtiàiil'a ^caralli , la cui spesa aggtmrta 
ai ^fiaiariid^/^palaiìiiemeiri piiaisabbe.àl 
pxezzQ del ^iiorter .a tale c^surbitanza^ 
cbe potria nascere una insurrezione, 
:S»e cartiero éeirio^btlterra aó& ri^ 
nomate, per ogni apecie di •carte. Mi 
$ì: attestò cbf poteai^ • fabbricarsene 
fo^li di venti piedi quadrati. AU'cr 
^^at del mio ' fioggior ilio ' colà' crasi di*», 
acoperto^ il uiewo . di : far «arte beln 
lisiime con paglia comune* , . * i 
«/La macisbina idi'^ulica., di cui 
f% uso, onderprt>vTcdejr d^acfiia laiéittà. 
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di Lòndrà, è 'Ceia V Ik di cu\ vist^ 
eelpiscè "di dV siupokitiÀ 

Poe meizo di quello • strumento ^ioi^' - 
g/eigaoso si aUiqge dal Tamigi' ^na 
quanti là d'acque sufficienti- per tenev 
sabpm^'fiienb luaìrserbatoib elevdkis^ 
iiimOySiidlr qual« per. una molli tttdioe 
di coadotti o.di ttibi di piombo y 
quelFàcque passano' in tutti i qùàr- 
titfrt* r delia f cilità ^ e fommo agid 
*- abitanti . si ) distribuiscono' io 
tiktà^ léa case fino al .quarlo pianol 
Oltre qiiesla gran fpnte di . piovvi'^ 
gioni y eii&te /ogm. ptasaa * q : capo.#> 
eróc^ una trom^ba* cai basta premere 
leggerm^ute eoa mano ^ per ^ farne 
scorrere acqua : invenzione sèmpli-! 
ciaiima^^ e di molto pireferibile 'airusor 
d»' {M>azi. Infine ^Vlsglesi porAaho 14 
loro predilezioae per la meccanica 
fino al punto d'avervi ricorso nel sei^* 
Tigia dèlia fioro 'cucina;* Recenllssi-^ 
^ lRaiK(eat« eraiiitato» invotiUta una mac-v 
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i^isfiL per trinoiare, le. càrnt ecl> a& 
£eUar le cipolle. la generale la pa^ 
fieviza non è la virtù degl'Ingljesi ^ 
aè .onÉaìi. pdntjò occuparti di esse 101^ 
ttiialo$e«i A^giiigkiajai pure éh^ Jttln^ 

gkilter^a il. matitefìitiieato i^'^ i^*" 
mestica! ordinario è otto volte<npi{)i 

costbso* che nèHUtidilsi. i^^y'^iirj il* 

- .Come Tarte deUe tipografia è a;ssa» 

bene eonosciuta a Calcutta , non hù 

credalo davermi estendere su di essa. 

ibTTene oàlaltna j lI'-cnA mo* è dìAiw 

aisfitiiw iri.^EMopà , e"la<(][uate -técM 

terò di descrivere vaglio dire l'arte 

deirinclsore. Subordinato a quella 

del dipintore ei mohiplica a pìaenrii 

le 'eecpie dei quadri , TÌdvceodole eoM 

wuaeaiente >a Spicciole proporaioaiv . 

Ai tal uogo ;ei,si provvéde d'una la^ 

stra di rame: su Cui ^i stenfde «n leg^ 

g1«ra sfrato' ' di bianisa i >cehu ' p dfaltvii ^ 

tostauza analoga* Comincia dal triac<i^ 

Viare su questo intonaco deUe linee 
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MtMSÌo^.:|^ep..viesii>' diiMi^ matita $ 

^4ii.cpQ.Ì4lrp^uieoM assai mcisivi^oU 
pìsce s.ul, raine i lineamenti figurati 
sjbi(/a cer9). .Qi^9b'opera |^ò}fai;sit idei 
pAri fQjracqua-, forM '^. poicbò'i segni 
tr>%<;cùiii fiOfXi p^oaat io tinta, iw^ quel 
li^upre s'impriiaono ben tosto nel 
ttet^ilo; e l'iiKÌsore Vi pone l'ulti- 
inil:(lfiatto.MLta t€o^ fiatta'* atampantsi 
gi'^seiirjplari: d'ùa modo presso a paco 
WiVÀ^yis\Btè. a^ queiltO. ciré si jcostuma 

>eMtbri. :Se .bramasi : die le incisioni 

' * 

istmi ei»kfrite., péècUè .meglio si ac-« 
ofiijio ai (fiiadati che rrpirodacono y 
uUadimenp coitoso , basta il tra^- 
igjio di alcune donne e di pochi 
ùtiaìlu P^rsienn in qut;^a gtiisa: 

avere per una ghinea , la * copia, 
la. quadro il im ariginaie saria co« 
so. cento e cento volte di più. 
\^ .naantfattare , per adì gVid^eiv 
roooJogn^jiltea nanode d'fiawpa^ 

quelle de' coltelli é d'ogni al tra^ 
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spi6ciei di :ia¥Oii d'acckHó^ Altrettanta 
<^ua$ii 'SÌ dica^ degli orologi ^ delle 
mostre , drappi, ràsi , sete /cristalli^ 
fabili V li^stolef: oggtfU» iiibliy di cui 
si 'fft ricerca, pelle divai^^ parli del 
mopdo , eiquiudi sme4:cio il più yan* 
taggioso. *' * J ' , • 

Le loficiae >deglt^ avcbifc]if$iefi 4ì 
Laod^ra weritaoo special atteiuuòiie 
co;}:^ quelle che racchiudono in ge«^ 
- aerale oggetti j assai . curiosji» M4 si 
mMlrè iidìi piàstra- di neVel ritMvato,^ 
pe& proteggef e dall' quiido la polvere 
del bacinetto d^un fucile che Ues^ 
immerso neiracqua lo spazio d' una 
settimana e pretendegi per^no ^che 
sotto Tac^qua iste ssa il fucile potrebbe 
far fuoco. . . ' ' / i ' - 

••Costumasi a Londra d' illqminar 
la eUtà , àia neir smniversarto delia 
nascita del re e della regina ^ sia allo 
annunziarsi di qualche grande vì^q^ 
i2Ìft;o al prociauiarsi la pace. Seb-^ 
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ìn9 cic^ auressi» veduto aU' Jndoftan 

*ovat0^ Il Lttcki)0»w al marita ggio,4il 
UVr Aly, .figlio adotuvo dell' uUiiM. 
(abab ^ , quando una rocca di cinque 
niglia di conferenza fu costruita di 
^aimbou , eo' svéoi bastioni e colle %uf 
tor,ri( 9 e tutta coperta^ la aptle^ d'una 
quautità si innumcrabil^ di lampade^ 
cbe il tenerle accese occupava ven- 
tiaiila wimini ; con fesso ciré tale il*- 
liiminazioBe era si monotona , da nou 
poter venire in confronto colle alle* ' 
grie dello stesso genere , vedute a 
lAondra* . , -, 

in Ingbikerra, a cagione dell' ia^ 
Oiirtezza dell' atmosfera , tutti i fanali 
sono a vetri ^ e parecchi di questi 
a differenti colori* Sospendonsi o a 
^biodt infìtti nella ngutraglia^ o su 
telai di legno adorni di proprie di-^ 
vm. Accesi che siano ^ la raiietà dei 
loro colori fa che possa iQtmaHM 



Vidi Ga«i rdppi*e$eEi tarsi il re e la ^e-* 
^ina as3Ìsi in trono e coronati ri 'capo. 
ìlé^iJÌ0fnk U:\fàncnw ìììuminé la «Mi 
M^ BÈ {proprie ^ m jiene.clw 

ii ^polo manifesta i suoi seatim^ti 
con inse^r^e fepcssó motto originali. 
Quaiid^ {il ^r^kioiata^l'iiUima -pace/ 
U 4]ii(ale «era «tdika precedutia >dla éer^ 
cessiva car.ezza ne' viveri^ tìrn Wér-* 
cante immaginò rappreseotare una 
pagopMa ed una pinta di porter in- 
^nate 4:otì questa iscriziófile : « Siam 
pet cadere a ( cioè cfalar di prezzo )\ 
motto che fece fòrtuna tra la bassa 
pl«bé 9 e la tnke di Hate timor é. ' 
' 4^iftést6 illumiiiazHinr , radute dal^ 
Mezzo di uno square., cui vengono a 
metter capo, in direzion differente,^ 
quattro gratidi strade , sorpassano . 
quanto i«» mèibbià réduPIOiroai di tal 
genere. L'afilueilza do'ciiriosi , gli uni 
• in YCtturai gli aitii a piedi» è in si- 

* 

Digitized by Google 



2f 

mUi x^Cicasiofil 4 cousideralltle ^ che ^ 
Itut aVTèDQe di restar per ub'afa* iti 
mazzo ad usta delle più ^patioié'Cttli'^ 
tras^p 9 ^anae ^ifueile^ di ^ OjcfoM o dir 
^ %• Jame3> 3eoza>poterwi «mollare utt 
tratto di freccia. Io questa situazioni 
io n&a era-mediocremeii^e ittiftmiMri^ 
de' scolpi di i\3LcM e de' luodbi d' ar 
tifìcio , che d' pga.i paitO' dU^igevaMi 
sopra di uie. 

tll terzo gtorao delle feste e tripudii 
cli'ebber kiogo per la . pace, avendo 
io ioteso che l'auibasciador francese' « 
signor Otto spendea 2000 MQrlioìi 
per utta grande illuminazione, ùhé 
la «era stessa sariasi ammirata y ri- 
solvei I onde evitare la folla , andar 
nel giorno .a vedere i preparativi ^ 
sebben persuaso che nulla mi pareb« 
bdrd in paragon dell' effetto. Pensai ^ 
noiidimeno ohe sariano abbastanza 
per [ormarmene un'idt^^jf e che il veder 
meno ayria compenso neir esser an<* v 
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Offe . riisiedeva l>pba$ciatQre. Ma avr 
Ticinaiidomi trdyai una xalea di gente 
the - «Ioga vasi m . invtf Ui ve> i cicmtr^^ l di* 
.Ca^Moe di si gran funojre seppi 
ta6ta /essera la divisa da. luì .scolta in 
queste parole : a Pace e Concordia^ w 
Alcum soldati .di guardia uéììp vics^ 
nanae più coraggiosi che saggia a pia 
abilÀ senza dubbio a . maneggiarla 
spada che la penna, credettjsiio ver 
der?i «iift^allttsioné ingiuriosa agli la* 
Ip^si, a cui parea dire che nan erano 
si conjtenti d'ayer la pace ^ se / aoi^ 
perc|;iè erano stati vinti. In conse** 
gue^aa cominciarono a fracassare i 
lampioni ; di che il sigQor Otto soi:» 
preso si. mostrò in pubblico^ lordan- 
dosi di far intendere che la parola 
Concordia non alludeva per sulla agli 
ftvveiiiisenti 4ella giterra^ e non. er« 
sinonimo d'unione ,e d'amicizia. Questa. 
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spiegazione nwk\ Mààidace*^ M nda 
quando -egli ebbe promesso di caa* 
giar divisa , e sostituirvi : Pace ed 
Aiftieìasiii/ ' • \ 1 

^ Deluto cosi nella mia es^utsioiit 
mattutina mi determinai adàfFrontare 
il ^pericolo , e andare a veder di notle 
ques^ff iUiiiDÌiMtxì<tte. -Fra V QB'dlei 
aiiiinqùe e le do^dici mài ^ tentando 
risalire la strada di Oxford ^ ma in-- 
yanO| tanta era V affluenza delle ret* 
ture e dei pedoni. Cangiai diìnque 
feaiMttiM j e facdnd<^ trave i^Si giudsì 
ad una delle strade , che finivano 
appunto in sullo Square, Ivi fili co* 
stretto tenermi foréemènte iàggrap"* 
ad una ferriata , e quindi di 
tempo in tempo, secondo che se ne 
offeriva l'occasione , portandomi in« 
nanzi d' uno o due passi perveuui 
'«ino aìla pisiasa. Ma la' ealca -eri tale, 
cbe i niiei abiti ne furono lacerati ^ 
e la mia canna .andò perduta \ le 
AwVi iTQm. IL . 3 



•^4 

teiiteftdoM» sofibciara. e nènuao .id)ba« 
daMiMr i } . € . la più partt. nmatcfo ^ 
prive de^lor capelli , de' lor. {MUidan^y 
ie.><kUe coliane.. .Allora ^ Mimai: pru- 
4ep|^M%ii$d#gnar.. U mia dimora; 
' msk idlifliiè lv era .a«al piikifibfi^aifil - 

* . aprirmi il paisQ rfioo ad uo: angolo 

. ìkuo ;»g)a^ nsp 1 vajtti . 4i Aspet taire . ; f»t ^ 
t jri^'ariiii deli JU»ti^^ che il ujiA^p^fo 
d#£^ ipettat^ri jf^fu^e 4iaiÌD)iitio. Me 

.XKeft^mai i4^e mìiis^ »|[atto dette 

non ^ano (:qM^ ^ijilai^U cornee qj^Ue 
r sig. Hope in CaveiadìshrSqiiare. 

I fMidUmw 4eUe li(attoghe e lrnMT- 
' iTORt» di I^pi^dr* «eoo ìm geaeraj«;JU«a 
, 4iUe?atii Mbzi 1» lov . politezaax è si 

grande cbe wiai loro 111^9 aYTÌene ili 
« 3i*ispo94fti»^ eott t4prist» a compralof 
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i^x <|UAmo. difficoltosi ed esigeotl 
pot^n mostrarti. Un genileoian ( mi. 
.'fa era^jGói^to ) im^fmt mIìbomnI^ ^ 
iper .«Q«ttM alla, prova 4a paaieMH 4i 
.^a lA^rcapte^ entra un giomo iielia 
sua bottega, e chiederli uti drappo^ 
quf||t\ii« spiega più pMse , ^lit tUtle 
,mv^ .rigettate i .aUe^ prima cIm^ ripoaa, 
<|i^ SQ$titttiace altre V' na l'avve&tor 
SfbixzigDOso trova queste troppo co^ 
lIMtti 9 qUeUa teoppo :eaMi^ tt^ssan 
.colfH'ei d'^altrmMla fUicomieor; itt éna 
.4^po; ftvar. tei^uto. il buon uomo più 
di ua^ ora • . par soddisfatto di una 

/«tolb obe giìr si- prMeiita> pai Tidore 
veatifiwqiM om^hUìaì 41 bcaccio^* U 
j9Mrcwt& s'aspetta cbe il geotlemaa 
-•glieae domandi cinque o sei braccia . 
«'lAnaDo; wa-qual k la aua sorpresa^ 
«quanda^ il coi«ipMtorvsottiU'tr«e<4itta 
-aceUiao di acai^seUa ^ pregandolo di 
/(dgliarglieae pel pres^zo di questa mo-« 

^i>etal II mManH^ safbfnd»^ In ma 
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ilmma , preade io scelKno , il posa 
gul drappo 9 ue rotonda un pezzetto 
udi graAdeMstt ^Mirriapoadetite ^ • : il 
porge al geatl^mao, dopo dt che . 
divid'otto faeeudosi a viceoda riipet* 
to$i saluti. . . ' • ' 

li mio . eriualo efieiHÌa€Ì guaft*"^ 
. mi determioM a proaderae un aUro, 
m» .di mioor^ prezzo. Eatrai da un 
OMuolaiOt ue esaminai parecchi /ed 
jQ».^ 9m mi ^ciqu€f« 'DecKtMa II 
f^aóo.MafHiie mercante , e il pre«» 
i^enai che terrei il suo oriuolo ^ino 
al domani , perchè se, mi convenisse 
pagheiei ^ a ia casa opposto^ glielo 
avrei restituito. £gli , sebbea gli fosti 
il^aotissimo 9 ^consenti 9 ed io portata 
meco la maccbinetla e fattala esami- 
«are da amici ; lutti si aecovdarona 
« « trovarla cattiva, consigliandomi ca^ 
clorosamente a rimandarla. Ala Von 
nesth- deir uomo m'àvea cosi toccato 

%k' non potai iadurmlTi i e utveae 
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sborsai il préxzo^ di ciò cbe iì*oti mi 
piacea ritenere. 

/ UsaAO i padroni delle botteghe ìn^ 
viare al compratore ciò cbe prese 
da loro I per quanto picciolo ne sia 
il valore , on ebe éii tin èapo all'alito 
della città. Spesso fan credenza i due 
a i tre mesi a genie cbe in nessun 
modo conoscono ; sìccbè m>h è. raro 
cbe sian truffati. Una signora dì me* 
dia virtù 9 che •'alloggiaiVa nella miaT 
strada ìstessa , avendo contratto più ' 
debiti di questo genere , se n' andò" 
sfttffa pagtfrii. '^operidM' beft tosto 
suo naacondiglia fu tratta innanzi ad* 
un magistrato \ ma i creditori veden* 
dola senza facoltà di pagare, stima** 
ron meglio* *desiMere da t^gni incbie^' 
sta cbe volerla in prigione , ove le^ 
avrebbon dovuto fornire i mezù di - 

r 

sussistenza. ! . . 

s 
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impiago del tej/ttpò fra fra gV Inglesi. 
' I^ghé%za de' giorni e delh mouk 
' ^ Miniare di vi^^e^* Mfigtìlan^ntii r«t 
, gmrdo alU dQiwe. JUl^rlà del po^ 
, polo. Aneddoto sul principe di Gal^ 

i dù'fan^Uip - * y * 

•:^Voglio ora prcHratwi a dar 

idea dal wocIq* d'impie^aiia U 
tM^fK^' fra ^r-loglaii.^ Ecco il fiv^re 
della clasM' media ; a)U otto o nove 
ddia mattiaa l'alzata \ un'ora d'orp* 
divario per rabbigliameiit0'; ia ae*- 
^to m diacaode. per la colazione, e 
questa si ijisurpa ua'altr'ora all'i a 
tfrca. Dopo firto • alle * cinque delia 
$era si l^da agli affari y sì pasteggia 
o si cavalca. 11 pranzo è aU« sai 
per pochi che siano gl^nvitati, è raro 
' che si parla di tavola ( gli uomini 



Diyiiized by Google 



afatteoo ) piiiaa d^e Aéve« Allora.^ 
. sL ?aimo a raggiugoere le signore , 

Sit gkmMSL m segutt» «lln calate m • 
sMua^ 6Ì canla fiuo^k uadicì^ the 
lotti &i ritijrauo e vaano a gastace le 

andare allo spettacolo ^ o a qjutalche 
altro pubblico luogo^ ove rimangono 
fino ad fn'ora miAto ipoltrala. Altri 
«Ì Nriataoano iu case «da gumca^ ove - 
«passo v:eoasumano gran^ parte della 
iu>tte. Quei del popolo si leyaoo di 
]M0aiiraii^era ^ e di bam^ot^ pari*-' 
Ululiti si eorkaat>« Ma- la. nobiltà e 
le -classi ,sup^iori^b^luio al più £aUft' ' 
eolezioae all'upa o due dopo il iuez«. 
geodi I ttà «mÌ' vmlwo a éoroiire clie 
"«ansav l'ora stMsadopOrla weasaaotte» 
' Cìiò, che .qui ho detto intorno a1 
i^iparto d«l teuipor^s'ìntende d'un mo^' 

ààkmtì ^enàf al9« Ifmghezia ^14 
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ci disuguale che le abUndmi di tal 
geiitofre ^irani» toggettc a graa: Tftiik^ ^ 
smaip Bec .esempio nel cuor 
Terno il sole non s'alza ebe d9po le *. 
oUo^ e U ainonta poco appresso . le 
tre pomeridiane. Da. questa krega*.* 
latità . aasee 9 ebe sottfaendoidne^afe 
pel crepuscolo, mattutino. , >ed altcet* . 
tante per quello della sera , la più . 
lnQ^a daratn .del gioma fciitt'al fUt . 
^.BOne jQfe \ ciò cbe ne dà quiisuiici . 

notte*. Nel piena, estate ;aU!in^ 
contro il sole fsi leva alle quattro , 

emende idle^^noFe, ^ioebè 
ore jdi crepuscolo , la durata^ d«Ua< 
nsotte. trovasi < ristretta aUo; spazia dii 
sole quattr'ore. Fui pure accertato 
ekè-neUe parti setteatfioiiaU dell'isolai 
verso mezza .estate quasi .non yl ks^ 
notte a cagioa ^el xrepuscolo , cbe 
rischiara abbastanza,, perchè l'uom. 

possa Uggeri. iCOWB ia pieop .gieca^i : 



» 
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picciolo.. BuòMro àìmf^, cbe^ii; 
sqlesla al. disotto deU'orìzzMtte, mea^i 
Ue im imrerao le ratti diumo CMè»« 
le dÌ€ÌoU0 or^ pMìso. il. ,%i 
camlire i. che L \§ioi:ià . d^Iogmiteura > 
souo più corti. Indi ^ao al sti marzo i 
noo fanno cbe erescwe >gfa<btaip»nte» f 
AtkNca A leijkotti e i ^U)«rM a'^iggiaa* 
gliaaa- di durata^ Questi ul4iin& cWf^k 
tiauaao ad aliuagar^i £ioa al 21 giu^>: 
gQ0 ^ 6 tanno in segoito^decrèfocndo' 
fino al. 21 6eUefnlire»:Qtti r.equilibrldbi 
è. di nuovo. atabiUto fra* la e.^ 
il dl| cbe poi va scemando in;eMÌ«^ 
bidente, finot al tkoiiio del* ai 4e« - ' 
caadure* . * \" ^ 

c Gli. Jogleù non , sono ia generale ^ 
^ grandi amatori della vivande molto ^ 
caiìcbt d'aMnik. Il loro pra»«» éen^ * . 
siate . il i pià aoMnle * in .^carni «en^lii^t 
cernente* bollite o in acroaio ^ nia.i> 
ricchi e i gran signori vogliono allct^ 

l«Ki mm» gi^.vaHetàdi piatti»-£iii 



4» 

lÉàoik portiaU'^vd»: inùiectr» e di' 

dM§s > paisticei'y uhisààci i 4kipa» 
quali esce fuori uaa prodi^&i^ quMi* 
Utà idi frutti, che è poi ciò che ap«» 

V Jb;pMtiiéiiii|(oàaxaieote in: U9 waoi^ 
r^ciobrere ^ ii. d^sinase: e la eeaa. 
Ocdl^m^mo é però a Londra Vcu^ 

tttttai MI {[eiiai(ftlB.da..douoe ^aMotì^ 
(& maugiaryi qualche: giiioitiornia fru 
1« .oolaaioM ed :il pramio. Pigliaodo 
udita fcr« il lò.e ib éaffé, glrlofiaii 
?'iatia^oao fette di paoe aibbruatolite 
cua i>urco siccUe può dinii abbiaaa 
ittr CMtuiiie.*iii fare i loro cinque pa^ - 
stL al; §ÌQnia« Ma eame mam mangiai» 
iKi ^«ìsm volta/ cbe wodecakaÓMsile 
saria ingiustizia l'accusi^i^li di ^ vo^ * 



I 
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MgiÉM ; Cfat &h«ÌglÌ0|lÀII|«|o di «Atf ' 

cbi^ ife dome «9» «i iiaKiassw^ ira«^ 

sciaariìL a colperTolLdtimderii era Ta^i* 
Teizarle ad uaa vita attivar Però tutti 
i la?iiHri'€èiè' wm .ea|pnio»;ttA fma dè 
Gor(io .cooteimaaa. di^éf^nto si la« 
sùaQO. ad esse. Guferaatiici -deU'ia^ 
temo della famiglia Lamio pure iii 
giMtdia^isiMgaaaM le iMttegfae , 
d(^ve. A lofio T6ui 1» la lavo amabilitÀ 
altraggopoid;Oirdioairio pumeroei av^ 
yeutori* Iq posso parlarne con OjO» 
gimiMe ; ; pmdaè éi Mdo mi*? veAoe 
di |Masace iniìiiMi .àUai boUaga* dei 
pastìceieri jdi JXewmao^SUeet ^ senza 
cedere alle teataxioni di $|Meader?i 
^pmkbe nootte ^ eoprattolto pUi« 
eere.(di emiaur sa aoUac|[uia^ eoa uaa- 
giovane e graziosa douaa | alla cui 
sorveglianza la . bottega era confidata. 
Qua&tA a doittwtici mawhi ^ à «kuw 
iacumbanza ^ servisi 'la tavolav 
QUi^a da^'oaViiUi^ e d^he«l»aiue, col«^ 
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ec^; J^Iulla « di {àiix jMggÌ0 ^ che qi^esta 
ripartizione, di fatiche , la quale ov-" 
x\m agli .ìucommìmU ^.dallii» ^oof»^ - 

J^pdip^AdexiteEneiite da..q4ieste pfi^ 
m$..i:\Qjme^ l legislatari incesi L^ddo * 
pjAr $oltoiiui8ie l€i4MUM.tai uvimAi^' 
di jivereL*itis«i pcuiUata^ PMUM-é^Mo • 
c)ie/s/i^a(i:04ti£aAid4 loro rtraniepi^o » 
pei*i&oae Ai .^equivoca morale \ in se« * 
4^0ijido 'luogo triai per cMkumr' non - 
Tf 009. ^e$«» < a far ffcit^ adaiii*«e)ite^- 
OSA nojn . sìa .pro&^mo parente : final*"^ 
n^^Qte nessuna onesta è veduta per^ 
le/Mvade , cbe noo .iia al broeci^M* 
ixHisprte Q 4^mu ..eonsa n g tti a»o j ^r***' 
ypfiO. 9fcovo^fj^ta^ da un valetto. In 
nessun caso /è permesso alle donne' 
l!ufcire , quaiwdo ani«IU ; .nfei^t 
aftereb]i^ro«««enaa i Jom wariti dmmm * 
f\xoxi fosse pur >nelle < ease degli stessi > 
jgejìitorii.Ag^ngasl esser l'onore ^ppq.» 
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'§1^ InglMÌ jtìMBL tatittf ' delicata ^ che 
ixxt padre ^ uaa madre , tutta una 
iMàigliir guarderèioéteM^ i»>iM diaoiltaF» 
«aia .daUa* cjìlttra'' inadatta' ^d'iiiia fi- 
'SUuo.la o d'iioa-sórallAv Altronde giii« 
tta le le^i inglesi , un marito può 
. «Mregger- la «Mglis oeUiaìtone^ pui^- 
abàrAeii k gucstt'-aleaii «eiiibró ; ti- 
more che unitala quello della 
gioDÌa lieL.loro appartamento agistie 
tosi piotèiila sopra' * ki ' Inglési ^ dfe 
jBoìa. osali pur dkiTe ^Ski, kiro^* UngMit 
. troppo libertà. Che se. malgirado tutti 
questi mezzi di correzione^ uoa donna 

* jQ^ritata ai ^disónora y^tosto gli afini 
* la. junegatto \ tatti la oggeiia^ e^io 

vspos^ oUiaggii^ è arbitro per legge 
:-d'ìfppadroDÌrsL delle proprietà, gioie, 
Mnameàti della colpe volei interdirle 

* ki- lista dei figli f cr eaeciifcrla dalla 
casa cQ^niugakt^ Ove possa fornire la 
prova giudbiariai^del delitto della sua 

'* inledele . compagna^ ollteiie A dip* 



ajtpi'pprU )a sua dote ^ ed anche hk 
, «uà pairt»d-4»redilà.ifiia taUm ^ risili^ 
ta.4^M i^lk Jn^teni^aBflia l g r a d o l'appio 
Jibertii di^cui. godooa^ m a di^ 
spetto delle adulazioni^ onde^ono ioeb» 

tro?aiMii daèe ;4a un^ sa^^gia ^wi^ 
' . Jf cudfiAsa \ eaentre al Viocoti tro le Mao* 
Iniettane, che mai non^^ompaiono ii^le 
aimiUc» eiie. teogoQsi , gli* A v^w, 
wuwaste dietm iupanetra^uli eartìM, 
imi a filli ii^i .pedrmatte aò. un tempo^ 
di uscir Telate^ dì frequentai i Ini* 
gnS , eómt sa Tmdwft-, di «^isiM» 
i'geniiarì a le anùclie.y ad. aMÌia^ 
domir fuori più noiti di seguita 9 
sono realmej^ più libere nelFoprar 
.fom dke Ma k Inglew) ei^ cka » 
rtanto la eq^aoa a aadeea assai pur 
iacilmeate. al soUetlco inseparabiig 
.dalla lor fragile natura. 

'..Ina lilmrlàdebb'i^Ncn^ 
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che. il; quale 9 aeoz' esser colpevole 
di ififtakiMr - infrnioiie < aUr leggi , 

caf^rkcio. o pasaiaoe. del v ma§i« 
slcato« SI dsamo casi senza dubbia ^ 
itti -eni ÈÈmm * semplÌMt séspeito 
^.i^uh^tHm. teiift:^ iibettà',' ma 
ipMUitif idla vita troppe ^ e troppo ^ 
aaidanti e materiali vogliono essere 
|e^)^0i^.^.MBde gli »a rapita. - 
. .I^'jttlnàtt ohail! priikeipe.diiGaU 
Màsmàm ^ojrao. a diporto uao 
^toardibo gli die villaa^nriente di go- 
iWito ; ebe. il principe , in 'Utt primo 
.iiapete , • nel puài di qualche .eòlpo 
1^ .canoa ; ^ahe il battuto £ece toilo 
citare Sua Reale Altezza dinanzi una 
«Corte di GiuitÌ£Ìa , e cobdannare a 
. ^tmm. J^moààm pecuniaria* ' 

Il govar n^^a Hi9«tings vaniva a 

49ixm vi&Ua flwl - now^nio ia cai m 



^•era fiako di dipingere la porta d'in^ 
gres so della mia casa. Il dipintóre.^ 

* raccoglieiido le pestile ^ edb* 
V ve I « i suoi* penaelli sovra um 
v|p?adiai della scala , s'apparecduaTa 

ad andarsene. Il governatóre ^ senza 
; fifé BQtenle * «Ua . imledlitetà i pHitaM , 
' I àki il martetto * detta posta ^ uai* 
« luraUò i suoi. guanU^ che etaa auofl» 
« Pien di collera si volge al pittore | 
cbìedattdogit tottw» aspro, peir* 
eliè IM» r ai^va preimmto^ che la 
poèta era, àllor ridipìnta 2 L' operaio 
" gli risponde sulle stesse note: A dàe 
sérvon gli oeelit te ntm r^éett^-wA 

* di* là <kl ^aa$o 2 Questà rispo^ti^leee 
zidere il sig* HaatiogSi che .ealriuado 
mi contò la sua avventura. I / due 
aneddoti basterahno pér dare a tnki' 
l^twi un'idea deila libertà ^^.,'il - 
basso popolo gode 'in iiigli^er|p« 

^ Talvolta anzi questa degenera iiìl>ru« 

laU lic^énza^ ma T opinione de' le* . 
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gislatori Inglesi^-si è che un tale ec- 
cedo non tenda ehe ad accrescere 
il ' coraggio poffolare. - ; , 

In loghiUerra .ud j^drone non ha 
h diritto di puair^ ei medesimo ii^ 
suo. domestica , qualunque ne sia la 
coJ^a : no» può <^ ometterlo alla^ 
porta 0 iufii recar 1^ sua. querela di- 
uauzl al magistrato». I servidori ri- 
cevon ivi essai . sgrossi salari ^ sona 
ben nudriti, dormono io buoni iettii, 
non }già suU' asse come neiriodia^ 
e spesso veston meglio de' loro pa* 
droni , che in gepecate preferiscono 
per se panpo assai semplice mentre 
coloro sono tutti splendenti di gal^ 
Ioni. Non sono come presso noi, te- 
nuti a correre pedestri dietro i loro 
signori che cavalcano -, ma se questi 
bau cavallo , anch' essi , lo hanno ^ 
e quando gli udì sono in cp echio 
gli altri pure, o sul di dietro , o 
dinanzi vi san collocati» 
ìAiSAà Afioux*. TQm. IL 4 



So 

Ne' giornali | uQUiini delP infima 
claMe^bAn sovente TmclmniBi 4i roU 
ger€ io ridicola*, o di "bravare chi 
, loro sovrasta. ISeile pubbliche rii»- 
Bioni 9 ed anche allo spettacolo fìs-'.^ 
ishiaiio talvolta e ingiurìratio il no^ 
4>ile o gentiluomo cht. loro é poto', 
gradito o . detestato. Le caricature 
son uno degli altri divertiix^enti della 
plebaglia. Si adoprano specialmente, 
contro L ministri cui rappresentano 
ift qualche burlevole situazione^ coa« 
versando fra loro o volgentisi a lohu 
Bull I cui sempre riman Tavantag*- 
gio per le fózzaìrre o i^pirilose rispo-. 
ste , che sion si manca di metterai 
ia«c bocca. In queste incisionii il mi- 
nistro è sempre posto in iscena con 
fanto capriccio che nenr potrebbe 
egli stesso trattenersi dai ridere y se 
vi gettasse gli occhi. 
, Non ostante quello che ho espo- 
sto 9 i'eguagliao»! iil iiighiltérra è*^ 

« 
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aiaalpiù nella apparenai olae^nalla 
realtà. Ivi la di^taiua che separa il 
ricco dal povero è molto più grattile 
cbe neir India. I domestici lasciar 
Mft possono i loro signori, cLe-pri^ 
ma noo . gli abbiano prevenuti , e 
SOBO generalmente co$i sommessi nel 
loro contegno, come i nostri schiavi 
àeW Indostan. Le persoiie rìcebe a 
cyialificate banno akrasi^ in Europa^ 
r inapprezabii vantaggio di potersi 
dipertare ove buouo lor sembra , 
sena' essera ineearantemente wortati 
4a . eaploraiori ^ Teglie dire da da*» 
mestici^ com' è il costume d*Qriente« 
Quindi noQ saprei esprimere abba^ 
stanza il piacer miOL, giunte appena 
io quella regione j vedendami arbi«* 
tro di passeggiare j senza coda im^* 
portuna, d' entrar nelle botteghe, di 
conversare con chi mi piaceva. Sa* 
rebbe itigaaiio però il concludere 
da miei detti ^ cb^ i?i fossa lecito a 
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ciascuno al seguire le sue inclina^ 
zioni e soddisfare tulli i suoi gusti. 
La società é iretta da' eerte leggi - e 
da eerte usanze j la cui VMlaziene 
aver potrebbe dispiacevoli conseguen- 
ze. Ove per esempio si vegga un gea- 
tiluoimi in un luogo pufabilico berere 
con gonte del popolo o incontri 
passeggiare le contrade .con una. pro- 
stituta 9 non avvi alcuno de' suoi 
conoscenti che non lo schivi condis*^ 
pregio. Cosi s' egli si permettesse la 
, menoma infrazione . delle leggi ^ sa*» 
rebbe arrestato suiristante, e messo 
prigione. Finalmente s' egli si ren-> 
iHsse colpevole di sedizione , di sa« 
crilegio o di bestemmia v^ria seve* 
ramente punito. I ministri medesimi 
banno per le leggi si gran rispetto 
die se ne trovano tin^ assurda Ine-- 
seguibile od anche opposta al seMo 
comune . non osano comandarne a- 
pestamente T abrogazione in Parlai 
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mento solo si sludiano introdurre 

• * 

un cangiamento dì aisleina ^ propo-^ 
oeBde modì6caziaQÌ. 

Si puòf lo credo, iBettere.Del nu^ 
mero deUe singolarità iogle^i i duelli 
e i combaUimenli a ^colpi di pugno. 
I Diinii ban luogo fra le persone ap« 
peliate di buon tono , cbe battonsi 
alla pistola o alla spada alia pcor 
senza di testiinoni ; gli altii fra le 
genti del popolo , quando voglion 
teirmìoare uu litigio o provare la lor 
destrezza^ Iu questa sorta di^certami 
é vietalo prendere con mano il pro- 
prio avversario, altrimenti il più forte 
saria setopre il. vincentet Tutto, come* 
fra J . lottatori ^ deciderei deve la va-» 
lentia e T agilità» «Ste ruQO de^. cam- 
pioni viene a cadc^re , Taltro tion ha 
il dritto' 4Ìi percuoterlo fin che non 
sias> .lùle^ato } ma ove si vegga cb'ei 
s'è lasciato cadere a disQgpo^ gli spet- 
tatori Topprimono a fischi e, a^ urli. 



Que'combaUimjcoti si Unno con taoto 
dccammento , che fìniscono spesso 
colla morte ài uno degli atleti ; e 
nulla di più ordinario cb^ vederli 
perdere ma occhio , o schiacciarsi il 
nas0| o schiantarsi i denti. Non per-*" 
tanto le-persone défr popolo han Hplo 
gusto pel pugilato j e s(mo della sua 
utilità si couvinte ^ che la più parte . 
ne fanno studio. La nobiltà stessa 
r.iocoraggisce , sotto pretesto «be^ 
ttaotien wÀ popolo la bravura , «• l« 
indura alla faùca. Durante il mio 
soggiorno in loghilterra, Vidi almeno 
un centinaio di questi combattimenti ^ . 
dai €(uall due affatto -it» Tegok ^ eioè 
a dir-e che i combattenti furono tras-^ 
portati dal campo con labbra spac- 
cate, denti spez2:ati e tutti sàngui* 
fienti, senza che «è l'uno uè I? altro 
potessero consolarsi -colla viatoria. 

La maniera onde gli Inglesi alle-* 
.Y.ano i Jaro «figli jè propriissima a 

V 
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renderli onesti 9 . coraggiosi e capaci 
poirtai: pjazientemente ravversita. 
Quanto aireducazione delle figlie essgt 
tendo a rendede più aqiiabiU dine 
saggi e. Si insegna loro cantare^ dan# 
sare ^ suonar^ qisalcke instrumento 9 
essere spiritose in società* I faaciuUi 
d'ambo i sessi imparano a rispettare 
i genitori , amare' i fratelli e gli altri 
p^rentLi Nidla contribuisce davvan^ 
tdggio^a. questa unione di famiglia 9 
quanto le leggi dei Cristiani , cbe 
rietapo la poligamia , poicbé i figli , 

asciti tutti dftl tronco medesimo, non ^ 
ppssonp avere alcuna di quelle 14* 
gioni d' odio , che dividono sovente , 
le famigUe Maomettane* I genitori 

. studiansi ancV essi 9 ^n iina condotta 
impari^isdot di mantener T armonia 
tra ì figli I e se qualche debolezza 
provano per alcuno, si guardan bene 
dal manifestarla. ISon correggono né 
con percosse ne con ingiurie. Eagio^ 
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oano, ed eccitano alla saviezza coi 

dolci modi piuttojsto cbe col timore* 
Grazie a tale educazione vidi spesso 
de' giovam Inglesi più saggi a cinque 
anni clte 'cèrti' Asiatici a qomdici. I 
giuochi stessi servono loro d' istru-*^ 
zione^ e apparau l'alfabeto credendo 
gìuocare alle carte. 

Per ciò cbe parvemi osservare , non 
sr danno in Europa tante querele do* 
mesticbe cerne fra noi, il che pro« 
vien senza dubbio dai riguardi cbe 
i più prossimi parenti faatfno gli uni 
per pli altri* Quando il capo d' una 
famiglia consente un favore ad al*> 
cuoi de' consanguìnei , questi il rice- 
vono còn rioonoscenzft. Ma non é cosi 
air India^-ove ciascuna famiglia crede 
obbligo del capo soTYcnire a tutti i 
suoi bisogni. , - " • * 
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- , Capitolo XiV. ' 

. Goyerno Inglese. Autorità del So^^raiio. 

C^mdoua mirale €iè Sua Maestà 
''0erso VÀMore. Sala di^ ricepimentù 
^ 4^Ua Regina. Situazione politica 

• deWerede presuntivo. Carattere dei 
Pifideipe. DesùrisUone ài Capitóne 
M&use, Funzioni' di diwrsi minisirì 
'di Slato. 

* Anche un'idea del Goverao .Bri- 
tatfoico* L'inglese''^ cosUtuztooe ò di 
una forma mista i cioè a dire un in- 
sieme di mon^trcbico ^ aristocratico 
e dettiocratico, compo&to del Re della 
C«iMmicdér :|^ri< e di quella dei 
mimi / i^' cui i'potefi sono si foeil- 
ménte eombioati y oh^è .ìmposeiebiltf 
all'umana saggezza il produrre - più 
perfetto sistèma* ^ ' « ' 

U Re péf diritto capo del go-* 
lFeri]^e £ofìte di tutti gli oi^od e- di 
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« 

tutte le grazie. Nessuna legge può 
*ei8er valida senza il suo cODsefiso ^ e 

folpe?oli condaimati dalla, legge 
poMono da lui j>tteiier perdanp^ 

Come prova del poter del sovrano 
riferirò un avvenimenlo con te lupo* ' 
taiiep al nio seggi oma in Ioghi!- 
t^rx^y P^r dieiasselt'aroui.le redini del 
(y^yerno furono confidate alle abili 
mani del celebre Pitt , pel quale ^ua 
Maestà nudriva la più gran sliina. 
|4a ^qudl' mimitro tipoppò assi^iiribi* 
dosi della propria influenzai pre<- 
sunse in opposUo alla real volontà 
di abrogare una legge* U Monarca 
sospese. Piti dalle «ae foMieM^-e 
bencbè questi um^o appailo ss 
vessei .cinque altri ministri ,.che 
aMM^iavab <}areb.bero la lor dimisr 
^<Mie > «veotl lora. eapa^ nan le^ 
restituito al potere ^ il re li dimise 
tutti lo slesso giorno* £ talcosa egli 
9peiò^ q«aii4« lattazione avea guerca 
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colla Francia ^ ed ei si trovava di 
si poca salute y che niuu pronto ri« 
pMo potè farai alla sobUa maneaoia 
creando un nuovo niinistero ^ sicché 
per due mesi tutto restò in questa 
sospensione. 

Téntarcmo già an tè^po alcuni re 
^ di governare senza cke consultassero 
il lor parlamento » ed anche in con* 
trasto con esso , ma sempre fallirono 
nella loro intrapresa. 

Burantis il silo soggiorno in Inr * 
ghilterra^y io fui frequentemente ri« 
cevuto 4iì Re e dalla Regina , che 
sempre ini onorarono indirizzandomi 
la parola.' £ sebbene annessi meoo 
costantemente un interprete, mi pre» 
garono essi con, bontà di voler ri- 
spondere io medesimo , assicuran- 
domi ohe eoinprei»]evaDo perfeUa"- 
mfpite il mio .inglese* Quand'io fui 
a prender congedo, dalla Maest^ 
di^l Monarca i egli^ ingiunse al suo . 
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titÌDÌstro di darmi commenda titia pei 
suoi ambasciadoii nelle diverse Corti 

0 

che avrei ^visitate viaggiando. 
* Non ama il Re ne la pompa né 
la magnificenza \ ma quando la Re-» 
gina riceve , gli spettatori sono col* 
piti idi maraviglia alla vista dei dia« 
manti /delle perle, edjegli altri orna- 
menti preziosi di cui tutte splendono 
le dame. Portano esse , com^ già un 
tempo j de' guardinfanti , che ben 
giovano ^dispiegare ì ricami' e i mer<* 
letti de' lor vestimenti , ma la cui 
larghezza le pone talvolta a certi an*^ 
- gusti ingressi specialmente in uno 
strano imbarazzo. Gli uòmini anclie 
essi vanno alla Corte in riccUi abiti 
d'antico costume j or ricamati or 
gallonati. 

-'Do^ 'il Re e la Regina', quanlò 
al grado e alle dignità, vien rerede 
.presuntivo, il Principe di Galles. Du- 
rante la vita del padre , picciola parte 
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ei prende alle cose del Governo ed 
Qfe morisse primardi lui , il diritto 
della corona apparterrebbe al %Uo 
$ao e in mancaaza di questo ^ alla 
figliuola. E posto che non avesse prole^ 
quel diritto si trasfeirirebbe al se«*. 
^oado genito del re ^ cbe d'ordjifuirio 
è il capo della nobiltà e il coman* 
dante degli eserciti. 

Quest'ordine di sucifessione si sag« 
giatnente stabilito previene ogni dis-. 
^puta tra i figlioli del Ré , e il san» 
gue d^' sudditi è risparmiato ^ nes- 
suno osando reclamare uu titolo alla 
corona , cbe non saria riironosciuto 
dalla legge. £bbi a questo proposito 
un alterco assai vivo con un inglese 
il qual pretendea cbe gli abitanti 
delf'Indostan sianp feroci , perfidi e 
crudeli , e iii prova citò Tesen^pio 
dell'imperadore Aureng-zeb^ cjie fece 
rinchiudere il padre y e peuue i tre 

. suoi fratelli / non che le guerfo Ua^ 
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BebaduT'Sbab , ed i fratelli suoi: ■ 
« I principi, io replicai, non deb-*' 
"bcmi^ gittdiearni j|ietfo le regdle t^^ 
munì' agK ^tri ucwiìbì. Quando noti 
yì fà$M ifli Inghilterra se non l'id-^ 
ternativa fra un trono e una tomba, 
somiglianti scene insanguinerebbero 
spesso la vostra istoria n.- 
' Riguardasi TatUial Principe Reg- 
gente , come signore dotato delle 
maniere più graziose. L'ordinaria re* 
sideaza^ili $ua Altezza è nella con- 
trada Pall-MaU , in un palazj&o ve- 
ramente magnifìco. Vi andai più voile' 
attiratovi sopra tutto dair apparta-' 
mento appellàto Cliiiia^Hall, che con^' 
tiene singolarità in grbn numero por* 
tate da Pekino. Questa parte delire- 
di^Lcio è adorn^ di cristalli della 
più gran^ ^mensione , e delle più 
krillanki liubiere ch'io tn^abbfa an<jor' 
vedute. Una delle curiosità più ri- 
marchevoli è un orologio rappre^' 
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soatante una idonna Etiopia, che se-^ 
glia Torà col inòviinento de' suoi oc- 
ekirLa prrmft volta tfa6 visitai £arhoa^ 
HoMe f il Prìacipe òlle seppe l'intea^ 
2Ìoae mia , ebbe la bontà d'oudinare 
che vi trovarsi apparecchiata la co* 
lazioiie. *£d ogni Tolta (h'ìo fm ' ikì 
Avvenni eoli' AUezz'a Suk , éenrpre ne 
fui trattato con molta aifabilìlà* ' ' * 
Quelli che tengono i primi segg? 
^dopo il Principe sono i Ministri di 
Stato. À nove ascende il loro nuàiero* 
e la pubblica cosa è alla loro dire» 
zione interamente affidata. Capq^.dei 
Ministri è il Cancelliere dello Scac* 
diiere y carica^ oggi ^occupata dal st^»^ 
gnor Addington. £i riceve le entrate 
dello Stato y distribuisce le imposte/ 
sorveglia le principali spese, ed é 
riguardató comeil rappreiéntante del 
Re alla Camera dei Comuni. La parte 
più difficile delle «ne funzioni è di' 
cattivarsi la maggioranza dei membri.* 
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Onde pervenir?! $i . dispensa agli uni 
dei posti agli . akri deji titoU i ^ e coi* 
Taiuto d'^<^Illipi ,a>i, addilli 
per prìncipii , sia p^r sangue si rin* 
fona a ;re$tst;ere agli attacchi defauoi^ 
ayversà(ii(| cioé^ degli ex-oi^ii^j^.p. 
di Quelli che bxainaDp diventarlo , a 
capo de' quali ^ durante il uiio sog* 
giorno in Inghilterra , figuravano il 
du^a di ?{orfolk e il sig, Fox.^ Ogni 
oggetto, recato in parlamento é dis- 
cusso pubblicamente, e . risolto dai 
maggiori suffragi. Perciò ^ quando.^ il 
Ministro non può assicurarsi d^ pia 
.gran numero, delie voci, non La più 
mezzo (di dirigerle «gli affari^ ed è co- 
tiretto dar là sua dimissione* Il sì^ 
gnor Pitt era giunto co' suoi grandi 
talenti ad ottenere costante una grau 
maggiorità in suo favore , può anzi 
dirsi ch'egli ha governato per.dieias-^ 
sette anni con una ijifluenza dispotica* 
Mediante alcuni de'niiei anuci 
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voÌle"e6casioii« ài aisistere alla 
tédttta della Camera dei Comotii. La 
prin^a volta che mi trovai ia quella 

\ assemblea , panremi vedere uno stor«^ 
ino di piecoli parroeehètti deiriadit 
appollaiati sovra* dei maagoustani 9 
gU uni in faccia agli altri , e pjcp* 
verbiaotisi a vicenda ; i più turbo^ 
JMti^eraiM^: i ngnéri Pitt e Pok, A1^ 
fine, durante l'aateìmstrasione del 
«ig. Pitt, tutti gli atti del parlamento 
erano illusorii, poiché assicurato della 
maggiorbnea ei potea far adottare 
quanti partiti ponesse* Non eonvien 

- perciò concluderne che i parlamenti 
non siano di veruna utilità. Essi ren-* 
dono air incontraci più gran servigi: 
priininrattente regolano le imposte 
annuali y mettono freno alla cupidigia, 
degli agenti pubblici , e in ogni oc- 
casione ritengono i Ministri fra cott« 

tvalenti coafini. Quindi nella malattia 
Mu^À Aaqvl Tomo li. 5 



dfìl SL^^nveftlrfi «attuti, BepR??ra;i9ro^T 
fere .opc^^ss^np , cjbft Ve.w4« prPS^ftViv 9 

jkffsuijtiyo, TOe4e«*tfn«r« 

jt^pis^ «feti* TO«ÌM»» >ftj i«**»P9»!f 

• Ofi^sta ; saggi») 4ftt tf l WWMW M H «ti» 
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sua particolari alla saggezza del par- 
lameÀtaé • • ' ^ 
l><ypi>^ìl Gmeéll{«ré deNo Scaédliie^ 
re^ il'Mmi^U'Oi, k cui fuDziòm giana 
1^ importanti è il Segretario di SlatOL 
pMr gli' affari esteri. Stando io ai Lon* 
Am, lfei»Hif* kl quèst^ itàlpiegior lord 
FélliMKi' c<orteàì!irttno^ signórte , dellsi 
éótr amtciaia pel> me le dimosiraziòDi 
furora moke. Il terrò Ministro in or^ 
Atné^àì gradb è iF sfegretano diStatd 
«ri'dipdrttHnèìakto ifteU^ itfteifiTÒ , pastd 
Ao^i&dMd^iókì^HàwkeÀbary; Il quarta 
ehe presiede aUe^ctis?éP dìelJa guerra 
era ultimamente il si'g, Dundas j Oggi 
i klì» a^ JtUb «rt; ' Q^òtém ' ' l^ljto - 1' quattri 
iriiritoir iAil É N^ rigtiatdan^l lBiì^ 

f^erian^f> e 'difatti k^nnfo essi la di* 

rezionei ò altnenro ìlà srutvé^ìianzi dt . . 
tutti gli «ffari^ del GovéWbi - ^ ^ 

€i|>arlimeni6*;'d'ellk' 'm^t^ e^ porta. 
IF-'notne di primo Lord deU' ammt- - 
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fiigUato> Il poter suo eiteode9i.4i$Ml 
più che quello del coman4aQte ia 
vapo delle forze di terra. Tale di* 
gnità è confidata di pretente.a lord 
$aiat<- Yiucept j che io boa «bln. Vor 
liore di coDO^c^re. Ma i^iifiiuti.obb^'* 
gbi ben ^ serbo a lord, Spen&er , i^uq 
predecessore., :La prima volta .ebo ou 
lu dato incootcffrini colla ^igoom iAfir 
presso ji signor Giuseppe Banks ^ 
ricevetti gentili inviti^ che poi.^i^pl-! 
|iplicarono. LadySpenser e pregiata 
«sccQme una delle donne più Maabili 
e pi4 istruite d«iKlngbiltMra« 3pess(» 
«Ila mi onorò deVsuoi speciali trai--, 
lenimenti ^ ascoltando con ipdii^^nzai 
le mie deboli tradniwftiftf^ poesia 
|)«fùai>a. £s^ mi fece idtresi pro« 
«aeitere di. pub^icar« la narrasioinQ 
de' mici yiaggi. 

,11 setto ministro é il Cìnn»>ll«str» 
. deli' anigUeria ,.dal quale si dirigoaci 
I^Ue ie ìoxtiiìcazio^i ^del legua» ct^ 

« 



« 
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iricf»'t)ggr coperta da lord ConiwalUs, 
di cui già più volte ho fatto mea* 
Eione. * • 

< I) presidente della controlleria è il 
settimo de' ministri ; il qiial goveratf 
gli affari della Compagnia deirindie 
Orientali. All'epoca del mio arrivo 
in Inghilterra , i! s\g. Dundas occu^ 
pàva tal posto ; 'ma indi a poco su^ 
Jbentrò lord Dartmouth , discendente 
d'antichissima e nobilissima slirpe« 
Conobbi quel signore per mezzo 
deiramico mio lord Pelfaam : e né 
HeeTetti segni di stima i più obbli« 
gaiiti« Incontrai spesso da lui più di« 
rettori della Compagnia dell'Indie , ^ 
che sebben despoti de' governatori 
di quel paese ^ erano però sempre a 
laTola seduti al dissotto di me. 

Desiderava la Signoria Sua di man^ 
darmi ambasciadore al re di Persia 
e a Tkeman Shab. Mi propóse di 
dirìgeritti da Costantinopoli e dai 
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mm nero* a* Kibaaiisim / d'o»^ usi 
sarei trasferito a Tli^heran ^ e oom^ 
posti gli affari con quella Corte , 
avrei troirliuuato il mio' vìiaggio fiao 
^ Cabul j ìndi sarei passato^ da Pu* 
piab a . Calcutta. Dabltó coolessaire 
fbe la iMoghesuia e i perigli (14 ^imil 
piaggio a prima giunta m'iotiiuóri-^ 
topo i onde pregai dm ai •perteetlease 
itiuapu ^i ritornare -ttelVI^dtà «' «nde 
|>dtrei , J>eja ^tabiUle le ciose di mia 
famiglia y aiìdare a Cabul , é quindi 
se ibsse necessaiio In Persia. Su,à Si* 
gnoria uqn di6j»eiili e * quanclo lui 
sul puptx) dì ^bbasidonar rioghiU 
terra , u^i di/^de lettere; .dì racco-* 
niandazione p^l goverjjalor, |géne_rale 
^eH'Iadià , pregandolo coinèf priuHi 
gliene veoissa ^ppoitsioità di rtiro-» 
vrare i miei assegoi , di cui per gli 
tatrigbi de^ miei nemici dà tanti aaui 
^a privo , e d^inviarini allora a Ga<^ 

^id ooa laeolt^ di rlin«MQÌem'> se -ciò 
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piftcéva allo Sh^h , in quaUtà di rap- 
jj^resefìtànte della Coinpagùia d^Ulo* 
die Orientali. • • ^ ' ^ * ^ 
" L'MUfvé mitiitettò i il Ltml granai 
Gàttcelliere , capo supremo dell^ le- 
^^ilaÀura^ il cài potere è estesissimo. 
^ <^uesti otto tnini^tri recansi ogni 

gloiMb re "pét -sòttoiiie^tergli Io 
fùito' 'dé^Ii aiSari de^ lor dipài^imenti 
n'spetUti. Dehbeiaao qmudi col)etU« 
taud^ente eoo sua Maestà i<;ópra ciascun 
oggetto da pi'esetìtàrsi in Parlaiiieiito^ 
d'i&isaatè -pitipÈ^éte lè tràsfinf^ttODO 
Al Catàtèflier "àellò Scaccbierie , .che 
le pòrta alla Camera de'Comuai per 
essé^ discusse. - ' ' * 

' ì^nò inìoiitro' é V Arcifvesccyiro di 
.Cantorbery, che stede iimniediatameDte 
dopo i Priacipi.Da lui dìpeade quanto 
li^paitiène atìà réligVotiè, intorno alla 
)|ualo iè lietsb'tl ptioci^ltoà^i^Héré 
re. I ve&coVi'O ptelàiti delle chiese 
Vivono sotto 1- imnxediìita primaa^io^ 



d#U' ÀrcÌTescoyo, menti^^ .hanQO ^Us- 
cuno parti<:olfire. autorità . «opra. ii« 
dUkretto e la cmidoUa. degli eccief 
aia^tìcì che vi squo. compri È jaer 
wsario il dire a Maomettani. cUie ia 
jDjgliiltCirra le leggi e la religione sono 
cose ben distinte ^ cbe i doveri degli 
ecclesiastici sì limitano a suffegUare 
il culto e la morale deiparroccbuu»i^ 
seppellire i morti ^ visitare, i mori:« 
bondi*, eonsecrare .matrimoid.^ bat* 
teaur fanciulli, .poiché secondo il 
^o^ma. ricevuto y qiiesti nascono col- 
pevoli ^ né prima del battesimo, pos- 
sono venir ammessi nel sen della 
Chiesa» A compenso delle sue .cure , 
il clero ha d^iritto ad vm decimo dei 
prodotti della terra. Perciò qujesta è 
divisav in grandissimo numero di par- 
foccbie^ in ciascuna delle quali tro« 
vasi u|u^ Chiesa edificata a spese. pub- 
bliche*. Un . prete tì è addetto eoa 
fxo tagrUtaotij^ ed egU , ogni dame» 
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mix», ed àltuo 41 fet|iiK> ^ predica , 
legge preci ^ e «i adopera a . quella 

che già . toecamno . più ' S0pm } c«ta 
mimerò di queste parrocchie «feriM 
mm» diocesi goTernnta da un ^escojet 
il cui potere è il nomiaare e dimet- 
tere gli eeelosiestici. l veeooi^ Lamio 
titolo Lord f ' e seggono^ ife)la Cam 
meco, dei Pari , ma di ri^o prendo» 
parJte alle dispute , ove noo si tratU. 
di affari spirituali. Quaodpua veicoyo; 
«more , il re f dietro * ir cooii^&d 
de^ suoi miiustrii^ fa. aue^ ^icelt^ 
fra gli cicclesiaslici.^.ciie piÙAe tono 

degni. », . ' ^ i.- li 

. Ebln il Vjantaggio di legaivm iàr 
ti^nftameAte . col ^^e^off di « Lo^i^a > 
upmo pieno d'ipjg^^ino, e di filf^sofì^^ 
eoo cui molti punti di religione mi 
- piaceva dis4»terer Si trattò un gioriM 
del nostro prof^ta^ Maometto \ ed 19 
IfAstateva cb^^la si^a venuta er^ pre** 
detu neU'orifcìnale /4?1 Nu9Vp:^^^ 

i 
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lii6bto /dal ftftttto' Méssici wqhybì. 
j^silivameote *, tuttayoha conseitli^d 

trovato il passo , a ciù io aUtiieva; 

p^lìi lisiai* tempo Hiopo^d^d Mao^eMO 
èbbe pfeidicbta la slu'^ dottrìna. Re- 
^ù^t ete a qW&fl'é^ò^à tl^vandòBi 
§opé «del Nttc^d ^«sttAèntti ifmimo 

frode ei tt impossibili > ^éatn, che ve-- 
msse smascherata da scrittori- eoo 

da 'ciè «n • -lattò -^vterkl^siMk» --ék <è 
^é^Mitome Ito dichiarò egli inede^*^ 
iiiò k'^KÌitiani d^essere Abmed ( il 

, .<^'e|;ii tte' additò 1^ lie pivrfrte ie^ 
Evangelisti ; àlkn-a i Grt^tiaAi 
noti cojotrastantiòae l'auteaticità^ 
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segàrteo "^«etttpKceafeiite s<K^er fém» 
coftsoiatore taota aspsltato >; eJOf* 
tteonero doverne attendere wiiaitcìcN» 
Il vescovo sorrise ^ e domandò, s'io 

per cooTcrtirJa al MasomettUisio 2 i 
- tCrratissiiaa a ute^fu pure la jca0Ch« 
scenza dei yescoto ili Durbàm, uomci * 
ili lìira xaritèi. Lef sue attenzioni per 

riceTeriai i^rcò^ersiiio iriii eo4»i}Mreai^ 
- éess« la miu.liagtta persiaiia%< in* ua 
anao di gran difetto di v^ltov^gUe 
ey^Biidrl gioraatmeat» anltei pQ^Htei^ii 
Kaa spesai ]^ qm aMbe^ttò-larAiar^ 
un' idea deUe eatrate,*^ delle- ìm^ 
gizioni dei v^«co?i ÌT>gle8Ì. < 
' Pasasarado tu ré^nta le diverse fau^ 
liooi del D^mèlri^i iSua Mbaità, ^naa 
parola ho detti^ avelie del Parlàa^eato; 
coaviea che spiegWi il valore di^que- 
4ta espreMioaé. Parlamento' significa 
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cioè "addire il Re-^ i.Lard i Co^ 
muoi ì ma si applica più generai 
mente ai due ìaUìihì. I Lord» kasno 
mia parlic^ate per ie lore aduoacce , 
e m que§ta/il Parla^^eoto; è conw-^ 
cfdù il .primo e .1' uUimo giorno di 
dascuDa se«sÌQne.| alle quali due^e** 
pùeke^il JRfi jvi Si mc« io^graii-eevÌH 
mania , Mfnito. da . tutti i publilìei 
£unziiiparii.J»eU';jal>ito dèlia loro di- 
gnità. Ebbi, una volta T opportunità 
di aMirtere, a ^eaa coil4nt€iM8attte« 
M' }Ali:4Hl««se. nella sala 41 signor De« 
breJtt.|^-ma.jseiiza l'xibbUgante. atttsn-^ 
v^ione del duca di Glou^ster^ figlia 
del re 9 l' intrfidwim p^eo sardrtw ^ 
valsa^/iStta .ÀUeun .fteale. mi scMse ^ 
e.^nd^ ^toffco . per procurarmi un 
<^ggÌo non distante dal trono. Cosi . 
iMlWeatA non lele p^tei vedale il Re 
ùBtx^rfi ^ usjcim 9 ma intender an« 
(:be.:di|ti«^tÌMÌmfiV(iejitj& Ogni parqla 
yp^5e . ai Ye^cQYi , pi Lord ed : 
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mL Comuiu. Elevato ^ra il suo trona 
e coperto d'uà baldacchino magnl^^ 
fieot Slava alla dUitta di Sua Biaaalà 
l'érade preiantiro ^ adi a manoa gli 
alùr» priocipi secoodo Telà IorO| so-* 
Tra* panni di giaUo. velluto con rica- 
mo, d'oro. Prèsso questi ùltimi vedeast * ^ 
gran *miaMra dà pieciele pandie co^ 
parte di belle «stoffe di seta pei.ia« 
vofiti 0 parenti più. lontani del re ^ ^ 
e le mogli dei nobili. Alla diritta del ^ 
tMO0y ina -pià Immì ebe l'erede pre« * 
*unti?#|.trovaMÌ(;i PàncÀpI e gli am^ 
baiciadori tUa^ieci» La. spada dello 
Stato portavasi da lord Speosier e il 
kvtJmé della Isbvlà dà lèvd Wìa^ 
alialsea.f fìeièi Vmtk aU'^tio iftfae** 
eia. al.ia€dMura»} sir Biiareti sioeone 
ggafi Ciambellano oi:dinava tutte mIo 
^rimooie. I Lordi eran seduti a/ de-* 

•tra ad^a «wiftoa' autta. linei^' meda* ^ 

> 

•ina de' Pipìa«ipi ^ e i C o ia» ni scbie- 

* ' • • • 
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al (coua^^Il'dUeortó; della MaesU^Siia 
{u; ascoltati»M tol piùi gran Mleozio e 

i Fnr kuBobilià e«fdìbMrMÌii Ip^U^ 
twr^^ii ibaaiió ^mi»^ gradi: ^Quakiì 

sejldieM. le lotfe 

9adumi|tk iiidilai<<^aaketa uìèìuliérè} { 
^ -li itìtoLo db JDuióai a iL pìmo db|io 
qiieUd^'di Piiàcipe^ Bareeoldi^'di q«e^ 
«ti I éttcfaà^M ifigli^ deii f e s al . Mpmké 
Aié fà/kl» r^gidia diiiMttMkitorefftf 
digwtk.y iSfi mui iat>;p8tèoiM' idài^iua 
famiglia. I dtiuobi iip orìgioé >preé#vò 
titolo dallè lm»«twèv b^dattto^M 

goop. auenta^ moaDt di^ oiò^ oli^^orQiK!! 
^ . ) reale^ > *af pMo^gioi' QiiejgfK:^ * '«?«rt 

tiiia^ %ltt «di; 711(1^ «aNtoao al- piV 

V 

I 
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bili ; a cf^pie, qiieì .di^hi. 'ssq(ipr,f ,4^? 
ti^n>L, che ,s.{^fjS»o , il., Qovi^j^f^ ^aI^ 

«wt»iiii4qit.»iiiMri. 4ii^««V%9UfMb 

«pw»k 4 , per. p*ri««i*sì , , è /ufliàj. 
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ÌB costume di dare annualmente una 
festa a tutti i suoi conosceuti a Chi* 
fwkb^fiouise. là assistei all^ultima % 
ma la Duchessa ri^ietteiido che po- 
te? a essere abbandonato in un^assem* 
blea si uumcròsa di persone distintCì 
t alla più parte delie quali io era stra* 
Bieco t. destinò con bontà ]Ladj EU* 
aabetta Forster , un^^ dell'intime sue 
amiche per essere il mio Mehmander 
nel bors^ ideila giornata. Lady Forster 
* eegiwndo ' r inglese costume^ toato mi 
diedi» U braecio , e mi condusse at- 
traverso boschetti di rose e di gel-» 
iomini. Mi menò in seguito nelle sale ^ 
del baUa e del eo^certo* All' istante 
medesimo che. faceta m per entrare ^ 
Meteci « fianco il Principe di Galles* 
lo mi ritrassi immediatamente per 
dar luogo a sua Altesta , e però' la* 
eeiai addietro Alilady. Ma il principei - 
con: tutta la .politezza che il distin- 
gue ; si ritrasse egli stesso^ faeendoi&t 
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segno dì avanzare* La mia sorpresa 
era all' estremo , quandi^ Lady Eli** 
sabeùa mi disse ridendo; «Per nulla 
al inoodo non vorrebbe sua Allena 
.passar innanzi ad una donna; e come 
' io vi dava il braccio mai non avrebbe 
soiferto che ci separassimo per cet» 
dergli il passo. » Questo sol tratto 
Vi dipinge la galanteria degi In^ 
glesi verso le dame. Quando la com» 
pagnla si assise per la eolezione^io 
fui collocato alia tavola del Principe. 

Un po' prima di separarci la du<- 
chessa mi presentò per la sera stessa 
un biglietto d'opera. 11 rifiutai dap- 
prima, adducenUo a pretesto V im*- 
possibilità di ritrovarmivi , tornando 
frattanto al mio alloggio, prima cbe 
si alzasse il sipario. Il duca dt Glou- 
cester fìgjlio dei re, cbe sedeva alla 
istessa tavola , disse clic là scusa non 
era valevole , cb' egli pure intendeva 
di recarvisi, e' sperava il piacere dgL 

MiE2A AfiouL Tontn //• 3 
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rtv^deciiìivi. I4ady Forster, Harr ey, e 
GeOrgianaì aggiua$ero che vi sareb^ 
bero per U otto, e cLe ove nen an- 
dassi a trovarle, me ne sgriderebbero 
ben bene. Volai dunque a casa per 
tosta cangiar .4'abita , e quindi corsi 
-ajr opera, Il duca vi era di già , ed 
aspettava le dame con impazieQsa. 
Sedette per una buooa ora presso di 
me^ ma com' esse non comparivano, 
se ne andò, raccomandandomi di loro 
dirne di brusche quando venivano. 
L'opera fioiva dì già qoand^esse al* 
fine arrivarono. Io e a nome del duca, 
e ppr proprio, mio conto , non man- 
cai di ^volger loro rimproveri , come 
mancatrici di parola* Esse mi reca- 
rono una quelle , scus^ fievoli che 
stanno /si bena^ nella bocca incanta- 
trice d' un' inglese beltà! « Che la 
binila delle vetture era tale alle porte 
di C^biswik-House cbe loro fu impos* 

, labile uscir più prcstQ. » Io mi ri- 
* 



s 
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cordai d'alcuni versi d'un ode per- 
siana y assai applicabili alla circo^ 
stanza , e loro gli sciorinai cóme im-^ 
provvisi« Me ne chiesero esse la tras- 
duzione che non seppi negare, e i 
Tfersi passarqne d'una in altra oì^qo 
a tutti i coboscentì. Quindi li riporr 
terò : 

So cLe mai delle promesse | 
Che di fare a voi piacesse ^ 
Uomo' alcun non dubitò ; 
Ma la gi:azia de' bei' detti , 
Ma il rubin di quei Is^bretti 
Forse ognor non c'iugannò ? 

coraggio mi schernite, 
M* offendete , che impunite * 
Già vi è facile restar. 
Yostro schi^yo è mio piacere 
Ubbidire a quel volere 
Che son. solito adorar. 

r^è temete senza yelo 
Ài severi occhi del cielo 
II di estremo comparir. 
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Se chi invan per voi s'affanna 

Vorrà allor cruda condanna 

Contro vai crudeii ttdir^ J ' 
Gli Angioi stessi a guardia posti ^ 

Ferdiè alcuna non s' accosti 
' Al bel regno del piacer, 
. Tutti accesi in nuovo ardore 

A scontare^ il vostro errore . 

OiTrìransi volentler. 
Cbe d'uscir, corrjenti e spessi 
impedissero i calessi ^ 

ISò probàbile non è : 

Dito invece che fra i pianti 
* ' La gran folla degli aniantt 

Pose assedio al vostro pie. 
Ogni scena ifa un incanto ; 

Ma voi sol mio sguàrdo intanto^ 
> Ceco al resto, ricercò. 

Or che al suon de'vcstri acceutt 

Questi orecchi fa eonteftti- 

La mia pena dileguò. 
Fin che a Taleb fia presente 

Sì vezzosa • sì ridente 
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Vostra aavabUe beltà *. 
Come d'Edea i boschetti^ 
<2oine i seggi degli eletti 
Tàl#b mai sospirerà? 

^ Dicesi che il duca di Norlbum^ 
l>erlaQd possegga nel r^guo proprietà' 
coosiderabilu I duchi di Matlbou^ 
rough , Portland ^ Norfolk y Kich^ 
inood 9 Gordoo etc, soq disceadenti 
d' antiche (aiaiglie , che lungo tem^ 
po ban posseduto quel .titolo ^ poi^ 
che dal comiaciaoieiito del regno 
attuale^ una sola persona non ap« 
parteoQnte alla real famigliai è stata 
promossa a tal dignità. 
, I figli del Re, durante la lor fan<^ 
ciulUuai hanno il titolo di principii 
giunti aU'atà virile prendono quello 
di duchi* Oggi sono essi in numero di 
sette , uomini tutti di maniere le 
più aggradevole frequentano le no** 
bili ^ase I e prendon paffl^jS % XjjXIìh i 
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divertimenti. Cosi il duca di Glou- 
cester , dotato di spirito vivacissimo 
prendea diletto a s(;herzare in- mia 
presene colle giorani dame suirat- 
taccamepto che mi dimostravano e 
sulla gelosia che appariva tra esse 
per mio riguardo. Sempre la sua 
piacey^olezza chiamava il sorriso sulle 
labbra di tutti. 

Dopo i Lordi veugon pel grado ^ 
i membri della Camera dei Comuni. 
Gtugue forse il l^r numero a tre-: - 
centocinquanta. Ogni città del regno 
ne nomina due, perchè siano i suoi 
mandatari o rappresentanti in Par* 
lamentp. Ivi radunansi eglino cinque 
Yolte per' settimana i sette mesi cbè 
stanno a Londra ^ e tutti son uomini 
o dotati di molti talenti o forniti di 
grandi ricchezze. 
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Compagnia deW Indie. Consiglio di 
' Censura. Fanzioìii del Lord^JMaire 
di léOndra. Processione a TVe^ 
stminster ed a GuHd-HaU. FeskC 
del Lord Maire. Aaeddoio di Miss* 
Conibe. 

' La Compagnia dell' Indie' 0€cifpa 
per la sua politica ìmportanaà^ il 
primo luogo dopo la Carnea dei 
Comuni. Era* essa in origiae un' as*^ 
SDciazione di negozianti che twm^ 
TàBO ciascuno tma certa somma 'per 
tentare intraprese , a cui i mezsù di 
un -particolare non sariano bastati. . 

Nqn sono più di cent^anni ch'essa 
ottenne 9 legalmente, il monopolio di 
commercio esclusivo dell' India e della 
Cliiu^. .Prima di quest'epoca il suo 
capitale era di circa tre milioni di 
lire sterline , divisi in azioni di rooo 
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* lire ciascuna ; ma oggi monta a quasi 
^ il doppio y avuto riguardo alle, im- 

rxi^vaa ioiiquiste fatte nell' India. 
« Teni&liMittro direttori goveman gli 
affiaui della Compagnia , sei de' quali 
eicoa ogn'anno di amministi azione. 
Son eglino eletti da que' prc^^ètarii 
' ^ke '^o^ggono un capitale di looo 
' aterlini- 1 direttori poi sceigonsi^ cìas- 
' cun anno^ fra loro coU»*glii più ^spe- 

• rìnientati^ un presidente ed un vice 
presidente j che rappresmtano ^ in 
«eitb modo , . tutta la « Compagaia. 
Vanno questi talvolta a consultale 
l^li altri direttori i ma^ il più sovente 
hanno giù deliberate le cose quando ' 
le pm^feigonò al Consiglio. <^-si 
comprende esser d'uopo grandissimi 
mezzi per adempiere tale impiego , 
e che perciò poclù direttori han di- 
ritto ^'di a4^pirarvi. Molta infatti mai 
non vi giungono^ mentre altri si tro« 

vano confermati per più anni di se- 
^uito^ 
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I c^pilialUU della Caiapageiia èfil^ 
V Iiidie d'ogni rau^q. ^ d'o^ 

professione. Non vannp annualmente 

se fion dua^olte al palazzo comune 

♦ 

per ricevere le loio queste 9 e dare il 
vQto quando trattasi di eji^ggere un 
nuovo direttore. • , . 

* Questo palazzo della Compagnia è 
un- superbo edificio che eoiiti^M* un 
^finito, numtro di sale -per., tutti i 
pubj^lici oi&ci. Coi suoi lu^ga^^^ini 
occupa esso ideila città lo ^^pa^. di 
più d'un miglio» U paresidente e il 
suo aggiuato.vi si recano, ogni ^iorao^ 
eccetta la do^meuipa v gli altii diret- 
tori due o tre volte per settimana , 
seadiido il numero e la natiira delle 
^se: ebe hanno. a trattare. 
. Akuai anni sono 9 i ministri giu« 
dicarono a proposito di creare un 
^Consiglio di ee«$ui*a, pw dilìgere gU 
affari della Goropagnta» Questo i&en«» 
siglio j il quale è munito di grAodi 



potori, si oppone frequentanente alle 
déterminazioiii dei direttori; verifica 
ilùvo computi, sorvegliarla loro cor« 
li^pcttideiisa^ La Conrìpagnìa noa pud^ 
inviar ordini , nè scrivere a suoi a-' 

- genti y se non autorizzatavi dal Con- 
sìglio di CeDrsura^ e come il presi^ 
.dealie è sempre un ministro ^ non 
può -fiarsi v^erun passo importante ^ 
ne dare, la minima disposizione , che 
il Governo non ne sia informato. 
Aocade però talvolta che il Parla* 

^ mento riprovi de'partiti sanzionati 
dal Consiglio dei direttori e da quel-^ 
lo di censura. Per esempio quando 
lord Clive privò de' suoi diritti l'ere- 
de del* Nabab di ^Carnate y e lord 
Wellesley s'impossessò d'una porzione 
del territorio d'Oude, la Camera dei 
Lordi c quella dei Comuni biasima- 
roBO altamente questa condotta ; xA 
ancor si sa qual esito aver possa la 
6Ma« < * 
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Ài mio eomparire ìa lof^liilterra 
più direttori credettero^ che alcua 
sovrano dell'India m'inviasse per do- 
glianze contro i loro agenti; però in 
sui primi teinpi-*mi guardarono eoa 
diffidenza ; ma conosciuto falso il so- 
spetto, mi coLnarouo di politezze. 

Ho già detto che Londra si com-<^ 
poiie di tre -città: la città propria^ 
mente detta^ est minate r ^ e il sob-» 
borgo. La città, anticbissimameiite ^' 
cinta di mura e di fortificazioni è 
oggi il soggiorno de' principali 'cora« 
• mercianti dell lnghiiterra ^ e forma 
tuttora una giurisdizione particolare ^ 
sommessa a «n magistrato cbe porta 
il «titolo. di Lord*Maire, specie ^ 
piccolo sovrano. Ecco presso a poco 
la costituzione delia città. Tutti gli 
artigiaqti che hanno ottenuto il grado 
di maestri,.' iMm che tutti i proprie^* *^ 
tari prendon titolo di borghcM^ -À 
certe epoche i capi di famiglia di 

0 
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^scua quai tiei e scelgono ^ per so* 
st^nere le Joro opinioni , dei rappre* 
sentantì che si lappellattQ CMOAsiglien 
di cittàu Yentisei £ra loro portaa hch 
me di Àlderman. Un AldeiinaA è U 
magUtiato di ciascun quartiere o di* 
stretto particolare.^ ha il potew di 
^c<MiTOcare gli abitaati, sia per eUBt^ 
saltarli ) sia per ristabilire il ÌMioa 
oi dine , di cui , è responsale*. Tutte 
1^ picciole coi^tese recansi innanzi al 
suo tribunale , edT ei vi siedé a :TÌta« 
Ecco il inodo di elezione del lord^ 
Maire» Certo giorno deiranao tutti 
i borghesi radtinaiisi iu un vasto edi«> ' 
"iìzio cluamato Conimoii*HaU. Bopa 
aver esaminato il «Mrito. canparart 
tivo d^ tutti gli Aldeinaan ^ scelgono 
due nomi I e gU inviano, alla corte 
di qiie' consiglieri^ die sono, ubbli^' 
gati d'eleggeiie Lord* Maire per Vwin 
no seguente uno de' due candidati ^ 
die dalla cittadinanza si presentarono* 
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Il lord Maire è il primo magistìra^ 
to della città : ei pveàede , ogni gior» 
no, una corte di giustizia; ha due 
Mstitaiti, appellati SeeriiSi ed tnat 
graD numero d'officiali sotto i suoi 
ordini. Gii si assegna uu superbo pa« 
laszo per sua residenza ^ e tutti i 
- ' muA ' domestici e eavalli son matite* 
laiiti ccd pubblico erario. Una' delle 
sue prei'ogat&ve si è che nessun cor- 
po di soldati o d'uomini in anni 
passar possa per là città, senza sua 
permissione; e sebbene una vecchia 
porta separi sola la c«ittà da West- 
minster o dalia città del Re , questi 
mai non può entrarvi, senza darne 
AWiso-al loid- Maire ^ che viene allora 
al suo incontro a quella porta; , of^- 
fereadogli le chiavi ^.e Taccompagna 
ovunque egli va. 

• 'L'eksìone annua del lord-Maire è 
celebrata ' dagli abitanti della città 
con altrettanta pompa e tripudio , 
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cp5 quanta si . festeggia à Westmin- 
«ter Taniuversario della nasdtM del 
Ile, Alcuni me^i dopo il ui4o armo 
it. Londra, TAldeiinanno Coinbe fu 
eletto lord- Maire , e mi onorò d'un 
incito al suo pranzo. Com'iò fui com^ 
parso aljia sua poi ta cinquanta di- 
mestici armati di laucie e di ìxis^té 
vennero ad Incontrarmi, Kel tempo 
istessó hande musicali; icominciaTOiio 
le lor suonate; ed io fui . cgndouo 
in gran cerimonia alia sala ove Sua 
Signoria era seduta con pii^Ministri 
del Re. Entrato il lord^-Maire mi pre^ 
se per mano , e mi presentò alla sua 
sposa ch'era vestita come una regina, 
e jassisa su magnifico sofà/ Benché 
Bon sin d'uso in queste occasioni clie 
la sposa del lord -Maire re^da il sa- 
luto per riguardo alla . mia qualità - 
di straniero, la dama si levò, ma 
bentosto il desinare fu annunciato. 
Il lord-Maire; mi prese di nuOfo per 
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jnanQr e coudottomi nd uua tavola 
^^A3Ì di due piedi elevata al disilo* 
pra dell^altca, mi coUoieò precisa» 
]iiènt& di faccia a lui stessa. La Si- 
gnoria sua sedette a destra della 
consorte, e a quella di luì ^ra}ip 
lord Cholmendeley , lord Spenser, 
lord Nelson , e piik altri della nc^iltà. 
A inanca di Milady erano collocati 
Tultimo Maire e la sua famiglia. Il 
resto degl'invitati consisteva in Giu- 
dici ^ Alderinauni ec* La nostra fa** 
vola era coperta con profusione di 
carni, frutta, vini deliziosi* Tutti i 
' piatti e gli altri vasi pe' cibi eran 
d'argento, e la più gran parte dì 
quelli per bere, sottocoppe e caii«- 
delieri d'oro brunito. Le altre tavole 
ini parvero anoh'esse elegantemente 
servite*, e a giudicarne dall'ari^ gaia 
de' commensali, dovean eglino pro« 

vare npn, meno, soddisfazione della 

» 

mia» • . . ^ 
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> 'Dòptf il' pràiistt si hér^é aHa iAntJb 

del loff^-*Mairii' é- deUa sùa sposai 

/poi a quella del Ré e della Regina. 

Indi* fu fatto il brindisi seguente. 

% Alla prosperità di lord NeUon ! pos- 

«a* la littoria' dèi. N^o* noft' essere 

Oliai obbliata Quando - tutta Tas- 

seniblea^ consistènte in più migliaia 

di persone si- alzò , dopo aver em- 

pitè'te -coppe, oiMÌè proclanaare' 

toast con vive grida di gioia, lo ri- 

ebianiai subito que' versi del nostro 

poeta Hafiz, ; . . - • 

# • 

Su^ le tazze di vino spumeggino; 
Su; di grida, rimbombino^ ecUeggino 
Le sonanti gran volte del ciel! ^ 

L'universe- si crolli ih>?miì , - * 
•£ del' vasto creato ai' confini . * ^ 
Pev noi sorga nuov'oxdin più bek 

Come un gran numer» di porsone*', 
clie troTayansi all'altra estremità <kUÀ 
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saU^ ?eder' non poteano la tavola 
me eravamo,- im «po^praMi 

dame h<cìa«e^4> .la ' <ioinpa^iiiaj 
una petizione fu indirinata al lordU 
liure y cbe il pregava a permettei^ 
loro. cU girarci airintorno. . Sua si^ 

prima il mio at^ 
semOf^.màodò à^* ^esse il -propria* 
AUoxa la ibUa dei circolanti comin* 
ciò y e giunti in faccia a lord Nel^ 

«0^ e m -ine, gli «moaiiit <4nebioa-» 
xomÌj e le 4(»tie 'piegaroitO'il gi^ 
siocduo pensai>do do?«i;e que.ste 
^gno di ricetto; all'Àinmiragli^ pet 
laf sua vittoria 9 e a me pel anio 
^rado» ,ija «erimonkt èkiA circa ikn* 
^Bi^ :dope»4i^«lie 4L^ml<*Aldii^ pre^ 
jsentò a^oifd Ndson , in 'nome della 
citta una magnifica sc^ttntarra^ là 
«ui impugnatm^a brillava di diaman- 
ti ^ ooine 'AeslMiQiAfr- ^df^ lieono-^ 
<aKU»ktm di^lei pe' wfii servigi distintL 
AmiPÉirai^io avendola cinta ^iUè 
Jduu^ A^ovh Tom. IL j 
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Tolgendo la parola al Iràd-^Hairé t 
a quanti ivi erano , per asskurarE ' 
che colla protézion del cièlo^ e coi^ 

ferrò onde raveano armato, 
soggettwebbe tutti i liémìci deU' In^ 
gliilterra. JDopo scena si commovente y 
pensando che fosse ornai tempo di 
ritirarmi^ già mi disponeva a pren- 
dasi* congedo dal lord-Mài^e, quanEb 
sua Signoria ' ripigliandomi per. la 

^ mano mi . condusse in un SHperbo 
s^ppartamento ove trovaiQuio Milady^ * 

. e forse cinquecento dame rìccameirte ' 
abbigliate \ di cui talòne -eran Ideile 
epme ;le 9ouri$ del JParadiso; : esse * 
a§petJ;wran^> Ja nostra ivenuta iper co- 
minciale. M ItaSiO. l£ già y da4Utt istan- 
te appena . ^eroìviimo toduti^ che^ d<^' 
dici.o sedici nobili gioFani cbiieser 

. perine^sso .d'ej^traire. in cerchio e:fice-«' 

/ gliere le iQift^dajwe^ Finito ch'ebbero 
di dannate; ^ .*^n fegual ntunero A ca-? 

- ». I , • k • /N« , A * " » ' 



niera durò la festa insuio a giomo^ 
e il •sole era levato q.uand'io me ne 
litornai. * * * • . . * 

Soavi^ima fra tutte fu per me 
céitamente questa nòtte / nella quale 
ebbi agio di contemplare le angeli-^ 
che griuKie di miss* Gombe ^ che ap^ 
pàrWa^ fra quello sciame di belle 
creature ^ siccome luna in mezzo alle 
$telle« Basti dire che la giovine dauqui 
è ima delle bellezze più compite di 
Londra. La incontrai una sera per. 
caso in una mascherata j e come il 
caldo era grandissimo , non la na« 
scondeva che un corto velo , il quale 
giugneva appena al suo labbro su- 
periore. Il nostro incontro era afiat«« 
to inatteso y sicché pensò ella poter 
jpoteco conversare senz'essere ricono « 
aciuta. Se non che rispondendo alla 
prinm domanda io replicai : « ]>foa 

^ «YYÌ ìa Lwdra «he sqU un» donna 
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fa ffual possegga a>ii bel deuti^ e 
}aj»bra cosi .di rosa ; uiiss Comb^ può 
dunque iìsparmiarsi la pena d'in* 
sgannare i^suoi ammiratori Quest? 
|farole 9 intese da alcuni ^ divcpinero 
sdi'indomani aggetto di jconyersa-- 
Tàtmp m tuttQ le brigate. . > , 




Uigui^uù Ly Google 



Caj^toloXVI. : 

^^^^orti di Giustizia. Giun mgUsL Gim 
' dici ed Asfveeati. Corti giudizio^ 
' rie nelC India. Aneddoto di wt 
. testimonio. Ambiguità delle, leggi 
. 'ingl^ . l 

• Esistono . a Londra più Corti di 
Giustizia ; ciascuna delle qqali^ba ììL 
mO' speciale aggetto, e i Moi giudici 
distinti* La Corte, in cui si giudicano 
i deiioquenti| porta il nome di Oldr 
Bailey. Come io conosceva più giu^ 
dici di qixesta Corto, a$iistei più Vioitp 
alle sae udieme» . ' - , c 

> Ogni suddito inglese ba il diritto 
d'essere giudicato da un giuiL I giuri 
Mito eompdfti fK. docUoi rispeUabila 
sibilanti della città, che invitaci |i 
corte, senza veruna informazione aur 
tecedente sull'affare in litigio , vi si 
recano disappassionati e nofl^jirev» 
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nuli; a che si aggiunge il giuramento 
«li decidere sécondo coscienza. £ do* 
yere del giuri prestare la più scrui^i^ 
Implosa s|tten2ÌODe. a tutta la proce- 
dura^ specialmente airesame dei te- 
stimonii.sl contrarli che favorevoli. 
Bisolve esso allora se TaccAsato sia 
colpevole o no del delitto » che gli 
si imputa. STe i dodici giurati sono 
àinnàiwt, ti giudice pronunzia la sen* 
t»za; se aU'inooiitro discordaoò cliiu- 

. donsi in una camera, vicina ^ fino a 
che siano venuti ad una medesima 
opinióne. Tale istitusìone. è dieesi il 
.palladio della libertà^ di eia a'inor«* 
gogUscono gli inglesi^ ma cbe però 
jion mi sembra immune d'imperfe- 
«obi»- Il giudice essendo uomo di , 

. indite autorità, imprime sovente ai I 
.^^iiJrati un tal rispetto cbe se ei prò- 
|iende ad ingiusta sentenza, può con 
.insidiosa interpretazione della legge 

travo%ere.il loro^MOttp. Spesso ho 
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vedute il giudice censurare le deci* 
^opi dei ^uràliy è rimaudarli due # 

volte per rettificare il loro giu<- . 
dicjQ. £i può sp^Ten tarli d' altronde | 
iKìinaccìaodp di farli riachiudere senza 
cibo; mentre e gli avvocati «ed egli 
«e ne vaikaa a desinare in. loro casa. 
SeQibnimi, <|uindi che 1^ decisione 
dipenda in ogni caso j^iù dal giudice 
che dal giuri; ' 

4 

I giudici inglfi$i «ono ^enzd .dubbio 
uomini integerrimi ; tf ^come là: loi:^ 
fortuna li r^nde indipendenti, si può 
ben- credere cUe noa^teaffichino la 
loro cojscienzft i ma le leggi sono si 
oscure, in. ogni otccasione sì cootradr« 
ditorie^ che ^1i avvocati^ unico gua*^ 
dagno dei quali è il litigio^ eerjtrano 
differire la decisione degli aiSaifi, ed 
.ottener dal giudice dilazioni inde**- 
fìaite^ onde non è raro cbeje, cause 
durino i5 o 20^ anni| e inandino .e^ * 
qualmente in rovina, atnbo le fiàrii» 
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la altfé McaMm^i gittiia t|»é*iiSit^ 

iotimorire'i testimonn ^ a «egiio 
diventa impossibile per chiunque ^ 
non >rer$ati$$imo nelle procedure, il 
decidere Mtondo eo^etenzar Ilt: sif^ 
. ft^tta specid di Cor ti 9 Vequità è assai 
sovente; sagrifi^cata alla Ugge^ e To- 
Best'uQmo di buon intenzione , al 
furfante scaltrito. Ed è qui il Iqog<i 
idi esprimere franciimente ropinÌMie 
igi^ia intorno alle Corti inglesi di giu« 
uììTiìB, stabilite nell'Indie. Pocbi mesi 
passano a Calcutta, cbe non si veg- 
Kano uomini rispettabili attaccati da 
mille sanguisughe , cbe assediano la 
giudicatura. Mille gherminelle hanno . 
^iscri mafiaoU j^er; estorquere il .da^ 
saaro; ma ^cd il loro procedere più 
ordinario. Legansi , d'una o. d'altra 
maniera, coi procuratori della Corte^ 
poi' tetto nome supposto prendono a 

Inèdito da un negosianl»! * «tìpA; |;raa 
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. quuntità di mèrcaitzié. Tenuta r^** 
poca del pagamento^ appostano faUi 
tMtìmoiiu^ per pltivare^rhe^lèliiierci 
lìilODo comperate a]U metà del pt ezti^ 
coQvenutOi; ovvero aache daniaadaii^ 
il ^gameiito di una forte somma ad 
un kHimduo , accért^iido filate 
icritture -d'obbbgp eAla fxiai^ 
n'era debitore suo padre. S'e^isgiM 
tiàentasi e accoi^sente di venire ad 
aggraitamentì inarairigHa; sjei poi 
eoÌEitcasU i lovo dkitti, portano * enfi 
ia . cosa dinanzi alla Corte , e fanno i^^ 
della maniera più vile^ iin giura* 
inento ed anche venti ^ se occorre ^ 
e\ie il |ala 4U?e loro (io ftuppopgo > 
einquanU mila > rupie. Una citazione 
è' quindi tosto ajpedita f e Jl'-accusato 
condottosi una volta dinanzi alla 
«erto éoìi ^ha pià altm scelta che dar 
ioMdediata ciiimone^ ^ Ja apnrana 
'donaandjitagU, ovjF^rd andarne ia pr^ 
^ioae^ ^Ma soglio c^o eg]jL abbia dai. 
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gli amici opulenti^ c]i€ accAr>éliAÌii 
tuo sóedMm ^KC^ ebe^libri^ la^ stent? 
iwadel carcerev ^iUtcì caiMÌaioiie.perQ 
4i c()mparir€ il gioroo stabilito «piel 
giudizio. Se quel, giorao arriva alla 
ÌMiste.i»ii'0lra pia . tardo^ (sasÀ condii u« 

' «ato- 04.4111. ammoda di canto a du* 
^sto^liireM&teriiaei e tjpasciuaper 
accidente, di trovarvi&i ^ il suo m^l* 
xWadftre/sarà obbligato. .dì; pagam^ia 
jMunBui ^tal^ddiia mpie; Tante .vje^ 
Aaaiooi ^siOBO penosissime^ per, uo.lo-» 
4iaao , poco fatto alle leg^-fd^ai 
4M)3tmni ii)g1esi..Pejr9 la maggior piurte 
,jdi essi * si . affrattauo pagaie . uiia 

; (p9/te del ^^upposto ..di^i<i-pe» oou 
•essere toncnentati d'un modo si ,ar* 
llitrar^o. Suppooiamo ora cbe ]'ac« 
«ttnato si9 un uon Ce«mo ^ il 

. ^ deUrmioi a. coriieM tutù i risi:bi 
idei .processo^^ Egli è primieraxo^te 
<^03tretto ad impiegare un procura « 

-t^e^ il ^(iiale non Mt«Adfi^ parola 
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prendere che mediante uà. kttesprete^ 
e non essendo pagata nè .airanno , 
Uè al mese' ^ al gtomli mm»pUc» 
Tafiare quanto - gli piaev. Dopo ló 
spazio di 'più mesi o^. di fià axiiu i 
dibattimenti si aprono. Se^il difen^' 
sore è abbastanza avventurato per 
provare ' dia e Paeaisatom e«i *WM 
£aisi testisMnii hanno > commesso uno 
spergiuro , ottiene un giudizio, ckì^ 
coadanna la parte avversa alle spese* 
del processa* Ma^^allOTa: non À inra 
xhe raeeusalore^ prosentimdo l'esito^ 
scompaia il giorno «medesimoi o ìxi^ 
masto e messo in prigione si dolga 
drila Mia porettà f éidrair per ceu^ 
peàao di tante tihgiuffio^ la parte of- 
fesa sia ^obbligata' pagargli ogni seiti** 
inana un assegno, albrìméntLio scroc* 
-eoée é rimesso in libertà e ']ricoimn>* 
eia lè'.sùe .brttiQAiiérÌA • n v ¥ 
* JDIon guardata^. fino ^ ofa^ la 



V 

^pootiooe jcHà tMt^o oa punte dà ?i# 
^ta favdrévulB : .ma supponìamò cLe 
ak< dWBémoòB i&esea ; impossibile da«t 
aitfiwlà pet (iMft^ sikwiue si forte* Egìt 
dateautof^il primo ^iocoa^ nel pa« 
lasao dìiii^usliaiia sotto la guiarfUà del 
MKistabtli:;Led hri se è indiano non 
paà oaMttigiafrev :se è MaSoàiettano ' gli 
»t 'meàm ài adempierà i snor doferr 
dk Ktìi^aut^' 11 di seguite» ad onta 
di «ua fami^ia «gli é trasferito nqllai* 
st eK a tattrone* *dfeKni[iienti , *ove^ 
#gm notte eifCOBeeia ' entro perfido ca** 
mussane» Migliaia ' di: persone rispek» ' 
labili soccombettero a tanta sciagura 
prima db^d loro f processi sfosserà ^ 
ttìAnkL Sé 11 . debitaIreLi supposto sqm^ 
firamv^ a quel ^giorno ^ egli è 
allom?. portata fra le guardie alla 
eort^ 0Te l'accusatore probabilmente 
lo.asfiètta armato firodi come pri** 
ma; a la sola eonsolaaiaiie delFìnfè''» 
lic^ è udir idaU^ .corta I dbè essa è 
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i tfsUmoniij qualar ^gaft cUU«Mitl 
che,, or .ooyo, #i:ti:«f* cJ»t.v«liWBlieirÌ4A 
Tol0 UD^ OiesA di viaggio 9 e qaaM 

ètimQnii Aoao.. costretti rimaDervi le 
dtne^ O ' Irp ore .iQ piedi^ e^per peMr* 
che k . dlrekfeu'.inlei^ 
di<wie. dei». fi30(mifklMÌ^idù*^^^^ 
li ;caafQi^daiiO|^ «g^a a^^isilu cb* im . 
^ - postucA. ? Se i2ie « tornanp infine^ i po«^ - 
v^ixiiiMiFeK ifti loro. igptse «isme '^MN* 

teÉipe eil deaan>iso<à ni^^i^^^^^N 
. ftaecomtafì no* aneddoto Gfjbe pro?^ 
^ l'sfcorgime&to -d'una donaa$ CMif^' 



ifè 

un Ul fatta era accaduto io sua pr.^- 
mna: Il gì ikctee le dmiméè^ lo qbal ^ 
luogOé'^fiial fWtfiidak.di tal- eaiMi.^ .elUi 
teplUà; ^'DUeiM buon» daawai*ripi^ 
gUò il 'i^indice^) "fiiafiti pilastri vi e« 
fimo mid j9m!Ué^tandhh<i Ètt donim 
M9r /^|»t»BB[ìai4o<vattUD^^ ohe 4e M / 
tendeva^ 4we«4tìisettrafeaoi§Bt0^a^^ 
Milmuiq da^ ifùatti:^.; II , Goasig^Uo 
^ella pjNTl^je u;Af}?ersa : oSri to^lo di - 
provare :;«lie il!'irìirettdai& ^a»*^^ - 

^gaeoz4b^t^||hie luiusuuieda do?eT^' 
alla . ;SKai depsoaisioiit i deiina J8f^ . 
cortesi V dottei jsm istotcNtoiiiifi A indie.; 
. al gi uàSmfiià' ^MàtiJUrnmtàu a Jtfièrad^ • 

topi ^ (|M(afi;j^ca^^:/ed ogai giecjaie 
p«i[L v«oire 4via.4siì .menta: ideile scalei 

. uveite «fliAeDiMiifti iCiwi^^ ^ 

% 
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sigQoriff dir.lMMi pttò il ttuBiero è» 
griii4iai ' cbe sàie .tutti i gtorai ^ jmxh 
é meraviglia chg io abbia obbliatì'i 
l^la&tri di ua balcone, sul quale mai 
Ami ^ aotto » et^tk^ xke umi a ^^é'voitfi 
io mia vita W/^ H ^^itidiGe 4n?agfaiM^ 
delia .sua - presènza di spirito , decisi; 
in favore della sua deposizione. r 



inglési é tilk) Oitaati gli sbratàgMÉiBl 
degli - avvocati' )2 ohe %divengOBO >ttiia 
sorgente -di sciagura ^per chi abbia 
a lare colle, une o cogli altri. i 
.^'Bopo ÀverceevMofbtri frafieaitoStotjÉ 
ua"^ sisteiai^: di^gtu^tÌ2Ìd ì^hmI . difettosa 
debbo pvire jC^rsarmi d^indicsar e lai^ 
cuni rimèdi!^ c^ine;einendÌDO il vizio^ 

*stabiiiia^itto «della .religióne Maiome|«i 
tana I . eiascirno |>erpi:ava. la pi^piua 
causale il Cadi uopao di gran sapiera 
dava gratuite le sue decisioni* Come 

i giudici Inglesi^ essendo al presente 



Digitized by Google 



I 

pàgati «u pubblìdi indli^iioftli«Q|ij» 
ireruo 'interesse a prol«iiifafé i pfo*^ 
èeéii.^ id vorrei che i' procuratori t 
avvocati si pagassero ' dell'isteisa 
ìnoaiilera, proibito ad «ìsf^^ setto paae 
iwv^re^ .di riéevjere Halle parti Uti«« 
ganti alcun presente o stipendio. Per 
sovvenire alla spesa delle cause /po** 
tomi iàSrpofte una picciola taesa ad- , 
dittonak; all'intera nazioBOy o fissarsi 
iia^ diritto ^ di Unto per cento dà k« 
vacsi spilla proprietà in c[uestione. Io 
abn^eoiiViàto che per questo mezzo^ 
ttMUÉttc^O' e la leélessa' tdM procedi 
flsolio .sceiiureU)e t-i|^teinpo dei te^ 
MàflfìOfiii saria rìsparmiatflr' , leggi 
corrette di' quelle imperfezióni che 
Oggi :le«*o . si: ^riwproverano j- trìe eorti 
di gioitizia purgate di quel bulicame 
4i. legulei avidi ^ cbe sono la vorgo« 
,|;na della loro professi one* * ' 

mf*^ ^v» * ' ^ ' '.V» i ^ * 

* 
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Cibm«u> XVII. 

Finanze^ Inglesi. Riparto delle tasse. 

Prestiti pubblici. Debito nazionale. 

Infetti. deUe im^^afie svi-powi i ^ 

ricfiii ^ e M cla&$i.^medÀe. Piano 
. proposto daW Autore ver^ la liqui^^ 

dazione del debito* 

m 

' A Si .«^tteraiiiM> ^ forse di$tuii« 
particolairUà sulle fioans^ dellMu-- 
ghìlterra \ ma io mi terrò pago 4i 
considerarle sotto un punto di yislai 
assai generale. In quel regno > la 
pubblica entrata non M^siste solo, 
ne} ^pr adotto. d«lle impeste ^ a cui 
si assoggetta90^ le terre * dn^é 
merci v ma non ?i ba quasi oggMo d| 
consumo ^ per . cui non,^ paghi» £ 
il parlamei^to che decreta le tasse i 
studiando che, pesino il meno p^ssi* 
bile sul poyeró. Il pane , le carni , 
il carbone essendo di prima neces- 
ìikiuiA ÀsoWt Tom. IL 8 



fttà 9 sono eteiiti' da » gabella $ aia 
pagansi imposte considerabili pei li- 
liquori I i vini etc. I proprietari 
danno un quiuto del lor reddito al x 
Go^erao ie la^damma dal prodotto 
< de' lor > terreni ai clero. I riccbitdeb- 

• bon pagare pel diritto di a?er, CAai| 
cavalli I domestici > e per fine di 
indnaocar la teita di farina ^ fiur 
dapiofere i liw!0 steinvni auiie loro 
carrozze. Dopo 41 comincéamento deila 
guerra si è' fatla una legge ^ che 

r oU)Uga tutti i partkolari abbini- 
^ lupare allo stato km- decidM delie 
« loro entrate. La piÀ parte di queste 
^ tasse é pennanenle ; altre variano a 
. grado del Parlamento. * • 

^ %ttmido ii Cancellietfe deUo^-Seae*- 
cbìcre s' accorge èbe-riAtf^itO non 
. puè bastare alle spese deiraiino se-» 

* guente | non aumenta già le tasse » 
. ma per- un astuzia dal finam^tere, a 

la prestare ^ in nocae del governo^ 



Ili» 

la QMncaaza ; aggiugne ai dazi 4i 
qualche derrata ua ottavo o un de-^- 

. cimo 9 e gìugne eoai -a pagar r ìft^ * 
ttresse del dna» umiliato. &embm 
a pùmo aspetto , che questa tasse 
additiooal|. debbau nuocere a' com- 
merciaati -, ma iuTcce questi se sie 

^aulomaaito a r MMarirei^di mollo i 
pressi, ood^* t«»tto il peso cade sol 

*^oasumatore» 

« 

' Tal sistema è io vigore da un 
eccolo.' Cernie- H ^odotìo delie im^ 
poste die t imane tempo di paM 
maA Boo ji>as|^. per soddisfare a d6« 
biti coutrat$i^ tempo di guerra^ 
il debi|0^ uazioaale si é iosensibil^ 
. HÌeotd aocvetcWitò ^ ed oggi monta 
' alllmmenta somma di più ceniiuaia 
di «aiiioui sterlioi. Né sì pieude aU 
cùQ peosiero di liquidarlo ^ sicché 
^par straao ciìe- ateuuo voglia far 
.^u f] prestiti) wassiiàc ^e l'annuo 
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interesse non eccede il cinque o tei 
per cento ; ma eccone io credo il 
itiiotWo. 11 càpilaW deir Inghilterra 
^ più che sufficiente per mantenere 
41 con^mercioi e come la legge fissa 
ni cinque .per cento il profitto del 
danaro monetato , i baDcbieti amtno 
meglio prestare al fioveroo ebe a 
partUolan, che Iota offrirebbero mi- 
nori guaranzie. Sebben non abbiano 
Terima speranza di ritirar i lor ^a^ 
ìfjitali 9 la regolarità , con ^ni sono* 
pfigati %)ì interessi ad ogni semestre 
ispira tanta fiducia^ cbe seo^pre si tro- 
persone disposte a comperare i 
boni del GoTerno ancbe . a danàipa 
contante, Tutta^olta il debito pub«» 
blico è divenuto si considerebile , 
cbe la nazione molto ne soffre. Que- 





u 


■ 


le. 



a lungo. Il povero esente . dalla più^ 
parte delle tasse^ non se ne accorge 
cbe pei. prezzo delle derrate e dei 
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YesUméati ^ e il ricco può eluderae 
pili te I prifaodosi alcune super<» 
fluìikav Mn le classi medie del popolo* 
af veste a godere d' ub certo agio y 
nt soffroDO bea più crudeliueate.^ 
Esse baano già dicainuiio di molta 
le loro-spese^ ne potrebbero restrux* 
gersi d'aVantoggio ^ senaa eoltocarsi- 
in una classe iaferiore a quella dei 
politici dell' logbiiterra. I loro calr 
coli dimostrano intanto che se tut^a\ 
la sìiperfieiè delle due isole fòsse 
coperta d' oro ^ aocor non potrebbe 
il debito , nazionale essere scontato» 
Ma còme quei signori non banno 
indicato il meno di rimediare a 
questo rnale^ mi prenderò la libertà 
di sottomettere a' miei lettori qualche, 
idea, il cui eseguimento preverrebbe, 
$>rse tali calamità y die .un di- ca--. 
gioaar potreUMro la;ro?ina dlngbiU 

m 

lerra« 

* < Vorrei cl^e si radunassero in Far** 



Umento i creditori dello stato y € 
che il mimstró loro dicesse : Le 
QOM sono giimte ' al segào che è 
impossìbile^ che la nazione conti» 
nui a pagare più a lung^ ìt tasse 
enormi che - V opprimono , sicché * 

lilogo a teUere una' rifòlta.' I 
ciapi di quasta comincieranno, inda** 
Citatamente dall' annullare il debito 
l^ubblicOy e i ricchi potranno stH 
^Sòarsi ben fortunati ^ ae- riniangoto 
in possesso delle Ipro proprietS. X 
lUreditorì intanto che già. perdereb- 
bero i loro capitali > sembra che 
fiirebbérìa cosa più saggia ad entrare 
tosto in composizioni 9 onde salwne 
la maggior parte. Quelli per esempio 
che da molti anni ricevono i loro 
frotta dalla naaione, potriano adeito 
eedere k . metà , del loro idbrttto ; 
quelli che non ne ricevono se non 
da alcuni anni| ne sdgrificherebbero 
va teno i e quelU fìnalmeqtèi i cui 
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hoìA sono &0k.tto TiBceQtì , abband'e- 
Berebbero un quarto det lor capi-» 
tal««>X)r come i.. creditori dello Stato 
sooo tutta gente Caeoltosa ^ e j^q^^ 
leggono oltre. le loro rendite^ da- 
naro eoA laute , mercanzie j case, e 
terrai! ^ non é dubbio ^ cb^ ove 
^ano convinti del pericolo di una 
rivoluzione y consentiranno suir is- 
tante al sagrificia che loro si prò* 
poiie» Cosi., ridurrebb^si in un S9I 
giorno, a meno della metà, il debito 
nazionale. Il Parlamento sopprime^- 
sebbe In seguito tutte le spesa ìdu«* 
tili e impiegherebbe Tavaese delle 
rendite pubbliche a soddisfare pel 
Immanente. Tutto si troverebbe li- 

* 

quidato ia capo a venti e trent'anni^ 
$i ear ebbe ansi . in . istato - d' abolire 
nioune. delle tesse più onerose ì il 
,preMO delle derrate abbasserebbe , e 
^1 popolo , meno infelice ,^ daria be-» 
Àe^inoni al govèrno che lo protegge« 
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Capitolo XViU. 
♦ • 
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Gli Inglesi censurati. Religione ^ buona 
ftdc ec. nel basso popolo. RitraUd 
di un uomo di Londra^ IncUmnùme 
degli Inglesi alia Gollera* Lato * 
. dolenza e Uisso soverchio. Vantaggi 
ideila semplicità pro\^ati coWesem^ 
pio degli Arabi e dei Tàrtari. 
ìiitd degà Inglesi. Loro egoismo ^ 
stras^aganza ec. Pregiudizi degU 
Inglesi in favore de* lor costumi. 
* .V Autore difende ki dausa de\ Mao^ 
mettani. Accecamento degli IngUsi 
sui loro difetti. . -V 

Conviea ora ch*ia adempia il- co*- 
maado fattcum da Lady^SpeM^r dL 
passare ^ cioè ^ ia rassegna i \\u ^ 
the tra gli Inglesi mi fecero più d'M 
eaggradev&le impressione. Fu a Lon- 
dra priocipaimeale ch'ebbi oppoi^lu^ 
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nilà di stuellare i ^costumi di quel 
popolo* 

Pidmo adunque di tali vì^ parye**^ 
mi la mancanza di religioi^e, e quindi 
un'estrema tendenza all'ateismo. Né 
'fra la '|^«rsooe dal popolo trovai 
fHrincipii dbe serviissero ^ bàstf aliar 
morale | o «entimenlo alcuno di one- 
stà* Gli è Vero che schivano esse scru- 
polosamente di violare le leggi pet 
tema d^asser punite , ma se / iaeon*» 
trano occasiona di qualche furto y 
senza rischiare d'essere discoperte ^ 
ben sanno approfittarne. Cercano di 
conlinuo saccheggiare i ricchi^ ì quali 
perciò sono astretti di tenera sem^ 
pre le loro porle chiuse. Oggi grasxa 
alla vigilaoza de' magistrati e alla 
sevcfità degli editii nulla è da te<^: 
Bier«i'i mk ove mai i ribaldi j4ma« 
nesMro impuniti^ chi può esprime^ 
quanta sciagura ne procederebbe ? 

' Secoadb peeea degl'Ingleaii iHora 
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Ui9QfeQte orgoglio. Fieri del lor [m>* 
lere nè tenMtio l'ai^?ersttà né c€ivo«9<rÌ 
' pr€?ADÌrk... Quando la plebaglia di 
I^ondra ;$i .$olkvQ ultimainente y m 
cagione deirecce.^$ivo accrescimeoto 
delle tassA e del pressai delk. dorate, 
giunsero i iìMigi$traii , aiandb?i moUa 
cura 9 a dÌMipare gli .attwppameniì y 
mi^ niun pensiero si diedero per di- 
ìÉIruggere il principio, del male. Al« 
€ttM .diMera » non essere ebe un sem- 
plice raggira.di. artigiani per ottenere 
farti ;sala ri altri opinar^ino le 
CiOse non avere rimedio, e^ più non 
4» ne parlò. H ebe tutte }Hrovien* 
dalla^ceea confidenza che hanno gli 
Iqglesi nella .buona loro fortuna ; con- 
fidenza che molto differisce dall'or^-^ 
gòglio. «degli Indiani e dei Pemi« 
' liatasi negli. Inglesi ^un 4erzp di- 
ietto « cioè l'amore . eccessi irò - delle 
ricchezze» La. bassezza che d'ordima^r 
SO accompagna Vayaritia^ basta {W 



Twuleda odiosa. S& pim altre&i rim^ 
proverare agU Id^^Icsì un eccessivo 
affOT' pel riposo ^il qual peraltro non 
é^paragonabUeall^ttpsIia de' fiiaeiartori 
d'apio delUIoioftao t di CasUntina* 
poli. Esso unicamaate loro.hiipedÌ4ce 
di perfezionarsi nelle scienze, e mo*^ 
^trarsi eompiaMieiìti al desiderio' dei 
loro amici, pel qualrìguafdo io trOfO 
i/ Francesi molto più amabili^ . 

Al vedere certi laglesi , parrebbe. 
*ehe aTesiero od»' moltitaidiQt diorf* 
IdrL PIoiMliiiieno lo piÀ patte di quelli 
^eh'ip conosceva «e' quartieri occi- - 
dentali di Londra , era la gente più/ 
disoccupata che vi vivesse. Dopo Fa- 
sciolvere f m#aglia*o essi bene un Vra 
ò due ì ma poi *il resto del .di 'sel 
passano in visite ed in solazzo. Se 
chiedete d^alcuno di que' signori , il 
domesltibo ' vi * risponde - eh^é weito*)^ 
ma la finise noa signifiea altro se lum 
l^'egli uoo Yi^ol impoirtuni.' Pur se 



. alcuno 9 per caso desiderandole voi 
un favore coms6nte a ricevervi la mat-^ 
tina > non avrete voi fatta la metà 
de} vostro complimento che ndireU' 
dirvi 9 essere Sua Signoria obbligata*^ 
a recarsi suUHstante in città per af-^ 
{are molto urgente \ ritornate più; 
tardo e Ja . Signoria Sua ancora sarà- 
<ì0stretta d/ uscire insistete che vi 
^ cacceranno come un paltoniere y nè 
pià vi «i lascierà mettere ptràe in 
casa. I Francesi sono ben più acces^ 
sibili ^ sempre V puliti d'altronde.^ n^ 
facilina trascorrere a que' segai d'ita-' 
pazientai ch^ tanto-sonp dispiacèvoK 
fra gringlesi« - i^*^ ^ --^ 

11 lyiinto. difetto, .di . jcostora é la 
tanta proclività alla collera. Essa li- 
portft: spesso ar rabbuffate sansa per^. 
[ . glLii^mci e i conoscenti. E rad<i/ 
, ^Uq |(li sjLranieri abbiano a dolersene; 
wa ^ome la società non si appoggisi 
fin «Ua . matuft indulgeaza , ae ù-^ / 

I 
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snltaiió' spesm Bunicìzie e rancori fra ^ 

piè prossimi di sangue» Altro difètto 
dieiam quello di perdere la più parte 
del tempo a doroiire, mangiare ed ab- 

.bigliarsi. Ogni laàttitia sì sbarbano , * 

'si. aàcoDciano 1 eapegli.^ e ligi all£^ 
moda y s'involgoiio fra l^izzarri vesti* * 
mentì. La qual cerimonia se ne ec^- 

. cettuì la barba ^ tutta sì ripetè avanti 
pasto } di sorta che lóro Insognano 
due grasse ore per la toeletta sola. 
La colezione ruba un*ora y tre il de* 

. sinare . altrettante il tè e la conver- 

. fazione colle signore , nove poi si 
consacrano al sonno ^, sicché ne ri- 
mangono appunto sei per le visite e 
per gli affari. Quando loro si rim- ' 
proverà . tanto coosumo di .tempo , 

• rispondono % come fare ! » Meno 
al»li , io Replico y più semplicità nel 

.^vestire , baib^ lunga mensa breve 
e dormir corto. 
Iljusso é un'altra delle loro pai* 
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mofih V«4ete ^gU utensili deik lonir 
cucioe i ì loro appartamenti ricca* 
mente mobiglìati i le loro credenae 
c;opeffte di argenti ; le loro taVole 
(liriche di - porcellane e di . cristalli 
preziosi i le. loro volte piene di vini 
di tutte le parti del mondo } i loro 
parelu y^i loro vìvai-j; tutto non serve 
«lie ad irritare i loro. deaiderL Qwinlo 
son lungi dal comprendere que' veija 
d'uno de' Ipro poeti t 

« Man: wanU but little bere hélwt^ 
«( JSojc wants ihat little long s ^. ^ 

• Ahi se tu infernip sei * 
Alla tua gala il dei* . ' 

Leggendo l'istMia degli AraU e 
dei Tartari y veggiamo come quesk« 
due nazioni dovettero* le loro vaste 
conquiste ^nHoo già al loro mmeto^ 
alla superiorità delle loro armi ^ 
quali altro non erano che am^hi ^ 
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freccie ^ « spade y ma all'aver sapida , 
tircofcriversir a pochi bisogni. Ptonti 
sempre a combattere , accconteiiM«» 
Yftiisi egUoQ de' cibi i più iwlù ì il 
liutrimieoto del soldato era quello 
del. <»i]^itaiiio i tutte le loro spese « 
pocbittimo si xiduceVano. U cornane 
daote del JTedele Alj^^ genero del 
Pfofeta I innansi di partire per una'' 
fepiedizioiie ^ ordinò gli si cuocesse^ a 
ua tratto , paue d^orso per Tenti 
giorni i portò le £oi:aciùe suo ca« 
melò 9 ed ogni di ne mangiava una 
inzuppata nell'acqua ; e questo era 
tutto il suo budrimentò. Gli amiet 
gli fecer rimprovero éi 4Ì ' ^strema 
sobrietà ^ e volean pure ch'ei si fa*» 
. cesse apparecchiare altri cibL^ Ma il 
degno servò d'Aly replicò: r tutto 
il mio tempo dividesi ira miei- do«* 
veri verso Dio ^ e ie cure che debbo 
all'esercito -, allfb non me ne restia 
p«i; compiacere 4 miei gusti ». * 



n8 ■ •»• 

Ottava menda degli Inglesi è la 
. ^vanità. Appena hanno essi acquistata 
la più superficiale cognizione d'ima 
lingua straniera, o d'una scienza qua* 
> lunqae , che si fan belli del titolo 
;;d^aiitore , ed inondano il pubblico 
id'opere informi 9 di cui la sola igno« 
ranza può pigliare .diletto , come i^ 
bambolo di un trastullo , di cui non 
coaosoe nè il prezzo nè Vuiù. Tde 
. .è però il singolare orgoglio di quella 
* nazione che il libro si compera , e 
privo com'è di spirito e di talenti , 
i'autór suo si acquista riputazione 
. d^Qomò erudito e profondo., 
^ Altro Tizio dominante fra glia* 
glesi è l'egoismo* Per qualunque de- 
;«trimento cagionar possano agli altri 
tutto , arrischiano purché giungai\.o 
« airintento. Sommissioni ^ bassezze ^ 
«.nulla, gli arresta. Ma appena credono 
^ i loro voti compilili , che sdegnansi 

della proptìÀ debolezza. Quindi l'iip:- 

* * 
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rogapza subeutra ^ improvviso ^ od 
una. umiltà passaggera , e diventano 
^artrogapti sia contro i loro protet« 
tori. Alcuni parò vi ÌMuno .die mené 
d^preglatqri ddle convenienze sanno 
affettare alcuni riguardi ; hanno vi^ 
corso , alle insinuatiom lusinghevoli , 
e coprono del velo di nna politeiz» 
siniulata i loro torti verso le peraone 

0 la loro .mancanza dk parola. Più 
volte ho fatta io medesimo la prova * 
di questo fatala . egoisma'^ìt ma * che 
bisogno di fatti , se la posa è troppo^ 
generalmente conosciuta 2 ^ . 

Cip che per decimo deve rimpro» 
verarsi agli Inglesi À un libertinaggio^ 
che. non. cotnosce ritegno^ Taeerò dt 
quella, mol^tudine di donne che i^b-*- 
ban donano i loro spo^ per seguife 

1 loro amanti ^ di quelle migliaia di 
iaw:iuUecbe posposta ogni sentimeiita 
di pudore , vivano in illegittime 
nioiii» Dirò beasi di guejle spaveur 

Mu^ A90VL Tom» IL $ 



tevc^taente troppe, cme di dìssalut^ 
oode^ogni {{ìXàttà^T di Londra é ìm^ 
fe^atOn Nella siola psirjroc^biadiMaf ji* 
laBoae .9 die appena forma uoa sesta 
parte deirimuieasa città ^ contausi 
al di là di seteaata^ mila cortigiani^; 
e noa ?'i lorse coAirada ^ la qual 
nou/abbia la sua PubUc-House. Ma 
ìLiuaggiora scaudolo sì è che le coj3c 
Irade. prescélte da . eoloiro palano; le 
più sacre pèL loro noma alla relt*^ 
gione ed: alle , virtù ; quella di s« Già* 
corno ^ per eseui^pio.,. di» s.. Martino, 
djglla cliiesòi di s. Paolo , apostoli e 
seguaci del Mcmia v quella' del Fa* 
riidiso 9 e la- corte 'Mad<esta.^JUestra* 
de di s« Aaoa .e Carlotta i destinate 
u perpetuar la memoria , Tuna della 
più grande, Paltra della miglior delj^ 
règlùe doirraii dunque iervire di ri* 
eettaeolo alia prostituzione ? La icausa 
primiera di talidi^jordine, si è la .cu- 
pidigia de' piroprietari , cento. YoUe 



Digitized by Google 



i3i 

pià' eolpiivoli di ^ quelle sgratiate^ cdi 
tmppo spesso la miseria sforza a di^ 
venir la vergogna dtjl proprio sesso. 
' L'undeeimo vizio degring^esi è una 
eccessiva prodigalità , utta vanità di 
dispendio soveoté inutile. 11 loro falso 
orgoglio aiantiene senza necessità ciò 
che assorbe al di là della rendita. 
Vettore ^ cavalli , doinestìci , balK ^ 
màscheratè , assemblee^ , ecco altret- 
tante cause di pazza spesa ; e non 
è raro die i piaceri di una notte co* 
stino ttpo o due mila sterìini. Htf 
conosciuto parecchi Inglesi , i quali 
ne godeano sei o sette mila annui , 
che non pertanto mai non ne aveano 
disponibile una decina per trarre 
d'inibarazzo il più eàro degli amici* 
il quale spirito di stravaganza sem* 
bra acerescersi ogni giorno. Il com- 
merciante e il mercante , cbc ne e<* 
rano i piii immuni, lo aecolgono 
«Mi pur^ con ansietà. Però ì Tuntsiggi 



. della loro iiMlustria noa bastando alla . 
foUin de' loro costuixii .y é iorza cer- 
chino i mezzi di supplire a ciò che 
maiiea , Ond'eéco la frode j Fabitu* 
dine 9. e fino la sfrontatezza e rim-r 
per turbabili tà nel delitto. Le in^me 
classi della società sono a vicenda 
Itra^ckiate da si'fiinesio esempio. La 
dìfisipaziòtie e* lo stravizzo pigliano il 
luogo della occupazione^ e del tra* 
vaglio ) e di qui il rovesciamento di 
ogni buon ordine , e un di forse d\ 
ogni buon goveri^. 

Se questo fatale spirito s'introdu- 
^esse nel ministero^ ben testo il pub- 
blico tesoro sarebbe inghiottita; le vi^ 
più iileoile adoperate da chi regge lo 
stato ; e questo affatto in rovina» 
. Prima della rivoluzione il governo 
francese gettò somme enormi in edi«^ 
fìci I giardini ^ illuminaziotìi y ec. La 
smrin» e Pesercito erano gli' oggetti 
per cui serbarasi stretta economia» 
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lasciente era U las§o de^ Debili^ meii- 
tre le classi inferiori provavano tutte 
le angosce della miseria, sicché slan* 
calasi pel -confronto la loro pazienza 
lecero lega d^i fasiosu Ecco in brevi 
parole la storia di quel famoso ri** 
volgimento. Gli inglesi voglian bene 
persuadersi che il lusso e la prodi- 
galità diatriissero più imperi che non 
le guerre. Portati all'eccesso questi 
vizi generano invidie, discordie, odii* 
feroci', suervano i popoli , e già croi* 
larMo il dominio .<le^ Romani, come 
nelllodia quello del Mogol. 
• •Do4icesima taccia che può darsi 
agli Inglesi si è quel loro affettare 
dlil^ezzo pei costumi dì tutte l'altre 



■ 




T 





pri soltanto^ Quelli y coi quali io mi 
trovai a bordo della Brilannia , ben 
ini provarono d'essere in ciò spiace^ 
^diissifltti. I' miei larghi pantaloni^ la 
ima 0tMMi6e da notte erano aali occbi 



Iqjto.hou Diea inutili die ridevfiili, e 
pretend^ano che fo«9e pt£i 9gi%io il 
dormir metto ignudo. loro a^r^^ 
»ava ;cha>ìl''v^o mio f4i p't^ dfi.^ 
qenza ^ ppicbè ;9opi:agg.ijiPg^do imr. 
pepsato pccidj^nte, io .potea accojErer 
tosto sul ponte y «alta^.ao^be^ia UM 
seialuppa , quaodo .€s$t aviiaao Vimrt 
paccio deirabbigliarsi^ Ma .em. cispoa r 
deano cUe i casi iiiipre vasti eraao Ji;ari 
« * olio allora aon efitec^booo .a^ 
balzar fuori, in camicia.v t08tìi|atew9 
Yerameote bi%zaii3. A. Lotidfja imi jkw 
rinfacciava spesso la siogolaiilà- di c^i*'* 
te. costumanze maoDìettane. Yoilgei^Dsi 
a : cagvoQ di esèmpio i in* ridurlo . Io 
i;orimori6 de^ pellegniii oh» f^of^o 
alla Mecca ? io doiaaada?ii. pei:;ima 
parte ragione d'altre pratiche eui;o-r 
pee te&ote impoi:tafiti»ime..e agli oc^ 
chi miei y per lo meno arbitrarissi- 
me» Mi rimprovoraa^ano cUeodoi altra 
Mri)a3ieQ,tp non jH«afiUmo cbeiojniaiii ^ 
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per pnendere ol cibo 2 £d io ireplW 
cava die quindi chiavasi feiirr o noi 

0 i vicini } cbe ua vecchio prover-r 
bto:idijDeva>'èo» iragitmta y pivr* pcèMft 
«U^osto lioceoB più grosso i; cha.lt 
maai d'wi uomo ecano baa più 4^0» 
lite che i piedi d'uà garacn di £oi'<^ 
naio, alludendo all'uso ch'è in Londra 
dtfmpaAMT'^G^' piedi boeoa meta del 
pane «be vi a melt^ in bacca* Que*> / 
sta maniera di difendermi - riduce va 

1 miei avversari al silenzio^ e spesso 
gii «^poneva'isitte ridate* 

' fUoà «vvi fier oeel «dire ^ dre ntìk 
nanona ^ in fa^oi^ della- canate gli lo« 
glesi deroghino ,a quel dispregio, del 
quale io mi lagnava. Noi abbiamo 
iredMo: durataer la guelfa ^iò m\k^ 
Ml»^ infiniti Ira loro imìtM* le tìmp 
de, le Xrivolezae^ f sino invizi de' Fran^ 
cesi ) e ciò d'una maniera la più 
stravagante. 
Pochi Inglesi sono aUiastanaa fraiir* 



Digitized by Google 



i36 

per convenire intorno a tutti que- 
' sti difetti e >al -crescere 'ehe«r sempre 
faamu AUtìficoiitro soAiiigliaiiKtt nfclii 
iluma cafiapi^ìa» iu ToccJiis, quando 
laro, si ricordano, le virtù degli àn* 
fenati , dimostransi indignati y guar- 
dano .biecbt* e si^rifuggono à questua* 
« dìagìox triviale ; clie D^fisuo popolo ^ 
iìi .mai esente di \ìù »« Ecco il loro 
^ linguaggio : le gènti, che ne vantano . 
..ntcoeomc o^od^H di virtà ^ non vaU 
goM^meglìiO ebfo ftoi-dlngbilttera^ 
fxa che non .aiam peggiori de' vicini^ 
gàie abbiam dunque a temere? 11 qual 
ragionare è ben falso. Poiché cóme 
il clutoco y soffocato per Un méran&nto 
dbuli'ececssiva quauùtà di..eambuili- 
^ bib» I 4i> dilato Qf)n violeMii ^si i 
Vi3Ì accumulati cagionano tosto o 

tacdi la jrovina di chi h nittri^ : 
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yittà .degl'Inglesi. JU9€renza 'ài 
^^^perìòH. Son^mssiane uHe- l^gi* 
. . BeneficenM. Passione per la mmda. 
- . Sincerità. * Semplicità di costumi. 

Critica d'alcuni usi. Incomodi dei 
. ^ ietti inglesi, . p^aiéui giovani e ken 

fatti pericolosi alle padrone^ 

-, - • • • ^ . , . 

* • ■ • 

. Dopo aver forse contristato i miei 
lettoli : colla eaunaraBkuie ì3à. vk» « 

* 

^ *mradè y che locieritamo' bÌMioiO; 
diacciamoli ora coutenti parlando di 
Virtù che son degne di elogio. 

Gli Inglesi si distinguono primie«r 
temàité per una edvema delieat^a y 
iratto .d'educaùoda liberale. Questo 
jsentimento d'onore è fra loro pro^ 
fondo clic uomini doviziosi a. cui 
-nulla manca sulla terra sacrificaìako^ 
per la (uu lieve cagione 9' e vita, e 
fortuaa | onde lavare uua imputa 
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zione calunuìosa* La secónda qualità 
coimnendevole è il loro rispetto a 
«upéniari:^' -x^pètto^.' ebe .' lebdé pei 
questi g^s^ittiimè idelia ^ubMksa 
ms^^P^Vieiytan ££^ÌEiù in. .ogid.xosa. di 
violare le leggìi e pi:!efexiscQBO \ge- 
heràlme^te \ la mediocrità ^ad ùnà 
gràndéBn.aequidtàta .eoii hassezze.ed 
iutiigbi. Dii ^qui. ttilk' .a^^nt^ggi, per 
la religione^ 'per lo statb^ perla 
^società. Pioichè .quaudo .i. citjtadini 
soiawr aimfaimni ismomo . ^ia^ giugner 
^dtoÌHÌb[< ivìaceve ; fudbti pstaciitii; 
isome se alcuni lue^iCOBO., la piùifarte 
fallisce / iudicibile è il auni^xo degli 
iDleiicic. » ' 

. :..%tartà d^te.' degli, inglesi 'sr è il 
l(kra.'^e&idbiia 'di «ittigliwat)e4aus0rte 
dsel^ popolo.} ..desiderio' ^utilissiinò' a 
quei anedèsimi che lo u utrono ^ poi*- 
éàiè nnvtm&oae rei^ >' ' alVaiitcv 
sua . «ìotebile * {irofitto. . Man^r'iò '^rfi 
ia^lùlterra il- cai'boM'dÀY^iifi^ a6# 
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sai xsixo. Allora uno $ci<eyùbZ(4lto iuxr 
magìnò uua ^marmitta e pigcipi 
IqKIIO jàì .struttura .purtìocUro cbe 
esige vaao si poco coiialiustibile.^ dà^ 

far. l^,UiiQ .l'acqua .qua^tg teinpo bat 
sta^ac a. c\iocQr le c^m\. Le diverse 
iiiveti2ÌQ9Ì fiii^miawo -tai^ tempo 
e S^tMm ^ lObe .due doKie^lici aa la-* 
gjbiltari SI . pi;f;atai;io loj)ei;a . dL .quiiif- 
diici sclùa.yi MeU' India.. . \ .... 
. .llft'alti^a qualità , .)dMé ^caxti xiguarr 
daQA«quaiu.d<àb^e2sft 9 sk è ^m.gnqpt 
xispQjtto alla in&da^ 'Quis^ta. legge ai> 
blUjaria. obbliga ricchi a cangiare 
ogn'anixo^.ji^on solo la forma deloro 
•aUti v ma alU-est i inoòilt/ decloro 
^ppastameati. Uba perdona M ; gusto 
ìSiì G^irto modo ^ si .discniorefiebbe.ave 
Ja sua sala rimanesse ^corat^ d'e>* 
^lial sfoggia due amà df^ seguito^ Quei» 
^ta .f»x>£ttsiotìe fa di ibeaié «he. 
iiif^Q<^g9ÌM:e l'industria }.:;e' le^* alassi 
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iuferiori del popolo pòssono prócu-* 
ràrsi , a prezzo assai modico , gli 
oggetti di cui i ricdii $i Taimo "^pA^^ * 

])fè obbliar debbo un qualche cen- 
no, sulla semplicità degV Inglesi , i 
cui abiti tu Tedi sfen^à oraaméUti , 
e in generale di cupo colore. ' 
^ , ; La loro ospitalità merita anch^essa 
de' grandi elogi. Nessuna nazione usa 
più riguardi agli stramari. Dicesi 
-nondiaend che aUrìa to1|B' gr Inglesi 
jp[>s|edess6ix> tutte queste virtù in 
-^rado ben superiore ^ e che la ge« 
.nerazione preseiite debba molto della 
isua lama alle anteeedenti. 
c: DofiO essermi spiegato liberamente 
«siu: difetti e le virtù degl'lngl^ , 
non sarò meno franco nelle mie os* 
-tefv:a^€»fii'; spedali sopra dyt hoxtìàm^ 
* Ì9 .pama. qudOLe - barriere' efae in<» 
icontransi ne' dintorni ^^Ua citlà ;sono 

estremamente incomode : non solo si 
« 
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è abblì|;aU ad arrestarsi ad ogni 
pa^ ^ ma a cangiar^ eziaadior j|i 
proprjie monete, di buon vaibre CQìà^ 
tro cattici pezzi. di rame 9* e buscarsi 
tal^c^ta yillaai strapazzi; che la giua« 
ta p peggio deUa derrata* Altro abu* 
so y ma ancor, più stomachevole : se 
lo straniero visita la casa di Dio o 
la éf pcdtora 4^i Re , va' dire la eati» 
tedrale di s* Paolo o la Badia dì 
Westininster 9 è d'uopo ehe ad ogni 
istante tragga la borsa, di scarsella 
per gratificare * qualunque gli apre 
una porta. 11 qual costume vergo-- 
gnoso SI fa pure abbominare alla 
Torre e. quasi ovunque nei pubblici 
monumenti. 

Frèqueutissimi sono a Londra gli 
incendiiy e tanto più terribili cbe 
molto legname entra nella costruzio* 
ne degli edifici. Poche case, conti-» 
gue .tutte hanno meno di quattro 
piani I e palchi^, sciale ^ porte^ 



soa tutti d'assi^ e spessa anche vi 
ai adopei-an travi a sostegno de^ mu- 
rici e làVbrI iti kgno dipittti a giièr^ 
pìmetUio degli a|)partatiieatii ìfit iigàM^ 

'iu>' di questi è un focolare p onde se 
per negligenza o malvagità de' ^ervi, 
prende fuoco ad vina casa ^ guada- 
gna ben tosto- *anche l'altre , e' metà 
d'una contrada è in cenere prima 
~ che si giunga ad estinguerlo. 

Sarei però ingiusto ove non con* 
venim della swnma destrezza *ehe' in 
ciò mostraùo gV Inglesi « Hanno màc- 
chine adattate su ruote ^ che in un 
attimo si strascinano da cavalli in 
qualsiasi quartiere della città. 
Lanciano esse l'acqua- all'-altessasa 

. di cinquanta - verghe i e come tro- 
vansi de' condotti sotterranei in eia* 
scuna contrada / non si ba che a 
levare la spetie di stantufib che gli 
ottura } perchè l'acqna ne sgorghi ed 
empia le trombe che servir possono 
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ffiòtiquattro e più ore se è iiecessa«- 
rìo* IXomini , pagati dalla paffrocohn^ 
la. fingono , .e si clhiaibair' ppttnpiwtt 
£U«lija§uoÌKSÌ pel loxo; coraggia e 
loro probità -, Teggeodoseue. eutnire 
> nelle case già tutte in fiamme ^ . sai* 
^arne effirttl preziosi , è 'iunàeìd& 2I 
prpprjiètario« La ^ola . cosa^ di'io di^ 
^approvi in tutto ciò ^ si è che cou^ 
vien pagare una somma considera» 
Mie p«r la prima maccAiina * che aerw 
Thfij un po' meno per la * seconda^ « 
cosi di seguito-, di modo clie se ne 
giungono cinquanta 9 chi già è rui« 
nato dall'incendio raddoppia la sua 
perdita, colle spese di ({uerti strttdfveMi 
per: arrestarlo. Malgrado il Jorik soc-* 
corso e la loro prontezza non passa 
di cbe^ il fuoco non danneggi in 
qfoalehe pa^rte.* . * • . 
« l'Ietti degr Inglesi nofi mi garlnma 
per^ ottUa* Si^ coniìpongóao' essi per 
solito- di due /Otre matérassij e quel 
di sopra essendo di piui^a^ l'uomo 
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se wù trova come iirgliìotlìto«. In m^^, 
yfBxtù qixe' kUì sono ; sopportabili $ 
ma ap|«na la stagione si riscalda ^ 
il sofioco vi amma^a^a. ¥i si stendono 
a guernitli ^ un lenzuolo y, due co-* 
perttf f iiuaià coltre ; e vi si entra 
daUa parte dell'óirigliere ^ ciò che Bii . 
iacea sovvenire un orso ch'io già 
vidi cacciarsi nel cavo di un grosso 
albero. Sono poi tanto larghi, ch# 
mai non ti si é caldi : e. se ti voi- 
toli cojs un po! di forza , le coperte 
si dividono e cadono a terra • Ah-> 
bandonai facilmente le mie altre ahi'* * 
tudini , ma il dormire alla moda 
inglese mi costò molta pena. ^ no^ 
strc >:operte imbastita di cotone e 
foderate di mussolina sono molto 
leggieri^ e per ogni riguardo. in&ni-- 
tamenté preferìbili. Altronde noi ab« 
biamo sen^pr^ una .veste da notte 
che vieta alla coperta di toccarci la 
pelle y mentre gV Inglesi si sdraiano 

^uasi nudi^ «4 tisàno le »tèM« kà^ 
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fuajlA quindici giorni di seguito^ 
Spessissimo anclie trovatisi negli al-^ 
berghi y Yiaggiando ^ lenzuola bagna* 
te; cMft la più mal sana die possa . 
immaginarsi. ^ 

Kou saprei lodar gl'uso del nobiU 
di Londra di dare alle signore do-' 
mestici di si bell'apparenza per sa- 
lir dietro alle loro carrozze' e a€oom«» 
patinarle quand'escono di casa« Quei 
furbaccbiotti banno sovente , sotto 
la livrea, modi grazÌ9si ed accorti; 
e parrebbe non n dovesse obbHare — 
che Amore non fa difierena^ tra san*' * 
ipe di plebei e sangue di semidei* 
CrQdo essermi sdebitato delFob-^ 
• l>ligo impostogli di descriveiie^ quali 
a me sembravano i costumi inglesL 
Or vo a dire della guerra, che la 
Gran Brettagna fece per molt'anni 
aMa Francia e all'altre potenze d'£u«» 
ropa ; dopo di che- proseguirò il rao^p- 
.^coato del nno viaggio» . 

V 
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• . / Capitolo XX. ' • ' . . 

% 

Jiivokiziohc fraìLcese.. Elevazione di 

... BofKtparic. , Eiàmti €afdi&%ati Jn^ 
. . . ìwioMk la. Enmda. Istorìa dLBa^ 
. . vmreK I>l$Jal\a d£ confederati, fìli 

..bì^l^si aO.bandanéiuo To lane » Sue 
«. ce f si, di J^Qnapgtrte in Italia $ P- fn 

V* «> » • • • ^ 

. Con»e> lutti axrFauìineatldi^a^* 

giù. iMttaa'fca loco infime Tebudom^ 
- è ;4!iii>po che uwaim xli xa§M>oap de^ 
. sM'Ipile^i f ux^a parola Ì6K4^a j^Uo 
. ti^to aXJLuale^ Europa. 
^ t Questa è qrcoEScritta al mard da un 

llKaficio. disl^' OcMML) che jpa^Uk il 
.AOuietdi u^r Baltico ^ e CMnpMade 
' quella {^arte.c;[aaÙro. r^^iH: la J^ua« 

sia 9 la Prussia ^ la Dvifìiu^aiCd e k 
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Svfiia , alleate quasi sempre fra loro, 
meirtrc \n Russia primeggia, ti mare 
the bagAa^P^uropa al mMzogitfr&o 
appellasi Mediterraneo e quattro 
' sfati anch'esso circonda : la Spagna, 

fHFH[>rtogalla, F ftarlia é^la Sriiteta. 
Fra otta poi , ahri quàttro se ite 
r^ccbitidoao 9 ébe sono: la Francia , 
l'AUemagna , la Polonia ^ TOlandài» 

' Le note jOhritatmileflie -e l'Irlatfthi totfo 
poste* àH'oiieèt , utta: idisCatt^si con* 
^derabii^ dal cosctraente, L'AHema^ 
gna e 1' halia dividousi in un gran 

^nmn-ero di pTCcioli istati, di Cui cias^ 

-«tnro^iia' jniacipe r fcggi partieotttrii 
Né^ governi de^ gi^erodi statr sotto 
tatti uguali.' In alcuni il re possedè 
mi potere dispotico; alttove T^atei- 
rità è tettar de'tttjbili i lalvoilà il po-» 
]^lb partetrpa' al' pubbU(^tr te^tùf» ^ 

'*òv^ero^ i tre ordini delio stato ^i tro-* 
v^no riuniti i ma vi hanno pur na- 
ìfioni che non ricomoscono re. Grandi 
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particola! Uà su ^questo punto ho de - 
scritte in un .libro intitolato ; .Lebbi 

, Xiiankh ( li cuor dell'isìjlom }| €tabrat(o 
or kOfxo alcuni anni da un' opera del 
iig. Joaathaa Scott. • r 

Principali sovrani d'Europa si i^i*- 
guardano gli imperatori di Russia e 
d'Àllemagaa ^ i re di Spagna^ di Fran-* 
eia e d' loghilterra^ de 'quali 1 priugi 
quattro posseggono assoluta ^gnoria^ 

, e, l'ultimo quell' autorità che già da 
UQ} «i, ^ fatta conoscer^. Ben si sQnk- 

. pKiende cbe se il governoi nionarj;bÌGQ 

^Tauta i nioi pregi ^ nou va pur.sce^ 
wro di grandi iaconTenieoti ^ dei quali 
il più pericoloso è la malfagità^^o la 

, debolezza di chi tiene lo «cettro^ . 

L'anno l'jQg deli' era cristiana ^ i 
Franeesi stanehi del loro governo ^ 
pr^arono il re di riformare il siste- 

, 8M gmmiaistratiYo ^ mianifestando la 

sbrama d' esser retti come gli Inglesi^ 
ma nsssuuo riguardo si ebbe alle lojc» 



iàf>glunze. FinalmeBte in capo a du< 
anni il popolo veggendo che il sup^ 
plicare era vano, si rivoltò e cacciò 
parecchi de- suoi capi. Xa corte usc^' 
allora del letarga ov' era sepolta 
ad ammansare quel popolo, convocò 
a Parigi un parlamento simile, presso 
a poco, a quello d Inghilterra/* Ben» 
tostai malcontenti, accorgendoai dellà 
pìropiia forza, portarono oltre le loro 
pretese, fino a chiedere che il go-^ 
vernò fosse cangiato tu repubblica. 
Non poleva il re condiscendere a tantb 
irragionevolezza } quindi comando se 
ne imprigionassero i fomentatori. Al- 
lora la sedizione scoppiò, e molto 
sangue fa^i&parso: ma t ribelli ottona 
nero alfìa la vittorin , e inalberarono 
il loro vessillo in tutte le parti del 
regno. I nobili , conimossi dal peri«* 
eolOi ti vipararOM colle famiglie e 
con quatito aveaoo 4ì più prezipso 
Mik i;oiitrade vicine^ e molti ue ven« 



nera io loghilterra^ Il re lasciato tota 
si iritMise al sim casleUorj ìoàì< ab«» . 
I^axxdoaato.àDcbe dairesercili» ^ che 
passò al partilo de' rivoltosi, fu co«r 
slwUo sotfcaniettersi.. Pooo*stelie «ke . 
cbiaiuatQ ia giudizio ebbe coadaona 
di morte, e la. sua sposa lo ^^gai al 
paUbolo*. . 

, Da q4iel plinto $i opaco neWe coao 
UQ totale rivolgimaDtOii* Peid^Uero i 
grandi ogal loro potere , mentre 'la 
feccia della plebe parveime alle -al* • 
tis&io^ dignità* 11 popolo che 6cie<^ 
glieva a suoi rappresentanti i peg^- 
glori,, volle pur eleggere cbi .dovea 
coinamiare le difese del suo^tenitorio» 
Fu intorno a quel, tempo che Bo* 
iiaparte, jl quale regnò dappoi sulla 
Fraaeìa , ottemie il grado di colon- 
nello neir esercita dMtatiau Questa 
uomo non è francese, ma nato neU 
V isola di Corsiifa , . ima d^le eolonte 

diillautica liomai i cui afatiiaoti u 
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mero famosi per le loro piraterie. 
Egli offerì dapprima i suoi servigi 
agH Inglesi , li rifiutarono. Si. 
awi^ poMia neii' esercito repubbU-» - 
cali Q 9 doode valoie e iortuQd il jpot- 
taronò al supremo potere. 

Allo strepito delle vittorie de^ran- 
cesi 9 tutte le nasioni d' £uropa ma« 
mfesta^ono segni di rivolta^ né Vln^ 
^ilterM fu immune del eontagio» La* 
famiglia peale soIIk^cìiò quanti eraao- 
sovrani europei a sostenere i proprii^ 
interessi; e il ministero britannico^ 
pensando ekft ito farlo troverebbe il^ 
suo vantaggio ^ inviò . forte esercito 
guidiitO dal duca 4i Yoik, secondo** 
gonlto del re ^ onde Invadére la 
Francia^ 

• P^recclii sovraui cU'eran nella me* 
diMifeMi speranifa de'm&AiUrt ifrg^A y 
anch'essi ai eonfederàiMMió^. 1 princi^ 
pali furono i re di Spagna e di 0*^ 
li^nda e V imperato^ dT Allemagna j 



f la 

qaelio delle Russie e il re Prussiano 
promisero d' esser cogli altri ; ansi 
quest'ultimo più milioai riceveUe di 
Inghilterra -, onde provveder l'arma- ^ 
tneoto, ma poi oca anaedò -tesia di 
soldato a soccorrerli. . ^ 

E i Russi e la Prussia profittarono 
invece, del . momehto che lè, potenze 
alleate ei^no distratte dalla guarra 
contro la Francia , per invadere il 

• r^no di. Pulonia , composto, di quat- 
Uq belle province che si .dimero 

' fra loro. E questo esempio trovò ben 
tosto imitatori , cbè a Russi e a Prus- 
siani unitisi ^li. Allenianai smembm- 
roBo )' Hannover , già pertinente ,-al- 
Vìngìiiltewa. Il tiilavo di Giorgio HI 
ne era il re , vi manteneva ' esercito 
di ^OfOfiQ uoufioi, vi batuya, propria ' 
9iOMta , e malgrado tanto potere di- 
pendea dall' ijjaperador d'Allemagna^ 
Ma una rivoluiioqe. avendolo «oUo- 
^ato improYTiw) sul trono .dMo^hil- 
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Urrà ^ 6oBtmuò a goyernare , per altra 
uiaoo i suoi alali. Fu adunque l'Han^ « 
2U>ver occupato per tradimeDto, sìc-^- 
coméacceeiiaTa poc'anzi. Il rè Giorgio 
aTTia pótulo ripigliarlo agevolmente } 
ma i ministri e '1 Parlamento giudi-* 
cando che sempre il possesso di quel 
fegno fosse stato alF^Ingfailterra più. 
C/Qstoso che utile , ricusarono mandar 
^uppa al riacquisto. 
I L'MereUo che già aveaao spedito 
per soccorrere la. parte di Luigi XVI^ 
s' impadroni fra poco della fortezza* 
e del porto di Tolone ; nel tenipììr 
ktesso gli Alleati traversarono T Q« 
landa ^ penetrarono nel cuor della . 
f raimin) preseiro possesso idi mollo 
città in nome del giovili principe che 
.i rebeUi tenean prigione , e i realisti 
- si ractogìtcvauo in gv^n numero sotto 
.lo loro bandiere. Aliom i repubbli^ 
«ani, par^vero trovarsi in beo) aspro 
frangente; aspettandosi ad ogni giorno 
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f^i avversari iii Palici , ma rUoIuli 
di correre i risebi di una giornata 
campala* concehttaniiio tette le fora 
ferze^ e'rlpoi^tarenò vittoria completa.^ 
; 'La Gran Bretagna desiderava ar^ • 
denteinente di trar vendetta del Cd* • 
làmie .rovescio ^ Aia gli S^zigbuoli 
gli Olandesi avejxdo abbandonato la* 
lega, gli Inglesi furón costretti di* 
lasciar Tolone. Ritnbarearondi adun^^ 
que 9 bruciati prima sedici . navi da 
guerra francesi che eran nel porto y 
e seco traséero il Vestaaté» cioè nove- 
vasoelU di 'linea e pareccbie fregate, 
r i Fianctsi poiché si furono cosi 
liberati della preseoM- del niitóeor 
«ni '4oro territorio ; passarono iu '0- 
laitda I che tutta occuparono. VoU 
sero qui odi le armi contro i Ger-: 
iKMtA ed i Rossi . Nel qual tewpcr 
Waduceasi di cs^rcere in carcero ih 
figliuolo, del re , che poi fini , di 

ipial morte Mcora è igaiAo;- 
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latanto BouaparU acquistava ogni 
gierae viputasiett Dovtlla y sicché il 
sìg, BarvM' palé lar^i commeltejre 
la condotta dell' e&eccito d' Italia^. 
Conquistato quel paese ei passò oella 
Sviscera , ove: qoii mÀo lrìonC& • degli : 
ostacoli iimuaierevoli ^ che ^oppone* 
vagli il clima j ma debellò gli Ale- 
ttàriiii si iattamente f eb6 Wi ptà; 
nulla «gli rimaSiB a vincerei . 

I repubblicani già cibano padroni, 
del continente , e non |iev. questo. 

^ ardivanoi imprendere l'iatatiote del«. 
l^nghìlterra ^ A ^agionet della aape«. 
riorità di sua marina» Pure decisero 
p0Ì€bè non potean giungerle 'fino alle 
radici dell' albero di asaaltarne .aU 
meno la frasca^ la .conseguenza luan^ > 
darono truppe , che devastassero 

« l'JBbniiovre, »ed die secondatemi 
i ' malcontenti d'Xrlafnda, cuiv i^^jgiese. 
querele aveano sovente portata i| 

meltani eootro il legittimo Sovreee^ii 
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^ Mentre que&ti avvenimenti teneano 
attenta i' Europa , Bonapaftte patti 
dm UH ' eiercìtb di cinquaiitti mita* 
uomini e un treno grandioso di ar-^ 
tiglieria per conquistare l'Egitto. Di 
là dòireA passare nelV India e ag- 
gtugoersi ^a Tipoo Sai^^ per cacciare 
gli Ingle3Ìvdel Dekhan e del Bengala. 
Questi, ne avvisarono ben tosto il 
disegno; ma piefui: dt fidanza nei 
loro naviglio^ non ne furono per 
modo alcuno turbati. Disfecero dap» 
pr4ni8 V ésoMÌto disceso in frlandia; - 
indi s^cdttft tiri , ribelli ^ mandarono 
Mdjà delle loro flotte a perseguir ^ 
Bdnarparte.' ' 

' - Inniù&ti idi' io^ comin^ Vi&toria di 
4}uesta spedizione y sarà bene eh' io 
aldina cosa premetta delle battaglie 
^ fiavidlv.date m1 eorso della guerra..' 
filoa mi . fermerò a descrivere piocioli 
«^ndbattìmenti fra bastimenti isolati; 

solo durò dello aaao^i «enaiarAtiAi 
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Ira ì» due flotU« Sei adunque la fa* 
ma ne anBOTera , ia cai 1' InglàU 
terra fu viitpjriosait Quiodi i Fjran^^ai 
. li videro a&Uretti di Ripararsi eatro 
le loro fortez^e^ mentre la loro ni^ 
luca pereorreya i imiri) ed ivi reo- 
dea vaoi i lor trioofi di terra» 
, La primja vittoria degli Inglesi £u 
l^eìso alle eoste di Francia qel 1797^ 
la secoodaiL ptur lo stesso anap^ non 
lontano dalla Spagna i un' aitila in 
faccia all' Olanda nel i^^^j ^ la 
quarta sul HìIq , avendo la flotta di 
lord Melsoa combattuta ^ella^ che 
portc^ya Bonaparte in £gittQ« Una 
quinta battaglia fu data con :pait 
esulto della marina Ingl^e^se alle iar«< 
mate copg\ujnte di Fra9cia e Spjigna 
njed 1801 ; e. la sesta , di^ cui già 
per noi si fece menùone , ' quioid^ 
lord Ijlelspn assediò CQp^nbsigen. 
Or ritorno all'impresa di Bonaparte* . 

Gone perTMne 9 notisia degli ki^ 
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glesi , prepararsi la Francia al coH^ 
qtiislo di Egitto^ gindieaiwia egliao 
niirarsi da 4e* yerafueiàte ad io cadete 
iì loro hioIq , o assaltare quello' del* 
l^india. Ma pakhé rarmammto^ fa-» 
teasi fi«' porli del AkdiietrMM' , 
e ia ambidue le ipotesi ^ era uopo 
clie i Fraucesi passassero davanti a 
l^llen^a , lord iyaittt^Vioeeat paliti 
eoo una flotta d> Teptieioque va* 
6celli| oade iinpediire l'ingresso nello 
stretto ina statdsi^ in- quelF iiierft • 

' ctàtora ftlcttn* tetnpa^ inteie 'cfate^ .lar 
flotta nimica avea mesra alla ^ela 9 
e piegava verso levante. Più anni 
prime gli Spagmioli- s-'erano tmtts^iai 
Frauceèi ^cciiè avanzavano a questi 
altri ventiquattra bastimenti pronti _^ 

' a salìpare. Però lord Saint -Vincent 
temè non fosse lui prudeózr lasciar é 
inleuamenle lo stretto / e mandata 

" lord Ntlson con tredici navi ad in- 

' iM^gulre i Francesi^ Tìmatet a sorvegliare. 
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Spagnuoli coD altre dodici. Ma 
o questi poca cura prendessero del 
sti€€M«i/ deHa guei^ra , o molto pà<» 
veo tasseto gli loglesi malgrado la 
•supeiiorità della propria marina ^ 
mai non sortirono dai porti. * ' 
* Lford «NelsoB*, udito che la flotta 
J^ras^ìMe ? elaggiaya verso ¥ E^ttó i 
si reoè direttamente ad Alessandria, 

'lyre milk avèado potuto aooprirae 
^ai ?oke alla Sicilia. Ma saputo pei^ 
f ia , cbe i Francesi furono all' aa- 
-imra '' neh' isola di lialta^ ed ^a 
•vean essere ia* £gitlo j kk sua gioia 
lu giandissloia, e fadunati i. capitani 
prese con essi nuovo consiglio. - 

I FMseesi giaati prosperanettte 
•ai UcU braaialit tosto vi si calarono 
•dalle navi , cui disposero nella baia 
éh Al^ukir , iBahando le. batterie 
Jti|igo4a sponda. Ma il pniuio agosto 
1 798 f #€co lord Nelson clie x priuoia" 
ben spiala la ivi 0 jposizloae forma 



uà disegno 'di attacco veramente U 
naudito. Dà ordine a sei dei basti-*» 
menti da lui condotti di andare a 
gettar K ancora tra i Francesi e la 
tepra ^ mentre egual movimento ai 
eseguisce dal lato oppo^^to. Però i 
Francesi trovatisi improvviso , tra 
4ae fuocbi , la prima divisione fu 
ben tosto forsala ad arrendersi ^ e 
lord Nelson si dispose a distruggere 
il rimanente della loro flotta. Às<- 
saltp non aspettato 9 . cbe recò ad 
essi infinita sorpresa^ i quali si ere- 
d^ano abbastanza guarantiti dalla lo« 
ro artiglieria 9 eui tuttk aveafto eol- 
lócata di fronte. Il combattimento 
cominciò ad aria, già scura e fial 
verso mezza notte ^ per V esplosione 
del vascello dell' Ammiraglia Fraa* 
cese. L' bo poi veduto rappresen- 
tato in uno dei Panorama ^ di cut 
f^ci parola, e ancor mi dura il ter* 
rare dello spetucolo. 
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CAnroLo . XXI. 

* 

m 

Conquiste degli Ingksi* Guerra Mi 
, Sultana Tippoo. L'Eguto iwasd 
da JBfonaparte. Assedio d^Acri. Se^ 
^Cénda coalisione^ contri^ la JF'rancia* 
BonaparLe abbaìidona CEgiuo. Sua 
ritorno in Francia^ o\^e scioglie il 
Diretloriaé Dhfaiia delt esercit0 
Jkrco. Battaglia d'AbouHr. S I^ur^ 
i:hi si ,a^anAano sopra il Cairo* 
• Si. ^niscomy agU Inglesi. C^pitola^ 
^one del Cairó e d'Alessandria* 
Discesa progettata in Inghilterra^ 
Conclusione della paee, 

Duraiìte l'ultima guerra ^ glji la^* 
gle^ non %\ s^tettero già contenti^lle 
loro' vitlone sul iiiare« Estesero le 
laro canquUte anche alla terra ^ e 
la più f imarchpvole fu la presa dal 
Capo dìi Buona Speranza e di tutte 
la sue .vaste dipeu^euz,^ ^ cui tol$Wf 
ìiiKLk ksiovh Tom. IL ii 
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agli Olandesi nel 1795. Ore un. t»l 
'possesso importante fosse caduto in 
man dei Frantesi, e coU'aiuto di una 
fiotta abbastanza imponente avessero 
poi questi saputo mantenervisi , la 
étrada 4eir Indie sarebbe , in qualche 
snodo stata impedita. Gli Inglesi pre* 
aero ai Frapcesi l'isola di Malta , la 
Martinica k il Surinam.' Levarono 
agli SpagnuoU le isole di Minorica 
e la Trinità. S'impadronirono di 
qudU pretiosissima di Ceylan, , ovq 
trovarono magazzini di cannella e di 
altre droghe pel valore di dieci mila 
sierlini. Si fecero a]fin signori di 
quanti stabilimenti Francia, Olanday, 
M Danioxarcà aveano neirindia. 

La presa di Seringapatam ^ e la 
morte del sultano Tippoo sono av** 
venimenti si noti , che potrei forse 
dispensarmi dal qui parlarne^ rie farò 
tuttavia un breve cenno p Bonaparte 

occupato r^giUo; mantenne speciale 
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ctorispoadenza » col Stthano Tippoo ^ 
e gli promise di spedirgli forze ab- 
bartansa ragguardevoli , perchè po- 
tesse cacciare gli liigleti dairiódia» 
Parecchie delle sue lettere vennero 
in Aano di questi , che allora sta« 
Yaasi in pace eoi saltano. Esse li 
ingelosirono a segno che pretesero ^ 
ìq conseguenza dal sultano medesi-» 
mo che loro fossero date in guardia 
più fortezze > le quali difendevano i 
porti dei suoi stati , promettendogli 
di renderle, quali le ricetreTapo^ to« 
stoché la guerra colla Francta- foésO 
terminata. Gli intimarono a un tempo 
di troncare con questa o^ni inteìli* 
genza^ se ^ non toleva esfm^si a qual- 
che grave disastro. Tippoò sia che 
appieno non 'conoscesse la potenza 
deiringlese ^nasione , star giodicasso 
delle proprie forse dalle guerre già 
con lei sostenute^ quando la discor*» 
dia regnava wì suoi consigli} ovT^rq 



iG4 

imputasse la niodeirasioiie già da le» 
usaitagli skà ua sentioieato. fli debo« 
lezza cliiuse l'oreccbib a quest'avviso 
^lutare 9 « 81 determinò di , vemriie 
alle maoL ^Ma luagi dal &6gttur& la 
tattica (lei .padre s.uo, cioè di devastare 
il paese, e dare gran Intriga agli In«^ 
glesi colla sua cavalleria e le fre^ 
qjueuti ^caramucce^ compronùsc alla 
cieca se sjtessp in battala ge- 
perale;, \n cui ebbe la peggio. Sì rin- 
cbiu$!2. qA^iadi pq.Ua rocca di Serin^ 
g9p£^taiu , ove sperq invano di resi-^ 
ajter^ ad uomioi il cui valore ed e« 
fiperieiaz^ iucateiia?apQ la vittaria. 

L'esjcr^ito Inglese, sotto, gli ordini 
^del gcnevj^e liarria . investi la su^ 
capitajle, is quasi subito aprire uua 
Jbreccia f . i^lie diede pass^^ggio a uu 
corpo considieraVile di "truppe. Ben 
il sultano aoiinò i suoi soldati col 
proprio esempio ; nè ceiisò di coiu- 
bjiltere alla loro it^u , fìao a cbe 
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rkeviite tre ferite' cadile di cavallo 
sotto là poita istessÀ che ccmducevai 
jieU'iaterao del forte*» poco appresso 
spirò. Preso il forte d'assalto, si ti^ 
cercò il sao corpo, che appena dopo 
più ore fu potuto scoprire sotto ua 
inuccbio di cadaveri; e questa presa, 
die ai vincitori le rìcchezse . la fa* 
miglia, gli stati, quanto era del sul- 
tano. Pochi esempi si narrano di 
cosi ^ràpida conquista , dacché soli 
quattro mesi' bastarono a prepararla^ 
e ad eseguirla. 

Se Tippoo ascoltava ì consigli della 
prudenza ^ liirrebbe affidata 1* difesa 
di Seringapatam ad uno dei suoi ger 
nerali, accampando egli di fuori coN 

• 

Fesercito^ jed ìv4 èoirinnpedir le mu- 
aiaioni, é uiartellare incessantemente 
il pemìco, avria prolungato Passedio 
e in ogni avvenimento saria potuta 
fuggire ié alèUM parli. dei suolatati 
e di la cQutwuare la guerraì ma egli 
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sentiva$i troppa fierexia , per potere 
abbandonare il luogo, che racchiu- . 
deva ogni sua dovizia e il «angue 
suo. Risolvè dunque dì perdere la vita 
difendendo quei beni, nel cui posse- 
dimento riponeva il suo onore , ed 
uno dei nostri poeti beò ebbe ra- 
gion di dire: 

« Se fortuna un giorno amica , 

Poi ribelle all'uom » fa 
' LHnfeUce s'afEatUa,. .. 

* ^^^^ 

E al si^o peggio ogoor sen'va ». 

• Gli Inglesi vantanw pure d'aver 
«aceiati i Francesi d'Egitto, e rite- 
nuto qualche teoìpo il paese sotto 
" la loro dòmiDazioTie. Onde spiegar 
ciò mi è d'uopo far prima una breve 
parola »uU' invasione di Bonaparle. 
Questo generale sbarcò colle truppe 
non lungi da Alessandria , di cui 
mal potendogli resistere i Turchi , 
fra pochi dì acquistò le fortem: Di 
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K» -recise i sttoi pasM' Tene il graa 
Cai«>).il quaie sebbene capo del re- 
£00, appena era difeso da un pugno 
4i Mamelacobi, di Turebi e di €aiiì 
afiftati di frombole e ^osti bastoni^ 
e subito dispersi dal vittorioso esei<* 
cita che venne ad assalirli • Gran bo» 
mero di Mamnalacebi, disgustali delr n 
governo turcbesco, si uni ai Francesi, 
^ e il resto rifuggendosi nei deserti,^ 
.mentre i Turchi si iripàravanò a Co-» 
staniinopoli , lasciò a quelli il paci- , 
fico possesso della contrada. 

Bonaparte e fpsse sgoufeenlato ^ella 
distrujuone dellfi sua flqtta ad Abaukir , 
.0. ,p/:esepti$se la gloria che lo atteu-» 
^eva a Parigi; in luogo di far mar*, 
..uac^i 1^ aue truppe verjso l'India 
^con/orin^ agU ordini ricevuti^ risolvè 
d'impadronirsi. delle coste, marittime 
all'est d»!. M^dit^erran^o, supponendo 
che i^vi piantato megUp poUeU)e.sor-» 
- :prcn.d«r^ la Tig^lw^^ degli. logled 



Digiiized by Google 



i68 ' 
àncrociatoxi , e assicurar cosi le- sue 
relazioni colla, flràdre pairiA. -luol» 
'trossi egli quindi in Siria e tu. Pa« 
.lestiua con numeroso esercito, e pose 
rassedio dinanzi ad Acri residenza 
4'iffio dei Pacha dei Tiirebi, leszar 
Pacba V ossia governatore , uomo di 
Wk coraggio a tutta prova, ma poco 
venato nella tàttica Europea, e noE 
.àmnte sotto i suoi ordini che una 
-guernigione indisciplinata, fu al som- 
ino sbalordito all' approssimar dei 
Francesi vittorioai , e guidati da un 
capo cosi tremendo. 

. Sir Sidney Smith , capitano delU 
«marina - Inglese , ìnoroeiava jiUora 
^con tre bastimenti da guerra nel Me-* 
diterraneo; e avuta contezza delle ìuh 
'tensioni di Bonapafte , offd soceorj» 
per la difesa di Aeri. leùar accettò*, 
-e Sir Sidney ^ essendosi fermato in 

una- posision« che fiancheggiala il 

forte^ sbarcò ean loia partcf >8tt^ 
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mariBai. I?i desìgnanao ai Turchi le 
parti più deboli ^ella Coctikfi«aaioQÌ ^ 
gli aiutò a riparaile f m diapoie in 
stghLita la sue truppe. sui punti più 
esposti all'attacco. ^Frattanto Bona- 
farte piena ài fiducia .nel valor abU 
luala dei Francesi^ faceva i prepara**- 
tivi Dccessarii a fulmiuaie la rocca» 
llDdicì volte niaudò i aiioi aH^assako 
ed undici furouo questi respiati dalle 
iorze unite dei Turchi e degli Ii^ 
glesi marinai. Alfine perduti forte 
Sono uomini ^ fu coateetto ritirarsi 
verso r£gitlo. 

I suoi nemici a Parigi profittarono 
ài •quest'avvenimento per ealonmarlo; 
e« la repubblica il lasciò per più 
mesi senza munizioni^ senza* reclute^ 
«ittiM deAavo; ciò i^e deve attdiboirsi 
agli iutrigjbi ordinari del gabinetto 
Britannico. 

•Verso. ^pMl tempo , una seeonda" 
;ooof^jlérat|ÌMui di f otanae uemice si 



formò contro la Francia. I Russi e 
gli Alemànni si litsingarooe colla ape* 
ranza di invacU^rla». Malgndo^ le- fa^ 
..aioni cbe laceravano il seno della 
ìrepubblica, i Francesi non dubitarono' 
un aolo istante della vittoria ; ^ost^ 
v^eni^a perà suflbcare le prime per 
assicurar la seconda. Un pai titopos*- 
•ente soUeìcttò Bonaparte a ritornai^ 
in Franoa^ qve gli amici, dell' ordine 
gli deslinavaoo la digailà di primo 

Ja- conseguenaa d^i quali avvisi , 
ei con/ldò il comando dell'armata di 
I^itto. al generale . Menott', uomo di 
'.carattere assai debole} e inihareatosi 
. di nascosto I, malgrado . la vìgile guar- 
.dia degli incrociatori nemici approdo 
a casA felicemente. Il gifinio :dopoil 
Alio jarrivo in .£arigi, i rappre&entapU 
adunaronsi, giusta il con^ueto^ ^enza 
j armi e difesa. Quando Boeaparte eii* 

.trò| circondato, daà suoi parjtigiajai.e 



V 



da ao soUati' /circa} 6 fattì ioslenere 

alc\}iii dei più accaniti nell'opposi* 
lione^ coogeéb gK altri^ dei coi ter* 
vigi, loro disse) non aver più-d'uopcK 
DUtribui ia seguito tutti gli impii^lu 
ai suoi addetti y pel cui suffragio si 
alaò al supremo eoosolato. Ripigliò 
in seguito il comando dell'esercito, 
e marciò contro i federati. Una vifc-* 
toria meimoranda giustificò la seelta 
della ^Francia» e i ueouci avendo im- 
plorata la pace, ei rientrò nella ca- 
.pitalb a ricevervi gli Mori del trionfo. 

Akuni mesi *depo - la ratifica di 
questa pace , Bonaparte prese titolo 
di Presidente della repubblica Italiana 
e ^ ' fe' chiamare primo Coasole «a 
vita \ della fraocese.. U suo potere 
andò cosi di giorno in giorno ere* 
eoendo \ : finché eì usurpò per gradi 
tutta rautorità goveroativa. Stando- 
mi io a Marsiglia , fece egli battere 
moneta colla sua effigie, sebiben Ma' 



1?^ 

fosse allora vestito per anco, della 

^ . Aofo* la'paiilèinBa di Boiiaparte daU 
ih (rrao Sigaore ia?ìò eser*^ 
Cito copióso sotto il comando del 
Mie ? §rail- Visir . Yusuf«Pabl}a , oadiB 
^eaeciarue < i Fraucesi ; ma i Turchi 
sebbene di inumerò infìnitamente su- 
penori fui^no 'sbaragliati del tutM , 
e ' diedera, al monda novella prova 
della loro> inesperienza, e del valore 
dei repubblicani. r , - ' ì : 
. I^estf afvveoMtéiitO'' acfiiai il vélo 
che per luóga serie d^.anài aveva 
4nfssa al coperto la potenza immagi* 
mcik dei Tùipchi ^ i quali fecero già 
jyiaitempo imtaaise. conquiste m£u« 
ropa, i cui funesti effetti ancor trop- 
po ei' seiMono dagli •statS più * vietai 
Gii Alemaxim e * i £.Qsa ini' misero a- 
dunque in istato di profittare dei 
jamintu disastri della Turchia nella 
sua quarela/colla Fvaada» - 
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1% cose erano a qaeslo puato y 
i|«uiodo gli loglesi ìavì«oao iS^om 

uomini comandati dal generale Al- 
bercrombie, onde aiutassero i Turchi 
a cacciare i Francesi d'Egitto. Una 
seconda armata fu diretta dall' india^ 
pel mare Rosso e Suez^ cooperaUice 
delFimi^resa* lì generale AUiererota* 

• 

bie^ non ostanti gli sfom dei Fran^ 
cesi y che avevano guernite le coste 
d'un muneroeo treno di attiglieria , 
dbarcò delie truppe ad Aboukir a 
forzò il .nemico a rifu^icsi nella for- 
tezza di Alessandria. 

Alcuni giorni dopo il generale Me* 
nou linforzò égli pure l'esercito Iran» 
cese d'un corpo d/uomiui giunti .dal 
Cairo» Si Tenne quindi a giornata ^ 
ma i Francesi ebber la peggio^ mal« 
grado la strage di sir Ralph Alberta 
rrombie con quattra mila de', suoi 
Inglesi* . , / • » 

In questa iiattaglia. un drappello 
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ce&din di Francesi' die avea^accffÉA^ 
pagpato Bonaparte in. tutte le - sue 

fd^zìoaì } e acquistato il titolo di Le«* 
gione iayraeibUe ^ fa inleramente ta«> 
gliato .a pezzi. Dopo di cbe i F rancesi 
si ripararono in Alessandria. 
% Gli Inglesi in tutti questi fatti nt^ 
non. ebbero, alcun sussidio de'Turcbi^ 
siccbè la vittoria fu tutta delle loro 
anni. ' - * . . r- 

Verso il tempo medesimo Tarmata 
deir lodia sbarcata a Coi'eir sul mar 
rosso 9 si preparò a passare il deserto 
onde guadagnare lei spondé del Nilo; 
Il gran Visir rianimato dal successo 
de' suoi alleati, raccolse di nuovo 
gente, in gran numero , e si rivolse 
verso il Cairo. A sua istanza, un di*-' 
staccamento dell' esercito inglese pi- 
gliò la stessa dtréaione , e ini»ieme 
poser l'assedio alla città. Malcontenti 
l'uno dell'altro stavansi allora i ge« 
nerali Francesi ^ nessuna speranza più 
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nnlfifatto di riee?^ fQccéfsi, quindi , 
penwTono a capilplare » e resera il 
Cairo al graa Visir, sotto condizione 
cke r armata potrebbe tornare in 
Francia senza ostacoli. A' medesimi 
patti gli loglesi entrarono in Ales* 
sandria , e r£gitto fu cosi abbando- 
nato dai Francesi ^ i qaali doyeltero 
rinunciare ad ogni pensiero di entrar 
peli' India per questa via. 

Malta e r Egitto essendo caduti in . 
potere de' suoi . nemici ^ Bonaparle 
desiderò segretamente la pace; ma 
lungi dal dar loro a conoscere questa 
brama I fingeva un fermo proposito 
di seguitar con nuovo vigore la guerra 
contro gli Inglesi. A questo ùoe rac^ 
colse un' armata formidabile a CalaiS| 
porto air Inghilterra il più vicino^ 
e in faccia a Douvies direttamente. 
Fece pur riunire nel luogo stesso una 
moltitudine di zattere e. di scialuppe 
caniu>aie(e . pel trasporto degli uomini 



ulUaver&o . il canale . che non lia ioi 
i4)uel luoga 86 DOB ?eDt'ua miglio di 
largbeara. > 

Par opporsi a «[i^e^U invasione , 
Ipglesi appastarono un esercita 
ragguadUsirole còmandato da lord 
Cerowallis^ in vicinanza . di Douvres^ 
^ invia^rono lord Nelson- eoo certo 
numero di piccioli bastimenti, sufE« 
cieìitt&ftimi però a distruggere la deboi 
flótta^ Ài primo attacco ques^'aaioii* • 
raglio mandò à fondo più navigli , 
^ ma essendo essi congitiatt per menQ 
di catene , non ottepne quel pieno 
suceeaso che ne aspetta Vfi. Nel se- 
f tfente i Francesi tonoseiute le in-» 
tensioni del nemico ascosero gran 
pumero di soldati sotto i ponti dei 
battelli , armati soltanto di ^ade ^ 
{UAgaalL Qu^ta truppa cosi disposta 
aspettò tranquUlamealeche gli Inglesi 
venissero a bordo^ e tentassero tron- 
car le catene. Allapa si pr^cipit?^ so^ra 
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di loro 9 fortEndo lord Nélson a ri- 
tiram, dopo avergli uccisi settecento 
uomini. Bentosto i due partiti ma« 
ttilestatoÉo egual bisogno di pace. 
Lord Gurawaliis fu mandato in Fran* 
eia plenipotenziario per trattarla^ e 
dopo due ffiési dì dhctttsioni , ecco 
|li articoli 'del trattato che fu con* 
chiuso. 

I . Tutti i conquisti dei Francesi in 
Italia, Svistera, Allemagna éd Olanda 
sono loro per sempre assicurati. 

1. Le isole di Cej^Iand e della Tri* 
nità resteranno in poter degli Inglesi. 

3. Il Capo di Buona Speranza verrà 
restituito agli Qiaodesì y V Egitto ai 
Turchi eMalta a'suui primi possessori 

Quest' avvenimento sparse la gioia 
fra gli abitanti di Londra; tre giorni 
intieri furono consecrati ai pubblici 
tripudii^ e ciascuna sera la luna fu 
ecclissata dal chiarore d^le illumi^ 
nazioni. 

MlAu Afoui, Tom , II. . i d 
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^Afitoio XXUv: 

V Autore abbandona Londra e sUm^ 
barca per Francia. Suo viaggio a - 
Parigi. Descrizione di (fucsia Città. 
Pubblici edifici. Bagni. Caffè» Cu^ 
dna. Case. Alloggi mobiliati. Fct^ 
nati nelle contrade. Bastioni. Pà^ 
lazzo Reale. Fabbrica delle por^ 
celiane. Tuilleries e Louvre. Giar^ 
dini pubblici. Fantasmagoria. Bi- 
blioteca. Opera. Sale di spettacolo , 

Comlio avea da qualche tempo 
il desiderio di tornare ' nell' India j 
risolvei di profittare dell' occasione 
di una pace generale, per imprendere 
il mio viaggix)^ e visitare ad un tem* 
pQ più contrade ^ la cui rinomanza 
avea eccitata la mia curiosità. Mi 
proposi adunque di volgermi per la 
Francia 9 la Germania e V Ungheria, 
verso Costantinopoli } di là passare 
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'v\ Asia, travesare TArabia^ giugaere 
ni golfo Persico , onde il tragitto 
per mare è brevisnind a chi voglia" 
strare neir ludia. 

Dopo un soggiorno di jdu^ atmi 
e cinque tiic;si a Londra , io dissi 
addio a miei amici • e il io del 
paese di Suffur , A. dell' E, 121 7 f, 
il qual corrispoade ai 7 giugno 1802, 
partii per Douvres^ ove la. distanza 
non essendo che di settanta miglia, 
giugnen^mo la stessa sera. Non es^ 
sendoci noi fermati in alcun luogo 
pel desinare, pensai di sguauarmela 
i;on 4An buoa pasto Inglese prima 
di lasciare il diletto paese ; ma gli 
sibilanti di Douvres sono cosi attaccati 
aAe costumante de' vicini| che con- 
tro la mia aspettazione, tutte le yì« 
?ande furono apprestate secondo je 
regole, della cucina francese ; Je J^ 
genite ^ell' albergo ^ veggendomi fo- 
restiere 9 anch' essa non mi pjirlò 



che francese. Uoa sola cosa mi jas- 
sicuro , che non aveano del tutto 
rittOMÌato agli usi patrti : essi cari*» 
''caraDo la lista delle spese di strana 
loauiera , settuplicando il prezzo di 
Ogni cosa ragguagliato a quello della 
€ir|)itale. Gli im piegati, delie dogane 
si segnalarono aneb' essi per la loro 
cupidigia , agglomerando difficoltà , 
fer còte che non ne patinano nessuna* 
Il d) seguente ,noi ci imbarcammo , 
e in sei ore fummo a Calais^ porto 
eelehre della Francia. Fortunattssi- 
mamente uno de' passeggieri , mer-* 
caate: anglo^americanQ , che avea 
lattO' meco il viaggio di Londra a 
BcHivres eira un uomo del carattere 
il più obbligante. Andava egli a Pa« 
^rigi a sollecitarvi la restituzione del 
SUO vaspello , ingiustamente seqtie- 
atoato un anno tu nanzi , da un in- | 
crcciatore fiancese* Come s'era jic<* 
cotM. delle furfanterie usatemi a DoU"* 

> * • V 
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YreS| e cottoscea la mia intera igno-» 
raDM del fraocese linguaggio , si 
offerì cortesissiinaoiente ad esaere il 
mio interprete. Dopo cena montam* 
mo ìd una vettura , abusivamente 
appellata diligenza , che per la sua 
}eatezza mi ricliiaiuava quelle deU, 
r Indostan, strascinate da buoi. Do# 
po tre notti e due giorni di ?jaggio 
non interrotto^ arrivammo finalmente 
a Parigi. Per tytto il cammino i 
miei sguardi si erano deliziosamente 
riposati sopra un paese magnifico e 
perfettamente coltivato sovra campi 
d.i biade che promettevano abbona 
dante raccol to , e ch'eran tutti in « 
iersecali da vi^ne > sopra verzieri 
coronali di frutta deliziose ^ sovra 
rusCielU limpidi , elie traversavano in 
diversi luoghi la strada, nasconden- 
dosi d^ distanza in distan^^a sotto 
(leganti ponti di pietra politamente . 
((p^Vttit Avendo riguardo alle eguali 



Còse , la Francia mi parve ben si}-^ 
periore aU'inghilterra. 1 gi'eggi però 
mi sembraronò magri e di trUt0r 
aspetto, quali ^ appunto sono quella 
deir India. I cavalli quasi li crede* 
inètti della razza de' persidni é d^i 
arabi , sicché io li preferiva agli 
ifaglesi \ ma "poi fui assicurato ch'e- 
ì*anà d^ assai men buoni. Yi ba in 
Frància tiàa specie di cani si piccio'^ 
Unì, che le signore li portano sotto 
il lor braccio, per timore di perderli 
apcbe solo di stancarli; 

■4 

Xe strade sono larghissime e dirit* 
tissìme , con file d'alberi ai fianchi 
di foltissima ombra 9 riparo saluber- 
rimo in estate » contro la pioggia e 
i raggi cocenti del sole. Un graja-» 
dissimo numero di città 4 circoli^ 
dato di mora , ed offre V aspettò di 
tante fortezze. ' ' * • - ♦ 

I villaggi in Francia son poveri 

dir eccesso e nulla affatto samiglianti 
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alle - cittk- Le donne [é& campagna 
noa offrono il più sovente , agli 
«guardi^ attoniti che le insegne della 
miseria: le loro maniere e J loro 
costumi sembrano tenerle separate 
dalla nazione a cui appartengoao* 
Il vestire delle fanciulle di villa »el- 
V India , paragonate a quello delle 
paesane francesi ha troppa più grazia 
e ricchezza. Gli alberghi sulle strade 
sono cosi mal propri da muovere 
stomaco i e bisogna avere una fame 
arrabbiata per risolversi a. mangiarci 
un solo boccone. 

Determinato a non fare a^ Parigi 
che un corto soggiorno , non perdei 
tempo ad esaminarne tutte le parti. 
Farò qui dunque una deserizione 
compendiosa della città ^ contentan-i» 
domi di qualche yeduta intorno al 
carattere e a eostumi degli abitanti. 
' La capitale della Francia è immen- 
sa, e, maestosissima^ e sorpassa Lon^ 

• « 
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4ra à\ n^oItQ per V esteriore bel* 
leiza. I suoi pubblici ^difiei-wn t^ti 
i(i pietra da scalpello \ aon b^ano 
spesso m^no di otto piani | ed al* 
c^ni anche' Boire. Ud largo fiomt 
appallato Seopa la traversa 4' 
lìente ia occideute; 4 sul fiume $900 
pareccbt poqti I. tre de' quali' aop* 
iuofìssiini y e qvasi cosi lunghi ^be 
t-Qodw. 

Parigi racclìiude gran quantità di 
liagni cosi freddi cbe caldi/ Mi piacque- 
TP quelli particolarmeule che furoua 
costrutti su barche e legati, con go- 
mene alla sponda. Panni sia bene 
il {lorgere un'idea della loro costru* 
zione. Si pigliò dapprinia Op' ampio 
battello piaoo y su cui si distribur-» 
tono gabinetti pulitamente, dipinti 
e coipodam^ote amtnobìgliati » e in 
ciascuno di essi fu collocata uoa va* 
sahetta dì *rame> La^ pai^l^ più ele- 
vata del battello contieoe Urgbe «al-; 
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daie per 1' ^fgua che si v^ol calda^ 
« ferbfloi per la , fredda ; tubi eoa 
ci^aìi^, I che yeriiaa acqua nelle con*» 
cbe. sottoposte., dì modo che la 
persona che prende bagno ^ può 
modificarne la temperatura al grado 
cbe le cqQvieue. 1 serbatoi si em« 
piopp e le vasche si vuotano per 
Illeso di -trombe , che la corrente 
del fiume pone io movimento: quelle 
trombe forniscono acque fresce in 
abbondanza 9 sens' altra spesa che il 
salario di due o uè uomioi desti- 

naù a majOteneile col resto in buono 

-, ' • 

«ti^to* Yi hanno de' bagni di questa 
spapieetclusivameote serbati alle don- 
Xkt^ « a cui perciò non servono che 
persone del mt^desimo sesso. Alcuni 
de' battelli hanno pure de' gradini 
coperti y cbe conducooo al fiume | 
^ sono per quelli che bramassero 
nuotare} al^ri hanno un picciol ponte 
pr««$o la poppa ^ su cui si adagia 
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una tavola fornita di rinfreschi per 
ehi ^sentisse appetito dopo ayer pre^o 
il suo bagno ^ o volesse sedern per 
godere dell' aura dolce , e de' corsi 
hiagnifici ( quais ) ^ che costeggiane 

il fiume. / . ■ . . 

"^'Le femmine che lavano i panni- 
lini hanno anch* esse battelli otti«* 
mamentè disposti a quest'uso. 6ra«« 
zie a tal invenzione ben semplice , 
le biancherie sono assai più moxide 
t candide a Parigi che a Londra , 
ove si £bi tutto in un celliere o ìa 
un granaio tra il fumo e la polvere* 
' Il nuiDero de' caffè a Parigi è in- 
calcolabile. Si distinguono essi quasi 
tutti per la loro proprietà , eleganza 
e ricchezza. Non vi si incontrano , 
come fra gU Aleniannie gli Olandesi, 
quelle compagnie di fumatori , av- 
volti e quasi invisibili in turbini spessi 
un vapore che ubbriaca. Que' caffè 
sono frequentati il più s«ventè dai 
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piilitari e letterati ^ non mancaudovi 
gioventù orioM j cui ti attira a un 
bigliardo ^ a uo giornale di modeé 

M'era cosi avvezzato alla cucin^ 
iDglese cbe , per tutto il mio 5og<>. 
gioriio in Francia e in Italia ^ fui . 
Costantemente privo dei piaceri della 
tavola. Gli arrosti soa ivi o arsi a 
disseccati} i lessi cotti a segno che 
divengon coriacei y nè possono ma-^ 
sticarsi. Grandi amatori sono i Fran» 
cesi di vivande cotte con legumi ^ 
aglio ) spezie ec. Il qual gusto mi ha 
più d'una volta forzato a lasciar ta« 
.yole coperte di trenta o quaranta 
piatti preparati con molta cura per 
onorarmi. Più spesso che m'era fat-^ 
tibile andava ^ desinare con Inglesi 
. o Americani ; chè il solo aspetto delle 
botteghe de' pasticcieri « bastava per^ 
disgustarmi. - 

Quand'io dimorava in loghilterrai 
jadlya. moltissimi gridare c.ontr#. il - 
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prezzo esorbitante di variè dèmte^ 
t vantare il buQQ mercato degU arltri 
paesi* Uq pipcvato dappoi pbe il iti- 
vere in Francia e in Italia costava 
assai più che in Inghilterra. 

Già ho fatto osservare, cbe l'aspetta 
di Parigi è preferibile a quello di 
Londra. Altrettanto può dirsi delle 
case , ebe sono elevatissima j e ab?^ 
belUte d'ornati di molto valore e del 
miglior gusto ; l'interno però siOA 
offre né i comodi oè la pulitezza di 
quelle della capitale. d'Ioghilterra*. 

Un alloggio mobigliato ^ di forse 
otto piani, il qital contiene moqu anta 
p sessanta persone d'ambo i sessi | 
non ba cbe un solo ingresso e un 
solo cortile. È facile immaginarci il 
trambusto e Tim mondezza ebe risuU 
ta.iH) dalla riunione di tanti in luogo 
si ristretto. Non vi è l'uso d'appoft* 
^ere <amp9nelli in ogni appattamento^ 
fi poicbè i doinestici in troppo pie* 
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ciol nuttiaro per si gran (lopolMÌoitei 
non possono visitar le camere pi& 
ci'una volta il giorno , quando cioè 
Tanno per rassettare i letti ^ ^irìtné 
assolutainenle necessario per chi vuol 
essere ben servito , il prendere un 
4omestioo tutto per se. l fotolari in 
Francia ^o^liono essere mal propri e 
mal tenuti *, laddove in Inghilterra 
si risguardano come l'ornamento dì 
una sala , ed io per me trovo un 
buon fuoco di carbon di terra pre- 
feribile a più bei mazzi di fiori. 

Parigi è riscbiaralo da riverberi ; 
ma il grande intervallo clie li separa 
rende (questa luce troppo lichole perchè 
il pedone, la cui vista è corta ^ possa 
camminare la notte- senxa pericolo; 
Le strade sono senza marciapiediy 6 
il seltnato ne copre tutta la snper^ 
ficie ; di modo ebe le vetture con** 
tinuamente scontrandosi e avendo la 
bella usanza di ras4tfitar le abitazioni ' 
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è un gran miracolo se cbi a piedi 
9011 ne resta schiacciato j per la qual 
oosa BOd iri è nessun gasto a diportarsi 
per Parigi nè di di né di notte. 

cjpmpenso di questi inconvenienti 
di cui mi lagno , trovansi passeggi 
magnifici appellati bastioni ^ i quali 
tutta-abbKaccianp la città ,pel giro 
di più miglia. la tre parti sì divi* 
dono essi : il mezzo , largo venticin- 
que yergbe è pei cavalli e i cocchi} 
i lati sono per chi non ha altra vet- 
tura xhe le sue gambe. Quattro file 
d'alberi s'inalzano dall'una all'altra 
estremità , e vi mantengono la fre« 
scbezza colle loro ombre. Sotto le 
due. file esteriori iptoMransi gran 
numero, di tavole ^ ove son messi in 
vista frutti , rinfreschi ^ balocchi per 
Janciulli ^ ed altre bagattelle* Cosi il 
picciol mercante ritrova in questi 
luoghi la sua sussistenza , nè gli ^b- 
l^andoofi ebe ad. aria bi^a. ^ cQmè 
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ei Tfttde a più bais^ precza che i 
«ef cauti dell'ioterno della città ^ la 
sua botteguccia è sempre circondata 
da compratori misti a curiosi. 

Un luogo che sembra fissare di 
prelcrcDza il gusto de' ParigiAi è il 
Palazzo Reale , cbe fu prima della 
rivoluzione , la residenza del daca 
d'Orleans. Il giardino offre un c[ua« 
dralo lungo cinqueceoto verg^e^e- 
largo dugenlo y tutto diviso da aW 
lee di bianoa arena ^ cui biu ombra 
liberi fronzuti* Nel mezzo un par- 
%erre , adorno di fiorile d'arbusti , 
.diletta i sensi piaceyoUssimaiiiente. 
Alle estremità sorgono due superbi 
edifìci di ben sessanta piedL di al-* 
tezza sovra trenta di larghezza, aperH . 
in. mezzo e sostenuti da colonne di 
pietre da scalpello. L'interno con* 
tiene venticinque bei cafie^ che tutti 
banno ingresso nel giardino. Mattina 
p sera le gallerie che stendonsi sotto 



re* - 

le quattro facciate del palazzo nboc^ j 
Mno'di geoté ddPuno dell'altro i 
tesso* Sonò un vero museo , poichii 
offi'ono ^all'occhio sorpresa dello sjtra- 
mero quanto rindastria può prò* 
àìffte a più perfetto in ogni gaikdM 
^ ele^uze , orificeria , cristalli ^ o« 
rologi , str omenti di fisica ed altri. 
Le signore ri travano cfutfnto può: 
tttsingare il loro gusto di novità* Mi- 
gliaia di persone raccolgonsi giornale 
teente n^ giardino^ art qua e ìk 
soQ disposte seggiole per riporre 
dalla passeggiata. Trovansi nei caffè 
e Tini squisiti , e frutti e sorbetti é 
gelati , ec. Ed io debbo qui eonfes», 
sare che nè Persi , ne Indiani . né 
Inglesi possono stare al paragone dei 

Francesi nell'arte di preparare tutté ^ 

queste delicatezze*. 

Un sito di tal concorso , freqpen* i 
tato soprattutto dall'oziosa gioventù 
dovea naturalioent^ esser* il lavoritt \ 

« I 
■ 
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. ddle MiiigtaDe 9 che. iniaUi yi ìèì 
4aCMti!aoo a ceotinata. e di eai^tei 
la eatt in nànaaMé Fa paaa 
il TOdefa qacUe sgranata ^ dia ab» 
'bai^oantt UDzVnta , ad uof aite 
-prostituzione ^ marciare a fiaxico del« 
Ì0 daaae ònesta fonata a4 arramite 
dilavar saito gli OGeU il turpe apet<- 
tacolo del pudore oltraggiato. - 

Prèssa la gran porta del PsMzzb 
Eeale ^ yédesl ina lablirica ?astìssiiaa 
ttttta. piena di botteghe, htì dispie« 
«gansi allo sguardo le produzioai dèi 
• psà ttedù maaifiiittori del paese. Io 
.¥Ì fui spezialmente attirato da ma-> 
gazzini^di porcellana ^ per la quale 
i Francesi haana sorpassati tutti f 
papali d^fimrapa. Saiìa dìfficilissinM 
. il dire se alla bellezza del disegno ^ 
alla ricchezza delle dorature , alla 
'fceacltexza del colartfto o alla traspa* 
nnza della materia debbari il vanto 
Miaz4 Ajoia Tom^ IL i^' ' 



i|i^aggiore. Del ve^to sqnb esse . 
fftUÉéaW 'ebe in' iloigbilteiTa (f '4 - «Mifi^ 
£quq altroise^ j»i iecmsidèrafio eome^o^ 
-fffètiì v4a cMriosiUi :v e sola; se- - ne 
imo quanA« rìcìémsl alcun ^eoo^atb 
«3i gi'wr.HistimM^ jFranèssi "Mi- 
^biàcaiw. pure spéccbi , la cui -bet* 
-ìetfB. noxi saprebbe essere imitaU« 
Un . 'jterasa bibgo* di ptabete ' * 'm^ì i 
cPàtigìiii )ConvengpDO ^ '\wM^ìac j è il 
; palazzo delle Tuileries , cbe si dUide 
'^ié^ due flirti. L'ma di eisè^ appel« 
I rat& Carirousel sette - di ^ piazza; aUa 
' « parata delle truppe e può contenere 
»^€Ùiquè in sèi mila cavalli : Taltra 
fòmia il giardino cbe di qulsi cbinr 
i ée da un cancello, altissima di. iec» 
y xo^ con due porte simili a quelle 
, elie nèir I'n<&n cbiàmiama Fbatekf. 
i,Qii£indp. si. è; traversata .la |>ia2za , 
' si entra ne' giardini, cbe comunicano 
i «olla città per più uscite. Formano 

«^si un quàdraio.di iprse. due miglia 
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#i «irtbiiièrefltà V $ itffto'ioafiatl da 

l^rteìoii baóiQÌy onde racqaa si laa«> 
zbk a jiotat>ile altezza. Ivi trovaasi 
pure passeggi coperti di. minuta arena 
« èiabriiggiati dì folli alberi » Sotto 
cui ammirausi .belle statue di celebri 
iiiaestri nazionali e straniefi. Al di 
^ttOn è un parco li^sttssimò con grandi 
ìet vetrdi ombre } cui - si d^v nomine di 
Campi jilisiy alla cui flestra .4 gode 
una prospettiva magnifica dei pria»* 
eipali edifieì^ della *citta<e a msmdBi lo 
spettacolo poni posò del fiume e dei 
^suoi potiti. Ivi altresì veggonsi tende 
**fcfttO Nsui il poppló ddnzk al suono 
^èì * uttA m^sicd^atliloniosa. La qaal 
passeggiata I *é per le bellissime ve- 
'4ute e veranfiente ammirabili, e per 
' 1^. éoniodità e i piaeeri ebe òiTre, mi 
•parie- di Quelle di Pari(}i la più ag- 
• gradevole. ; . - • " ■ 

I ìuo^ii dà me descrilli fio qui , 
' $<6so ftxò- mtfgUa adattati alle abita^» 
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ffm\ d«l popolo due gtt»^ 

tteUc classi «flevate. Ma »» Xo^r^ 
««ni amatgre delle arti fui PW>Wr 
rarsi una »o«««Bte W»ui?iba« * 
letto « d'iHrWOO«. Il L^^'e * ^ 
deposito di tuUe le pittare, di 
}c stame, di tutti i BW»iiia«ttti iPr 
^mmà tolti da Bonaparte. e da^^li 
.^trr generali Frapcesi alle t«g\o«» 
•.conqUisUte, e a Roi««, sp^^wM». 

onde ve9goa»> i P»»^ P**"**^* '.i^ . ' 

Va.tÌMMto«> •ìfimvisvm 
gii ^mbra »« ^ 
prometta cssQ gran «òia 4» Xu^to 
il pian : inr<»o è popputo >4i «puj- 
ivr^ ed aUci oggetti, della «ni bel- 
lewa io, non perito, a» trteaga dal 
giudiearei M può»' dei p»aiii.«tttW» 
in toa aaU «agoiBca di trecento 
piedi quadrati, la qual cosa s'ianaUa 
per 1>èn' ciei^ ciBquaDta ed è vi*. 
' sclMarata dalla . sommità per mezzo 
di cristalli obliquainente disposti» ci4 
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die lia \\ doppié TMtaggio - di dwe 
pià ittteMità albi luce e ripagare 
iiar« e dalla pioggia quanto uà 
tetto coperto di ardesie. Le mura di 
Rimila aala pwMotaao in tutta 1» 
^oro citanaiooe più migliaia di qua^ 
dri magnificbi^y alcuni dei quali a* 
VfttiiM 60 pijsdi di lunghezza $ow^ 
So -di akesM 4 colloiione ateiteioata 
€ d'mcakoidbile valore. ContémplfMi-f 
do l'edificio e i tesori cUe racchiude^ 
lo ricUiMMnra il veduto a Londra ed 
a DaUliaOy e aonfeaiava a me stesso 
noti po$se4ece quelle due città se 
niotf giuoèki di fanciulli in paragone 
idi t^i ttMuratigliec Questo museo 
juaotieafi a speae 4^1 pubblico | il 
aquale vi é gratuitauietile ammesso ^ 
od ba per iecopo di ptopagare il gusto 
delle arti ImUo^ Ussandone il san? 
4uario nella capitale della Francia 
€ dare al governo, il eaiatterlB di po^ 

jpoÌ94^ . 



uiyi 



bo, partorì mejatov^U^ iu>a;av;VÌ,]^u|ir.^ 
t^re ael^a città (Xt^ gpd^r jiqP si . . 
possa di vpabbli4 ^fdiaK^ ^ -^'all^i 
cggeUii diiettasi. .^icarderp^ prÌPi^H 
palmente i giardini ^ detti di-, f i^a^ 

acati e 4i -.Tivoji, qv^ bgi» sewi^veg^ 
|[onsi Juoc^ «L'airlificip , e^aasa^^;:^. * 
Irovapsi riaCr^cbi..d'x>gai.$p«cÌQ.ie ia 
graa còpia. . : i ^ 

, Moko Ì0 joii divarili a I^arìgi d:1an4 

ìipreo^ipOv. chiamata JaotasiKMigomft.i Xq 
iion iiìi sento, alto jsitl ìspicgara i pnn,*t 
cìpii idi talé. spettacolaf ^dt . cui QOiir 
^ ]pùo gqderM cbe in uoa caia«x% |icir 
irata .di .Luce. .Appari^c^ vUiie i^tiR*) 
bhe si inimàgiria a.<^andisiHiMrà;. dlt 
ftama j e ch^igiiireiiebhe^i'dìteariiei» 
^11^ aoffittisu Dapfirlma ^ssa è .p'ùi;t 
cioUssinia e sembra stellar .lontana. ^ 
tM poi ingraadì«Qé.a,nùiUra ebttijii* 
<avyicia|i« .l[os^^dk;^ii4«|ie ^ure iiAps^ 
pre^cutaYfi persona iaDi{9^ aYYÌluipp^t| 

^ . • 
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in' funebre leazuolo^i cUé tgràdf à 
grado^si -andafa a^prossimàndbi Copìiri[ 
fii' !fam9ko alla : spettatóre ; n . , sèiéUar 
da) c^alF^iIl¥o lucro e di$oopii^uiu> 
scheletro^ il cui aspetto orribile lèi 
gèttàre gridà di sparibto aiie feki^ 
tnipe ed ai laQciuilu Lo spettro' ^Uora 
si ritu'àipocG. d poco, é parve sì aa^^ 
daMé'a^ perdere ^ attrixverso Ié !TG|lé(} 
qnudo ^a uu tratto $*udl qóasi! siojpl 
pio di fulmine i f*be( rimlovàr. ttlttio»! 
terrori delle, donne. Colia stess' atte 
può farsi comparire* ta i»;eaa T inkf 
magine esatta d'un eroe dell'antichità 

0 d'un amico assente , e fu essa tro- 
vata senza dubbio dai negronìanti ad 
in^nno del popolo ^ cui davano a 

- credere di possedere poteri soprani' 
naturali. 

La Biblioteca della strada di Ri^ 
cbelieu contiene presso ad un milione 
d'opere in ditFerenti lingue e su tutti 

1 soggetti. È forse la pià compita ^ « 



bi pù^utik che si èonosica armonio» 
fl popolo vi entra lil;>€ro giormliiietoy 
pui leggervi V fàrtrl estntli eé MMche 
copiarvi optro intere^ aenaa che ciò 
gli costi più cbe la éua faticai. < 
>CòDti^i «'Parigi tfcedkivteatri 
àtt'hiuétà ^iuiA vietati* Mxdta^' tono 
eiBi preferibili a quelli di Londra , 
fpecialmenie pel ckotoe per la^daiuuu 
Iif galèna ballo «mi»" poi ìmumat^ 
reroìi; Aiicbe i luoghi per gli escrr 
oizi ci' equitauoDe sono ia numèro 
pUr die nifficieiitr; ^ m . , . : 



» • • . » • 



1 • .■ . ì % 



t • • * 

»• - • i * . > 



f 



/• 



r- 



Digitized by Googl 



I** *»»»,-• ni^. » 

w: bar.bicre^ ManUre le costimi 
- > d^le iignorc^ Incanirò di pik fn^ 
ghsi, P0é0. fcn^k jacM^UmMnia 
I dei sig.. Mpn^y imviato della Giram 
'■ Brettagna. Aneddato degU abitanti 
'* di Mmmdcrmn. L-Autom'wsitaia 
un mariuolo^ SiJà^tmcQ ji\al^^ 
- cuoi lutcrati^ È ùwUajfi ^ coac^- 

tutto i Parigini sono 4i una politesi^ 
estrema. Mal non adoperano solo 
il si o il no 9 ma hanno morso ih 
, perifiasW Se ?i additano ià vop 
stro cammino ) se vi spiegano €[ua]^ 
che cosa , nulla agguaglia la loro 
iMlUcit«dine I cui tMA rigìianìano 
^al segno di bidona educazione* Yqi 
potete a qual siasi ot^ far visita a4 

j&aacesei -e vaceo(tttargU«d«riQolfe| 



di ^ seguito ìi iokàesiÈtài' isiaria ^ ch'e- 
gli vi ascolterà senta dare il minimo 

ségno di naia./ Quanto un/ciò i Fraiif» j 

<Mif)i e $tizzoii\!<^.jb'«Fr8B0Ìa> l^uàW^ 
ptauzà^ in unià ca^a ctualunque^. 
^orp'msoV dfc' T6derè\con c^fiial. pxemura 

I i^^vitatì tcusaVaVio:* la .caf^ya*. ^ « 
lità delk . vivMde e U wiìaoV ancor 
più €aUi)ro^ e s'io .alcùuumotto^ne 
.law^ft^ai^ «Mi.mìi>silraFa6«bv.4caal<^a- 
tissimi in persuadermi , che non era 

a Jbi^wiaav^^ne.per^ nÌMr\ joH)^^^ |ia- 
drdtferr Sempte di Francesi . Appaiono 

II « dip^toùin&iio ;ja un^^^hòtle .nèa 
giardini od altri; luòghi , , pel . cui iur 
greMo J.rfMro^etiiiìi! si> raiéeaiitentanò ' 
KW'IvM^taggi della irbndits^ jd^ltO^ffià 
é-4è' vaijii rinfreschi. .Quanto allW 
/p^i^niJàgli àltri spettacoii^ il vi- ^ 
JeliettPt icofta qmitted^v^fee men0.:e^ 
fft.I^oftdifa^ jWoijt dif fa^-jwt» 
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FnuceÀ ji&a singolàire mdaieon> né 

citerà .<^upv o . tre esismpi. A. .Londra^ 
se voi; domauilatc^ ccdésfcioné» idt^iiiiÉ 
caffè |. il gftttf ane'vi fi6rta tutta dà èèA 
ttatUik quanto, può. abbisqgaarvi ) ma 
a;PajLÌgi prima . il. caffè pòi Ip zuc- 
(fHTO , . poi Ja t ciema^' « e : prima «thè 
pQ3$iate..i»etleiTÌ in lioccà il cucchiai 
io 9 coàyie^.aspetta|[e.cbe;U.fael putto 
abbia; fatta } u^a .inézea*fdi^Z9Ìna. di 
giri iial .bauo^.^ fMtibi» tarólawri 
da ày^ueUc^ u^u'ii ^tr..':;.'.t 

A II barbiere. , che io aveva, a Parigi 
pòrtala chrdimuriaiMble imo ttiL:^ràà 
bacìaa i^aAue ^ :£d, ut» jyalvidtta dk 
Jkda.y; wiuilè \a^<|udila de' sacchi ^ iti 
cui mangiando ii .cav£^lli ( indiani. K 
M^attaccaiEa ^jè& éclic^ta: . taià iattkt<k:il 

baciao^jC 4opa4ayer1aiatta> bea bèA 
spumate èon i^apona^.ine neiugbt^^ 
tara il ilìso il iqoll^ e àl petto^T^a^ 



<i4 ^ 

«1 gonùiòv e idopo Ut «erlmo^^ 
aia comixiciaTa la> si£a 'Operatone;; 

oniidair ttn* gii(|rm> i'era iMl italo, in 
J&ghilteirra ^ e au tispòie .die ài 

* « la qiiestq caso ^ aggiunsi , voi do^ 
wte 'fapere baurkien dà .^pMl 

paese nou baimo ebe ima - scatoletta | 
cUe cobtieue un 'póiiii^Uoy del sapo« 
he^ uh pàio di rasoi, e ^tibtk questa 

' hmcÀ' ìm faacbà ar dbfMtttk * ift -mm 
mattina,, senza scomb|ccberàili| né 
lordarli come voi fate« Perchè non 
udottate voif- it 'Ioto 'sMtodo? a l«t 
vosfeca 4>sservaaiatte e'^bait» | i^eplieÀ 
egli.^^ Io ho meco sempre la scatoletta 
é U penodlo cber*f0ii€Ute, vm è 
ine tam 4*atresdf péreliè^ia luaum 
Juan si^ può hf diventale ;dà .moda^ 
Kfa di qdi in poi io me ne seivii'i 

p« vostro 1til*é : * * I 

£U itomitilf m pafes mior mmio 
]^ belU ih Franinai «ebe^iu log^ 

1 
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Mmi>. portarlo, aiuti più ben^lattL « 
ài colore più piaceioAek Le .donne 
«iMO .9tAQdi.>. inegUa^iaxaree «he le 

igt^ la bellezza. ISou ne hanno cer- « 
fteitvniB la «emplidftà né la ma- 
x|^i«.nÀ U portamento graaoso^^La 
Aot;Q acconciatura di capo mi $piac* 
«^iher rassomigliava perfettamente |i 
^ifiiidbi dette bidlarine d^' India. OIp 
tre quelle trecce, cadenti giù per le 
xgù^nce. con uQ^ligenza affettata y fa 
««abj^' quel., rosso , quel bianco e 
4ififii blel)i.| . dà , cui. san use impiat^ 
i^lricciarii 4 \w>>. Yiye a fg»Jk parla** 
lirici «annoi trattenerti aggradevole 
^^wcntcu libi qneUa. iesli.di taglio A 
'«(Kb) f «be le iaoAo paria:, gobbe » e 

q^^lla tanta joudità del petto uQìk 
so come abbiano approvatoriv lo ncp 
«on. di&cik agli «morosi afietti^. ep* 
pure per quanti .bip|^i^jpa'abbia gir 
tati in Parigi 9^ mai noA w. avYenni ' 



in alcuna •fLanceSé che mi facesse là 

"iti ^jttMfWr^ wlà;«varu.iii- qua couoscsea^ 
izay ir^« gU altìi il sig. Grand mio 
<4«>tiipagn0 viaggio, livnutdvirc^ràlA 
«^pwaoza; «di IsU: £oitUDa«^ £glì> ^bbe 
ii*Q^oire* .dL divenk lo ijKàsa- di Ma^ 
.•4ama di T^Ueyraud, che poscia a 

-t^W^oéù^o^exìio :dieL Capo- di ;Buoìm 

K ' lo* pi^sénlaii àirinyiata^BritattAil^ 
'SÌgMn;. Meixy:' una';l6tten:>còniiiietfi- 
4at^ia. iavoùtaiiil - da lord Felbaòi. 
«-li^gll ^ i>pedì i passaporti^ usò meco 
•^and ..«namieàre; iM pannami 

^>OQò 6mcei;p/ snelle s^e protese d'a^ 
^snicizia.^ La s^a poudotta mi rìtorliò 
pensiero un - aneddoto degli abi* 
'tpnti di. Slazanèn^an... TiascuiavaBO 
-guasti di assistere al servizio diviM 
-^1 gioino di sabbato. 11^ sovrainteu- 

A^eate-se i^e-irv^de e muiacciò di 

\ 
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i^adq che me passassero la gion^bt 
431 preghiere^ ^biso^|ierpb&e ch« i'i^ 

-xcj il ^uale essencio giuste - ed uina* 
<'iio^ comandi 9^ «iid^lièsbmire ^i^^ 

ohe ogni venerdì oqde potoèsseco 
ladauajKiere i dgveri della, ^religione , 
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''fiu:ceud<^^vllupopolo % 4uJMIttQ oh»- . 
^ bligato di U oyairsi alla uioscbèa *, lua 

■ • • • 

:« osseYvÀ^be .non 'iMMra% umi^le * 
wbiiuiojii.^ seiij&ar .di mi la pr^g^Mei:^ ^ 
noi\ saprebb'essere efficace. Irritato 
:4l ^ovxainteudente^ per tale condotta , 
-tdtò i loró Rimani 'al suo» tribpmiej 
; ^. cosi parlò; « La, Maestà, ^ua, ba 
...degaato coacc^j^rvi bastante sussidia, 
-onide nutriate le yosti'e. Ismììglie il 
* giorna di sàbbatot; percbé voi 4kvft* 

IL**»*'*- * * • * »' 
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màio cbei il.ie ne dona, rìsposerp 
•Msi; é pecla preghiera ; a'ei destderà 

ine. decreti un secondo n . £el pari.il 
-tsg« Merry osservò alla lettera le pa- 
di hófà Pelhamv boa ne craò 
JoiipiritQ»: Gli . squq io pcròr rkono» 
ijcenkiisijaìe del consig^ che mi diede 
i^ttiiciarfi al dKegno di andMe a 
CoatM^opoli per Gcmama « 
rUngherisii poiché i^n viaggio che 
nelVistess'epoca circa non richiese al 
colonndlo MarcowC ia «ni vestim 
^ìomùf a me costòt cpiatkra nasi e 
Mieaou 

Poco tempo dropùi il mio. arfÌT6 a 

Fàrigtr rioewi la tmtm di im indi* ' 

viduo , ehe parlava as$ai heoe il per 

làano, e si dicQva Cristiano^ sebbea 

vestito da Tiureoy nomavasi egU Fer« 

tckulniu Quando ,la nostra eoaoaoan«» 1 

aa £u un po' inoltrata^ io lo pre^i J 

di dirmi iiaceramentQ chi erai £i im 1 

■ 

« ■ 



vrff]^osc à voce bav.a : 11 voro mit> 
nome è Suid-Mofiammed*, son nato 
un Persia , ma ho fatta lunga dimora^ 
fa Costantinopoli, Ho percorsa! molta 
"parte di mondo e so parlare undici 
*iingue; ma non mi curo che qui sì 
^sappia ch'io sono maomettano». 
-^Juando fui a Costantinopoli chiesi 
:tiotizie ddruomo, e scoprii essere 
-un briccone insigne della città, ch« 
avea per parenti de' Greci delVultimH 
feccia. 

i^tan piacere fu il mio di conosce - 
^ke «- Parigi diversi uomini letterati , 
alcuùk dei quali possedevano assai 
bene le lingue d'Oriente. Citerò m 
'particólare i signori Langles e (h 
^Sàcy. Quei due dottissiìBi veniva/M 

fàvorkmi ogni giórno. Ambidiìe 
*{>arlav&nó quanto bastaya il persia- 
nió ; e come aveano studiato l'arabo j 
ttradussero alcune delle mie odi in 
ifraìicesè con molts^ facilità. Gli tra^ 

MiBEA Movt^ JTonK tj.^ ti' 



fui dotati 4'^:pen6teBxloiie più grande , 

MMi; 4ft . n». ccnoMàirtt. «né 
Iti lipgttt firancesft. 8L«iQC0»ta:-più.clie 

' ìMU 'Mrtlft ^ pQ«Hft 4 -pià ! 

^fioci) 4'«ltai ;:popolì di un^ dina pià 

gli pfsnodicii ma po» ^oro , «e iu'ab<' 
}Ha« àtteiiuta la paràU. - > 

yj^imàm 0tmA «ir«a pròna ^Ua 

^ lina .pi^«^n»a d*. Parigi, . il signor 
.TaUleynMid mi mmèò prè^bìtA 4à 

..^sl, govew^ pcK U liaguft erìeotaU:» ! 
móka i^.l«ofaanft'>a]Ìii lOTata M 

■OBflttiirt'iT SacaEiataMÉBtfi ^ uùa Mfe* 
. iiif^. jca iJQora i« «attiYO «Mio r ^ pi» 
,^Fdì iMtiii^ iM^ombitey «MWMtttAl 

' ^ g*^suidi.pfiiia;ia|^ r r . 
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^pk;^' CqmhéniMk. 4fi sig. ■ Bfi^ 

. . menUf /atiogU 'M: Governatura. 

jfw^^t^^y^^^*^^^^ ^^^^^^^^^^^^^^ ^iB^w^ ^w^^^ -^^v^v^^^p^ 

kn^ìf> ) , partii io, • poila per . I«W9«. 

jl'tfAa cd>-iii mi 1 min gli— ^'ABuduc 

.JIW 'f»'pÌ4 kftlQ e più .«»nw4o./cj^0 
W quella sp4M#. 41 4>l)genxa. flit 



9tte fi itacest f ^uiia ktìimit • una ite • 
' liana ed' un altro tìagglatorer 

,Ì>cr dormire. NessjCTno *^e*lmei com« 
paglii ÌAtéordea péii^ir d^fi%le^>«d 
. /crano i più |;r6fidt ^g^lti* lèi'iMi '%ai 
^yl^i 4ncofitratt in mia vilàA'i ini- 
•|[liòri posti erano sempre p^^Htora, 

iuecQ.^/pÈr'kte'>iiv>m^t0^ il 
costume inglese , la negativa era piou- 

(deoti^^i^iCtettà ^a imo ditagiid'. "QUafib^ 
.* €i lejiu^à vamo ^a notte> » subìtò t^tx^ ' 
•iVàflA^dd impói$|eséeN^^ UtIif'ItfiI» 

';i^aiM^6se ^a-^flvi^ ^niidilaV^ i^é' avesi 
/Inoliasse te; mie partr'/^ui confi- 

iiliv«^'in-fiift)«li« «Il 
;ìuipi*ppiriai U-ti^l«cf g^rno p^^y i-it#- 
4iaaa ehe : via^^giaya cdn ' noi'^eM^ 
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quando non nu , fi^s^n^ hwoti l let^ 

• 

x«N»s Ji^^lQN^^ ' ^ IMI» .jp»gare 
«MK»iéyiaSgÌQ*^ fegMÙ il censi- 

4i^«du§9tito veni;; miglia 9 .,e ^'in«:ae* 

mp^iyo de' qùaU Lo latta. tm<n2UÙHt|^ 
iliMÌniiÌMiiiiìi infinitoinrtntni il nìiiiif iti 

Ai-FytxwMQ. . 3qiuib dificÀ- Iaiìiea % 

»%'i»ntaÉ-a jl 'z^lKAtà . ■ offrono .BaasaflffilàUii' 



• - " 

»<i*eAi«JèÉ» yipw kwMi l Wtltt fitte 
fjyiìrdii • i gihiiltmifr»- . «..k • 

4ÌM>'9««I '"liibMlMniy- «i idii «4«» 

éOflp^tta ^ dM^larói di!»fecaiìr# due 
<Mm gioiii^^ Ifi séguiM ài le««i ^ ^^fltt^ 

At dkemmo^ . 6 ài versa BUórav^ir" 

il ittitfo 4a igkuti^di'allezza desile* 
rata ; dopo di che si afforzan' gli «uh 
goH mm-tfàtlMkk.' Le-'lMMglìtt ìm 

• |ieildtc6lati¥;ittloikMB«te di ailcÌDa-«0!i 
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Ipnaità ii». al coperto dalle piogge , 
Térgìlki MquM liiiW ipw M lt aìiiiiÉ>> 

po meno aggradatoli fUM^ierù» e Jbr>' 

yHi wio de' miei tubanti ^ che mI 

afira*. nftil gur Mitili i - £ m^^^M^ gm/^^^l. 
ioiiifi^ che i d»po.,iswej:e. «uto^ c^poiito 

- fi^ Mà. «U'Mitoìr ^ Mi», cMdkr 

ttt cQ&kò , . pjyà che , trenfaiii>ì;i»ldi t 
. mentre a l4>iidf a. io .sempre pagina 
> ipiaklM .Hfàiim^f -ptM.^ tiaf >.>dht iit 

ibiadite» ; ^ i • t . 

inollìtiiAiie r di* ffriilta fiWtfaUiinÉÌ ■ ^Mira 

• tutta dk oirìegia y, le più grofie e*, le 
« fiAh h^e che 4^. mi abl^ia iwdulev 

* *. ìt^^ikÉtmgk .nafiie li^ i.auiakMiAaiiiadÌA 



iA6 

Qui .il . calore del clima e la ^rao^ 
quantità d'acque, che circondano la 
città : attirano milioni di moscerini 
è-id'altiii incetti, ^ talmente impoituai 
che gli abitanti sona obbligati di eia* 
gere i loro letti di cortine di velo. 

• Passai a Lione tre giorni, e come 
eia stufo di viaggiare in <lili genita 
pensai di andarmene a Marsiglia per 
.acqua. M'imbarcai dunque^ per ua 
luigi d'oro sovra uno de' grandi bat-. 
telli del Rodano. Rassomigliano, essi 
presso a poco ai budgerow del Ren-. 
gala ; ma tante mercanzie vi si fauna 
capii* nelle camere , che i passeggieri 
sono forzati stare al di fuori. 
. Non mancai di compagnia iu que- 
sto^ viaggio , poiché si trovavano a 
bardo a5 persone dell'uno e dell'àl- 
trp sesso. Sgraziatamente > eravamo neà 
cuor 4eU'estatej nburvedeasi' nube «ikU, 
rodzzQute^ e. il caldo eccedeva ogui[ 
iiiisura. Moki paséeggier^ cer^a^f^ad^ 
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liparaisi <lietro balle di merci ; al-r 
" cani si sdraiavano sul ponte, /iiascoa-4 
dendosi sotto coperte, da cui. prefe-^* 
riv^uo esseje soilbcati piuttostp > clief 
qrsi .dal sole ; al^rìi fonn^vano: . uiia^ 
specie di tenda con un picciolo tap-i 
peto. Quanto a me, io aveva un om- 
brello « e avvezzo come era al sole^ 
dell'India . credetti poter sfidar inx-^ 
punemente quello di : Francia. Nondi** 
meao io ebbi fino dal primo, dì , il 
viso tutto, spellato , e soffrii a segno, 
che avrei dato non so cosa, per tro-» 
varmi ancora in. diligenza. Grazie alla' 
corrente rapidissima , che il battello 
faceva. 60 in 80 miglia al giorno. » 

L'indomani passammo sotto unr 
magnifico ponte , costrutto da uno . 
de' Cesari e celebre in tutta Europa , 
sotto il nome di Ponte dello Spirito 
Santo. Sebbene conti esso più di due 
mila.amìi, sembra affatto moderna. 
Non è centinaio, come i ponti ordi*^ . 



ra|iida xihf il Tamigi m LpiìdM^ 

* * wiiT^im 

]&'l::trar Ip^^ Sttl bat* 

ipiinwèì ilii tilli^i .J^'..mA»^ 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^ ^^^^w "^^^^^^^^^^^^^^m^^w ^^■^^ ^^^^^^^^^ "^^^^^ 

^tImUo. e 4uiai indotta f i: ^^uali^ 
ÈML ipanano |ieasara «ìdie di Jmi. 

iè^pwcte , iiè . pailavano ad ■ :alcuno<i 
la^iit ««llto^ » mmbmenmtmmà^ 

«fatodsta un luicip alla- «uà ìmmao* 

4|M>»^Ta. 4'un. aria 4àMdi| e nontii'» 
4ÌaMi<i poT^ii ragani> owdeygnò 

«mw d«hèii« 4faiwp« > é w im iì , 
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•TCTa loro t^Abt le sptUe t ni to* 

,>^iSt^i^ i|W>aiil , nel corto di quetto» 

piacerà 4» ateìogare 4ìm<itiibtiiii eoi 
m%. hamauj umm degli itomioi più 
,IMhi*^ tpiè MMlbili» «lw4»fliiÉl 
f i WiitytMi , £m»^* ^aipoto « 
i^rnatore dì Mariiglla e^^eifi&taiio di 
««ttglimav MOitMMtt €s80ffe piostf ^di 
tokotè; li ^ pagiof»^<bBiihiiinft ^'legUtto^ 
V^^nto i^iìrthwwi^o «Ili io «i tw- 
¥a?a ebbe la bontà di^rviiini d'A^* 

^ <La $era del t^rzo giorno ^rrivam-^ 
«ili «lli4àvìgiij«Bli V'Atìi Mii^^bo tl 
t vi a ggi o oMoté -^onliitttlto' peir^tfiOi. 
iiMoiàif' adttiMiiie él balleUo , i^ingr^r^ 
watvào ben Dio della mia Uberauo''* 

> A»lbuil».« i# «tft^ii: ioi||oaio*t« 
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di. z^ù^riete: 2k Marsiglia , cte mi 
feci, subito iriWnere un posto nella' 
diligeu;5a|,;.Qh^ .sarebbe partita ali'ÌD-< 
domani mattina. Entrai quindi al-» 
V albergo coli' intenzione di farvi 
Ujias^ buoq^ cena , e riposar qualqlie 
ora prinii^^iìi. rimelterniiin cammiooi 
ma. appena finito di mangiare , \ì 
postiglione venne con , grandi grida 
a, chi;imare i viaggiatori. Mi convenne 
adunque prender congedo dal sig,s 
Barnou , cui varie cure : ritenevano, 
per tre o quattro giorni ad Avignone; 
. Nella diligenza trovai tre uomini, 
ma come r aria era tenebrosa, non 
potei distinguerli. Si addormentarona 
essi ben presto , lasciando me per-: 
lettamente tranquillo. Allo spuntar 
dell' alba m' accorsi che eran tre 
francesi , d' assai trista apparenza : 
r uno , in ispetie picciolo , vecchio 
e tuUo curvo era una di quelle fi* 
gyre , che dai pratici di pitture ho 



4aff^' jSLtcd un ' po' di coiivetMtiMilf*, . 

' ^j^ioaliiieiite ' in suiki ottlr^' ott . - uuk . 

capicliatulé^,^^ vrèbiie 

calesse. £m * vdéssa - Egi:|iatìa f^ìt , 

- - /pena fu; seduta cber il vecdb^ttOf ^£ 
' • xttìr/iKm , «Bl^ imèft a)^ 
réacar^ iSBc^iMlU. ]^ 
^ mllr i 4n éoraggiti iteif:^ «tao esei^pio 

«dignazione. La g^ii)LY«pe intptó^ ia^ 

una dmm^JiiAVshtàà^ 
ffi^tiaggiosamente ^ e ne di«se ^4qùàDte' ^ 

mi . f cpp5 f Ae • &f«U* v 
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flftKAlliiÌitlM|iiktà»'< quantunque ^aiedb» 

.4»tlti:Wirìf«t»MÀflir#il«si' <ninbniin 

.«i4i; lar«i;i«pi«f^cli 4»lca*ee8è;' Quei 
trUto, di ivetl^i»Ls^ clie < atric doVitU 
.4il»ttd9iUf ypMM rfl ^i pwin i ii i i w ywiii 

,jlo stoma 4i «iniìl «oudotta. ieckso* 

«iifii .avversari :, ;.pflr.iC4ik f«tè«Bat8«> 
«ersi .piùiftcilittaplè^edirtMKtt^ pigmc» 

" JM^»' CQJ^uaajrojM) >arà a i bcrtegii 

«mfM^t <|M9*>4a -fu dUiayo depanmi. 
loeontiyui » airùidouiaoiì , ^av ^«ana 
«jgi^a t » 1^ •mi' «ìt e il è ìmmùk ' ia t i» 

|lff iftMit nniif r«Mb fl bfl}||;i eii^i 
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, kA lMu£w » * Off Meeolgonrf 
U«ei9ÙftiUi ài tutti i paesi ch« cor 

|Mtt«tt^4!> Itali» r TjiffilMa^ Sacr 
barin ed Egitta* ibrtiglia. è pur €éF 
hkm. par hm^mè «MvUalluvè A: ^tm^ 
a '9am 4^ il i ffa ^*i>i0 > ptr ì^m^ 
teaaùione del suo comiii/tfeM^* 
'«.J >puJ»Uif:i adificiraoiia. in pietra ^ 

jc»it*ak^ fia rti<akA fca»ttè^<pMÉfc . 
«iills bttLpMtioi. 4ìiiwta alle .com* 
taade sono cue ^regolari, ben selciai*^ 
iia^luiaHMi V aén a rt utti a pie di aieeixii4ft 
.^mMa 4à lnoaéciu -jtfirai JopnitM 
cOA t baicini e le cascate cbe 

Mbnirfi^. J« piawa*« t bMgtó prìM^ 
^plìik Jawi pi^aiao «-éaaeiiiw di ìpml 
llMWD» ablMMWMma , a cuiil por 
' .piBlo.va^Ad auiagere acqua per; pro- 
fri» jim^..^ pt» 4iHittafia'l «éhkMì 
iwityfliiìfi ialubfiTiaiìa^ ft-tniaii iiidiii^ 
pf«»tlule io ^laft jl «aldo* Varie. 

I 
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». 'V. . . 

pYaoAate di sgrossi; aHiérl^Icdfnei^ì Iw- 

^^l^ci fmit»^ I popoiii mescàts <«ioiiiDi 
H0ècetieuii e di gfan' liii^ai inigtibfi 
véN|iitili^«^^ kk^lest ^ngott^ 
- mUeicalde doro secret 

Avea recata ìhetco di Parigi utia^ 

^klttmr M HuamtBm^aàmm^^jp^ Vig» 
£ìMifli4ite^ «uiw .4a'^ ipià. sìcchi 410(0^^ 
amiti 3i/Marsiglia , a cài feci %mt9L 

Wttmlm pià inicfaevc^ acc^gHa«aiii , 
itti pf:wui6ii ua ibell^ appartemiai^ 
' io in Wk alber^ ¥Ìan di sj^au ca$a« 

4a^cse 9 ai fuòt <wmiì^ ìlniel liéttk» - 

'*'iféd Ideila Franeiibuon burro o creina,^ 

w 

<0mm^- <iwd'' jpwto eoa èu^^oei^allfi 
■ SKft tavbla pure ió ; speMó^prattiàMv 
'qtiikàù ^nAoi iiMm'éhenki altri ' ittV^iii.' 
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s«M^ ma allevato la Fraaeia^ e mal- 
grado la professiooey é estreaiameute. 
gMtrotow Tari perwiiaggi atéat coairr 
maade? cdt dalla città si raccogliti aM 
da lui. Dopo il desinare. io andava 
alla eommedla a all^op^ra ; né mai 
il $ig. Saiiiadite volle laacianiii fttr • 
gare la mia loggia. > Bramandolo io , 
si die gran cura di cercarmi un buQU. 

tatcitllo I cke anéatee direttaweirti- ^ ' 
Costantinopoli 9 e non avendolo po-^ 
luto ritrovare ^ mi pregò di . alien*» 
éere in sua eaaa , che «a'.occasiojie 
lfi¥orevole gli si . presentasse» * 
* Poco tempo dopo il mio amico si* 
gnor Barnou venne a vedermi, e mi - 
condasse dal suo tao goveAiatof% 
gnor Wilgrave^ gentiluomo piej^o di 
nobiltà e di amabili maniere. Di .quei 
giorni BoAapabta avea ifttto -battere 
moneta coUa' sua effigie , o. graa trU 
pudii celebravànsi per tutta f rani;^a«i ' 
Le case di S^ar&iglia furono .illumi«». 

i Moià àawfk Tonh U%. t$ 
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Citatori una festa ^ av finii wnal invir 

taAH^ fièbv^ ooali. mcmiqm , di 

ìMM It^beUe^ Macg^tfaatyiilBsiÉiwiidriU ^ 

^uali' per aUvof mL pUo^fttUi 

é giusto hh confessane die le Provefi*. 

Mlè ib^ geoaiéle.'SÌmm«iUj<^ieggiadtie^ 

ilèblMtro4eipiù.gpazio$e creaiaire della^ 

iDj^sèé Mb> 4{uaii soso^ émm à: ìtmkm 

àì^ ìùPO paragOMirl^^* • < 
' P^hè quessti piaceri^ eraoo perf 
ioaspettafeby' twto» pà aggrosteiwA' 
méiitl^pwsttMi Mar^giiai^Hwìi» taia|^o» 
Il govi^iMiàtonyiui preseutò^ anctie ail^ 
. «Mi ^i^o^i^^ k f»à iMiabilt^ètle'di^e.i» 
Smov «ig^io ^ il iiyKale4ftudbi««i TittgleMii 
teaiva ogni giorno pec^oonmriairineQai 
#«pliir codéurmi u vedere le eora oai^ 
wH^li^dèUa^MsIClà e 4(^«ooMbiiM 

rfPi«ki^, e gran numera di Gwcira 
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della societàiAiiglo* Aioericaoa mi coi* 
tparoDO di gealili at^p£iqAL• Fai 
ìor& iofitato ad nn superbo bau*» 
chetto^ e voleaoo indormi a riomi* 
ciara al diaegB(y tornare nell' Ine- 
dia per terra. ?5ra loro consìglio ch-io 
m'imbarcassi sul primo basttmento 
.al)^ pa^eblte V Ames^ca assi^ 
4:araadami cho tr^vepet 4Mi|Me inai 
loro ]^fi àA^fmsét^ frOMl « far 
vel^i pe» Catcuttti. Io non cfangiai rt«» 
^oluzioQp , ma pf ornisi che se ^mai 
tornava in Euiopa, p9f$erei per TA- 
^mèciia. ai# aoddiafettsmrtpameto 
•e^lmo in tsoritlo i loM npmk e lo 4oro 
abitaziom, pregandomi a c)iiederne 
coQfto , ^uaniT io ^iu^nessi n§l lor 

< Dopo uiL soggiorno . di . qaivdici 
giorni a Marsiglia , vedendo eh' era 
Vano lo spevate di rende dai éiretu- 
,inente a Costantinopoli , m'imbarcai 
per Genera ; ove avrei Uofftto, di-j 
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.Bonaparte. Eserciti eoalizzaii m- 
' ^ va4o/ui la lancia. Istoria dHa^ 
. uovre^ Disfatta. de' e^edfffaii.^Gli 

Inglesi abbandQMHQ TqIqm. Sm - 
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tessi di Sonaparte in Italia e in 
fsuizzera. Intraprende la conquista 
iieW Egitto. Batiaglia coglilngksi 146 

Capitolo XXL 
Cònquisle degli Inglf.si. Guerra col 
Sultano' Tippoo. L'Egitto invaso 
da Bonaparte. Assedio cVAcrL Se^ 
conda coalisioiie contro la Francia. 

* Bènap0Ne aùlmndona V Egitto. Suo 

* ritorno iti Francia^ o\^e scioglie il 
Direttorio. Disfatta dèW esercito 

- Ti^co. Battaglia d'Aboukir. I Tur ^ 
' ehi 5^ avanzano sopra il Cairo. 
Si^ umsconì) agli Inglesi. Capitola-^ 
uofie dei Cairo e. d'Alessandria. 
Discesa progettata in Inghilterra. 
Conclusione della pace. , i^l 
. » Ca^icolo XXIL 77 

V Autoj^ abbandona Londra e s*im'- 
» barca per Francia. Suo viaggio a 
Parigi. Descrizione di questa Città. 
Pubblici edifici. Bagni. Caffè. Cu-^ 
dna. Case. Alloggi mobiliati. Fa^ 
nali nelle contrade. Bastioni. Pa^ 
lazzo Reale. Fabbrica delle por^ 
celiane. Tuilleries e Louvre. Giar^ 
dini publici. Fantasmagoria. Biblio^ 
t€€a* Opera* SakdispeUacolo. ^jS 



è I 

CAntov» XXin. 

Carattere rfe' Francesi. AaeddoLo di 
. tML barbiere* Maniere .6 costumi 

delie signore. Incontro di piti fn- 
\ glesL Poco cordiale aecogUménto 

del sig. Merry inviato della Gran ì 

* Brettagna. Aneddoto degli abitanti 
^ di MazanderaOé VMutiore ^iiaté 

« da .un mariuolp. Si fa amico d'(ij<* \ 
. cmU iettfitaU. Èinmiatoa c0rte. !à9t 

' Capitolo XXIV. 
JHtrtcnsa per Lione. Questa . Citià de-^ 
. f'eriU^. Manieradifabbricaré^ f^iag- \ 
gio ad Ai^ignone. Ponte di Saar j 
. IO. SpirilQu Conoisniza del sig. Bar-- ' 
.,noif. autore parte per Marsi-- 
« glia. Descrizi^e della Città. Ac^ 
coglimento fattogli dal Goi^er^iatore. 
- Amicizia contratta con più Amerio ' 

* • « 
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